VITTORIO EM. IH 



BIBL. NAZ. 

Vii t. Emanuele III 

f^cc p 

fr 


1068 


NAPOLI 





. v ' ' ì r\ 

- i ‘ ' 7 V? 

» 1 1 / t> 


ESERCIZJ 


DI TRADUZIONE 


PALI/ ITALIANO IN TEDESCO 


^RACCOLTI DAI MIGLIORI AUTORI 

' * 


EU ANNOTATI DAL PROF. 


A. RONCALI 



MILANO 

CASA EDITRICE DI GIOVANNI GNOCCHI 

% 

‘ 1872 . 


Digitized by Google 



ESERCIZJ 

DI TRADUZIONE 

DALL’ ITALIANO IN TEDESCO 



Digitized by Google 




ESERCIZI 

DI TRADUZIONE 

DALL’ITALIANO IN TEDESCO 

RACCOLTI ED ANNOTATI 

UAL PROFESSORE 



MILANO 

CASA EDITRICE DI GIOVANNI GNOCCHI - 
1871 . 


Digitized 



. i ' 




V. 


Tip. Guglielmìui. 


Dìgitized by Godale 



A CHI LEGGE 


Chiunque si sia dato oggidì all’insegnamento 
della lingua alemanna si sarà di leggieri accorto 
della mancanza di un testo di traduzione dal- 
l’italiano in tedesco, che possa essere con van- 
taggio usato da quegli allievi i quali , esaurita 
la grammatica non hanno altro bisogno che quello 
d’ imprimersi nella mente coll’uso pratico quelle 
forme che solo teoricamente appresero. Questa 
lacuna cercai di colmarla almeno in parte col 
libro presente. 

Mi sono studiato di ottenere un insieme di pezzi 
che offrissero un graduale progresso di difficoltà : 
non è troppo agevole il riuscirvi: valgami se 
non altro la buona volontà. — Non lutti gli 
squarci recati sono nuovi: molti furono già pub- 
blicati in altre antologie : ma questo non credo 
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circostanza importante. Dove misi la massima 
cura si fu nelle note. Piuttosto che destinate 
a rendere inutile il dizionario, esse sono, secondo 
me, un complemento di questo, in quanto che 
esse devono facilitare a chi traduce l’uso delle 
parole propriamente volute in ogni singolo caso, 
esigenza questa cui quasi niun dizionario è in 
caso di soddisfare. 

Fortuna voglia che anche da questo libruccio 
possa nascere un po' di bene: pur troppo le 
lingue straniere ci occorrono più che mai per 
apprendere quanto praticano i forestieri per di- 
venir grandi nazioni. Per giungere alla desiata 
fratellanza dei popoli non basta forar le Alpi: 
v’ha una condizione più indispensabile: quella 
(V intendersi! 

A.oua, Agosto 1871. 

A. R. 
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TAVOLA DELLE ABBREVIATINE 


(ICC. 

significa 

accusativo. 

m- 

n 

aggettivo. 

art. 

n 

articolo. ■ 

compar. 

n 

comparativo. 

comp. 

fi 

composto. 

a,ng. 

n 

congiunzione. 

dal. 

» 

dativo. 

dim. 

n 

diminutivo. 

f- 

»* 

femminile. 

yeti. 

» 

genitivo. 

ìndd 

« 

indeterminato 

iud. 

n 

indicativo. 

irr. 


irregolare. 

in. 

» 

maschile. 

», 

» 

neutro. 

nom. 

» 

nominativo. 

riunì. 

i* 

numero. 

pari. 

« 

particella. 

piar. 

i* 

plurale. 

prcp. 

» 

preposizione. 

q. r. 

T 

qualche cosa. 

rcg. 

fi 

regolare. 

sep. 

n 

separabile. 

sing. 

n 

singolare. 

SOl/Q. 

* 

soggiuntivo. 

.vip. 

r 

superlativo 

r. 

n 

verbo. 
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CAPO PRIMO 


« 


NOVELLINE 


I naufraghi 1. 

I. 

Un padre 2 ed una madre 3 vivevano 4 da 5 qualcho 6 
tempo 7 sopra 8 una piccola 9 isola 10 dell’oceano 11 . 
Un naufragio 12 li aveva gettati 13 sulla stessa. Essi 
avevano due fanciulli H , Federico 15 c Guglielmo 16 , ed 
il primo era già grandicello 17 . La famiglia 18 abitava 19 
ima piccola capanna 20 che il padre avea costruito 21 
col legno 22 della foresta 23 . Federico lavorava 24 in- 
defessamente 25 ed assisteva 26 il buon genitore nelle 
sue giornaliero 27 occupazioni 23 . Erbe 29 e radici 30 

' fd)ijfbriid)ig usato come nome. 2 aktcr. a SDìutter. 
4 lebcn. 5 fdt. 6 diliger, e, c§. 7 f. 8 auf. 9 ffeiu. 
10 3 u fd/ f. 11 Djcan, m. 1 2 ©dùffbrudi, m. 1 7 merfcn, v.irr. 

«. 15 ftriebrid). 16 2Bi(t)etm. 17 jicm(id) grofi. 
18 Samitie, f. 19 bc»of>iten. 29 <£>iitt t.f. 21 fcaucit. 22 <£>o(j, «. 
23 2Cafb, m. 24 attuiteli. 25 ffeifiig. 26 fyeffeit, r. il r. regge il 
(ìat 27 tdglid). 28 23c|'d)àftigiuig. 29 $ raut, n. 39 2Bnr j ;cf,/'. 
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servivano 31 loro di 32 nutrimento 33 o una porgente 34 
spegneva 35 la loro sete 36 . 

3' btenen. 32 $ttr. 33 *Rabrung. 3i Duette, f . 35 erlbfdjew, v 
rerj. 30 Durft, in. 


II. 

Il piccolo Guglielmo andava 1 quotidianamente 2 
alla 3 riva 4 del mare 5 vi 6 cercava 17 rotondi 8 e 
variopinti 9 sassolini 10 e li portava 11 poi 12 alla cara 13 
madre. Ma 14 suo fratello 15 aveva occupazioni più u- 
lili 10 : egli pensava 11 ogni giorno 18 al nutrimento 
della famiglia e portava spesso 19 a 20 casa 21 noci di 
cocco 22 ed ogni sorta 23 di radici. Alla sera 24 la so- 
litaria 25 famiglia teneva 26 un lieto 21 banchetto 28 . 

I fanciulli non sapovano 29 in qual modo 30 fossero 
venuti 31 su quel isola e non si ricordavano 32 più 33 
della 34 terra ferma 35 . Il pane 36 , il latte 31 , la carne 38 , 
i frutti 39 e tutte le gradevolezze 40 che colà 41 si 42 
trovano 43 , erano loro ignote 44 . 

1 gc()cn, ». irr. 2 tdglid). 3 au. 4 Ufer, ». 5 SDÌecr, ». 
0 bort. " fucfjeu. Srutib. 9 bunt. 10 Stein, m. diin. 1 1 briu= 
geu, ». irr. 12 barnt. 73 (ieb. l * aber. 75 33ruber, in. 
16 nùtjtid). 11 benfen, ». irr. regge la prep. an coll’.icc. 
18 2ag all’ncc. ‘ 9 oft. 20 ttad). 21 '§au§, «, 23 $odfu3»up, 

23 ogni sorta di, aUertjanb. 24 alla seia, 2lbenb8. 25 einfam. 
26 tyatten, ». irr. 21 fròtjlicf). 28 2Jìaf)(, n. 29 toiffen, ». irr. 
*°in qual modo, tote, si fommen, ». irr. 32 fid) erinnern. 
33 mef>r. 34 att coll'acc. 35 Sefìtanb, n. 36 Srob, n. 3 '9Jìild),f. 
38 S(eifd), n. 39 Srucfyt, f. 40 Stunehmlidjfeit, f. 41 bort. 
42 ntatt. 43 ftubeti, ». irr. 44 uubefannt 
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Ma i genitori 1 avevano narrato 2 ai fanciulli molte 
cose 3 del 4 loro paese natio 5 ed essi desideravano 0 
ardentemente ' 7 di vederlo — Un giorno 8 finalmente 9 
dopo lungo attendere 10 approdò 11 all ’ 12 isola 13 una 
barchetta con quattro negri 14 . Questo avvenimento 15 
causò 16 gran gioja 17 ai genitori, perchè potevano 18 
finalmente 19 sperare di ritornare 20 nella loro cara 
patria 21 . Ma 22 la barca 23 era troppo debole per 
portarli 24 tutti in una sol volta 25 alla 20 terra fer- 
ma. Perciò 27 il padre risolvette 28 di imprendere 29 
pel primo 30 il passaggio 31 . 


1 (Siterà, plur. 2 erjablcu. 3 molte cose, 23 iele 3 . 4 »on. 
5 paese nativo, 6 routtfdjtn. 7 fefyr. 8 un giorno, 

etne 8 2 age 3 . 9 endici). I 9 roarten. n lanbett. 42 auf col dat. 
i r ©d)tff,n. dim. i 4 9 ieger, m. i«(Sreigni^, n. 46 i>erurfad)en 
17 Sreube, f. 18 ben». 19 boffen, 20 jurudfel)ren, v. pari, 
sep. 21 fBaterlaitb, n. 22 ju. 23 fcf>u>ada, 21 bringcu, 0. 1 rr. 
25 in una sol volta, auf einmal, ovvero miteinauber. 20 auf. 
2*- baber. 28 befdjliejien, v. irr. 29 unternelpmcn. 30 guerfl, 
pel primo. 36 lleberfal)rt, f. 


IV. 

La madre ed i fanciulli piangevano, allorché 1 lo 
videro 2 scendere 3 nella barca, composta 4 soltanto 5 
di 6 deboli assicelle 7 . Ma egli disse loro: Non pian- 
gete, si è più felici 8 sull' altra riva e presto 9 saremo 

1 al?. 2 ftl)ett, 0. irr. * gemadjt, si sciolga col pro- 

nome rdat. 5 mtr. 6 au 8 . 7 25 rett, n. 8 gtiicflid). °balb. 
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tutti là. I negri diedero di piglio 10 ai remi 11 e la 
piccola barca andò 12 quela 13 sul vaslo 14 mare. 

Quando la barchetta venne a prendere 15 la madre, 
i fanciulli non potevano darsi pace 16 e piangevano 
dirottamente n . La madre diede 18 ad ognuno un ba- 
cio 19 e disse: Non piangete fra 20 un’ora 21 noi ci 
rivedremo 22 in un paese 23 migliore. 

io dar di piglio a q.c., nacf) (ju) etroaS greifcn,t?. trr. uSRu* 
ber,w. i 2 get)en, ». irr. lOrufyig. 1 ‘wtit. Evenir a prendere, 
bolen. 18 darsi pace, fìd) tròjìen. 1 7 bittertid). ts geben, ». 
irr. 1 9 $ujj, m. 20 incoi dal. 21 ©tun 22 »Ube»fe 1 )en 
v. irr. part. sep. 23 ?attb, n. 

Y. 

Allora la barca si allontanò 1 per 2 la seconda 
volta. I due fanciulli guardavano 3 mesti 4 verso 5 
l'altra riva ed attendevano 6 con impazienza il ri- 
torno dei negri che dovevano condurli 7 ai 8 loro 
genitori. E questi non si fecero 9 a lungo attendere 16 
poiché ben presto riapparvero 11 col loro piccolo 
schifo 12 per prendere finalmente anche i fanciulli. 
Questi avevano gran paura 13 di quegli uomini neri 14 
e tremavano 15 alla 16 vista 17 delle onde 18 del mare 
su cui essi dovevano arrischiarsi 19 . Ma tra 20 questi 
timori 21 essi s’avvicinarono 22 alla terra 23 . 

1 ftd) entfernen. 2 ju prep. artico I. 3 btiefert. * frauttg. 
5 gegen. 6 barren colla prep. auf e Vaco. 7 juriicffutpren. 
8 *u- 9 loffen, v. irr. errarteli. 11 erfcfjeiueit, ». irr. 
12 m. 15 aver paura di q. c. fui) »cr etroaS fùrcf>ten. 

Hfcfinxirj. isjittern. ,c > bei. ‘‘Stnblicf, m. 18 SEBetle, f. 19 t»a= 
gen. 20 unter. 2» 93 eforgiiijj, f. 22 pct) naf>ern. 23 vatib , ». 
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' VI. 

Ma quanto 1 grafie fu la gioja dei due fanciulli 
allorché sulla spiaggia 2 ravvisarono 3 i loro geni- 
tori! Questi li condussero sotto l’ ombra 4 di alte 
palme 5 , e diedero loro latte, miele 6 e dolci 7 e sa- 
poriti 8 frutti di 9 cui tante volte 10 avevano parlato 11 
sull’isola, (.hi potrebbe descrivere 12 la gioja della 
famiglia? Il padre pensò 13 a darò , un a buona educa- 
zione 14 ai suoi figli 15 : egli partecipò 16 loro la sua 
intenzione n e disse mollo cose intorno 18 all’utilità 19 
de’buoni libri 20 o de’buoni ammaestramenti 21 . — 
Essi ascoltavano 22 lo parole 23 del padre con grande 
piacere 24 . — a Oh quanto stolta 25 era la nostra 
paura 26 !» dissero essi: « noi dobbiamo 27 essere ben 
lieti 28 di poter rivedere finalmente la nostra patria; 
dobbiamo ringraziare 29 il cielo 30 che ci ha man- 
dato 31 i negri. » 

i mie. 2 ©eftabe, n. 8 erbticfcn. 4 ©coatte», m. 5 
«te, f. °><?onig. 7 tufi. 8 fbftlid). 9 non. 10 tante volte, fo ofr. 
11 fpmtyen, v. irr. 12 befd)reiben, 0. irr. bara» tentai, 
v. irr. 14 (Srjiebnng, f. 15 (golpi, ni. 1 9 mitttjeilen, v pari, 
se/). 1 7 2 lbfui)t. i* itbtr coll'acc. 19 9 tutjen, ni. 23 ud), n. 
21 ?et)re, f. 22 jut)bren, 0. pari. scp. regi/: il dal. 23 gOBort, 
«. 24 Scrgniigen, n. 25 tt;bricbt. 2C $urd)t. 27 nuifìen, v. 
irr. 28 frot>. 2° banfen col dal. 30 Rimmel, m. 31 fdjicfeu. 

VII. 

« Miei buoni fanciulli, disso rafifeltuoso 1 padre: 
il nostro passaggio da quella deserta 2 isola in questo 
delizioso 3 paese può avere un senso 4 ben 5 più alto 

! jcirttid;. 2 bbe. 3 fycrrlid). 4 ©imi, m. 5 me!. 
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per noi. Noi abbiamo ancora un lungo viaggio 6 da 
fare ma esso ci condurrà in un magnifico 7 paese, 
dove tutto vi parrà 8 nuovo 9 . — La terra 10 che noi 
abitiamo, è simile 11 ad una grande isola : il paese 12 
cui siamo or ora approdati è un’ immagine 13 del 
cielo: la traversala sul mar tempestoso 14 è la morte 15 . 

» La navicella ci ricorda la bara 16 , in cui quat- 
tro uomini nero -.vestiti 17 un giorno 18 ci porteranno 
alla 19 tomba 20 . Perciò, quando suonerà 21 l’ora della 
partenza 22 per voi, per vostra madre o per me, non 
temete 23 ; la morte è pel giusto 24 nuli’ altro 23 che il 
passaggio 26 ad 27 una patria migliore. » 

6 3Reif t,f. 7 pràcfytig. 8 erfcbeinen, v. irr. 9 ueu loférbe ,f. n 
afynticf). 12 a uf C oi dat. 13 53i(b, ». ‘4 fUirmifd). 15 2ob, m. 
i<5©arg, m. iv fctjroarggef teitet. 18 on giorno einft. 19 ju 
-o ©rab, n. 21 fddagen, t\ t'rr. 22 oifcreife , f. ^3 fiirditcn. 
2i gcrecbt usalo come nome. 25 nid)té atè, nuli’ altro che. 
26 Utbergang. 2 T j». 


Il vecchio 1 ei il giovane 2. 

I. 

Un vecchio ottuagenario 3 sedeva 4 alla 5 pori. 6 
della sua casa 7 campestre 8 e si rallegrava 9 della 
chiara 10 mattina d’autunno 11 . Il suo occhio 12 po- 
sava 13 ora 14 sugli azzurri 15 monti 16 in 17 lonta- 

i@rci§, n. 2 3iitigliug, m. 3 ad}tpgjat)ng. ‘|ìtjcn,o. irr. 
6 toor. s salire, f. 7 . >£>aug, ». 8 tdnblid). 9 ftd) freueu. 
10 fjcitcr. li mattina d’autunno, <£>ert>fìmorgen, m. 12 2ht= 
ge, n. 13 ruf>tn. i ‘ balte. 1 5 btau. i 6 23erg , rn. n in ber. 
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nanza 18 , dalle cui velie 19 s’innalzavano 20 le nebbie 21 , 
ora sui vispi 22 pronipoti 23 che avanti a lui giuoca- 
vano 24 . Allora 25 s’avvicinò 20 al 27 vecchio un giova- 
ne 28 cittadino 29 e s’intrattenne 30 con lui. Quando 31 
ebbe inteso 32 per 33 bocca 34 del vecchio il numero 35 
degli anni 30 suoi, ei si meravigliò 37 di una sì ro- 
busta 38 vecchiaja 39 e di un aspetto 40 sì florido 41 . 
Interrogò 42 quindi 43 il vecchio cosa avesse fatto 44 
per godere 45 tanta forza 46 ed ilarità 47 al 48 ter- 
mine 49 della sua vita 50 . 

I 

•sterne, f. iWSpitje,/’. "innalzarsi emporfteigen, ». irr. par/. 
sep. 21 SRebef, m. 22 munter. 23 Urente! , m. 24 fpieten. 

25 ba. 26 treten, ». irr. "ju. 23 juug. 20 €>tàbter,?n. "un* 
terf)atten, , ». irr. pari, insep • 31 ?lt3. 32 n>af>rne'bmen, ». ' 
irr. sa auS beni. 34gjjunb, tn. 35 3 f. 30 3at)r. ». 37 fui) 
uwnbefn. 38 frdftig. 39 ?l(tcr,«. 40 Stuéfefyen, ». 41 blii^cnb. 
42 befragen. 41 batyer. 44 tf)un, ». irr. qui col più che prrf. 
sngg. 43 geniejjen, ». irr. 46 $raft, f. 47 £iiter!eit, f. 48 am 
(an bem). 49 ©nbe. 5 ?eben, ». 

II. 

, (I vecchio allora rispose 1 : Figlio 2 mio, questo è, 
come 3 ogni altro bene 4 , un dono 3 che viene 6 dal- 
l’alto 7 e di cui noi non abbiamo a menar vanto 8 : 
luttavolta 9 anche noi possiamo 10 fare qualche cosa 
per raggiungerlo 11 . — Dopo 12 queste parole 13 si 
levò 14 il vecchio, condusse 15 il giovine nell’orto 10 

4 antworten. 2 ©of>n, m. 3 mie. 4 ©ut, ». 5 @e= 
fdjent, ». 6 fonimeli, ». irr. 7 dall’ alto Don oben. 8 menar 
vanto fi ri) rubmeit. 9 beunod). 10 fouuen,». irr. nemiche». 
12 n ad). 13 aìovt , ». 14 ert)ebcn, ». irr. 15 ful)ren. 18 Dbft* 


4 
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e gli mostrò n gli alti 18 magnifici 19 alberi 20 carichi 21 
di squisiti 22 frutti 23 , la cui vista 24 rallegrava 25 il 
ore 26 . Quindi 27 disse 23 egli: Ti meravigli tu 
ancora 29 che 30 io goda ora 31 i fruiti di questi al- 
beri? Vedi 32 , figlio mio, io li piantai 33 nella mia 
gioventù 34 . <r Eccoti 35 il segreto 36 della mia lieta e 
robusta vecchiaja. » 

garten,w. 27 jcigen. ,8 t)ocMrr. 19 p:dcf)tig. 2 og 3 aum,m. 
21 Doti. 22 Jcftticb- * 2 3 grùd)te, f. 24 ?tublicf , «». 25 f., 
freuen. 26 £0:3, n. 21 fearauf. 2S fagen. 23 uodj 33 baf). 
31 jejt. 32 f ebeti/ ». irr. 33 pftanseit. 34 3ugenb , f. 35 ba >3 
ift. 33 ©efyeimnijì, «. 


L’alberetto. ' 

1 . 

Un padre 1 era sul punto 2 di imbarcarsi 3 per 4 
un lontano 5 paese 6 . Prima 7 però 8 di partire 9 chia- 
mò 10 a 11 sè tutti i suoi figliuoli. Egli portava 12 in 13 
mano 14 una pianticella 15 , che tutti assieme 16 pianta- 
rono nel giardino. Allora disse il padre: « Quando 17 
voi guardale 18 questo alberello ricordatevi 19 di vo- 
stro padre lontano. Prima che esso fiorisca 20 tre 
volte io spero di essere di nuovo 21 tra 22 vi i • 

1 33 atcr, ih. 2 esser sul punto ìm 93 egrtffe fein. 3 flrf> 
einfcfyiffen, pnrt. sep. 4 ned). 5 fern. 3 Sanb, n. 7 ef;e col- 
l'imperf. indie. * aber. 9 abjiel)en, v. irr. 1 3 rufen, v. irr. 
11 ju. <2 tragen, v. irr. 13 in ter. n §ant, f. SPci' m» 
cf)en. 18 genicinfdiaft(icl). 17 »enn. 18 anfefjeu, t'. irr. i ! ftdj 
erinneru, gebenfen. 20 btiitjen. 21 loieber di nuovo. 82 bei 
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Cosi diss’ egli , e parli, e l’ alberello fiorì bello e 
vezzoso 23 nel primo anno. 

Ma mentre 24 il padre navigava 25 sul 26 mare 21 , 
sollevossi 28 un’impetuosa 29 tempesta 30 : la nave 31 
naufragò 32 ad 33 uno scoglio 34 ed il padre fu sepolto 35 
nelle onde. 

53 liebfid). 24 roal>renb. 25 j a f )ren> 26 auf. 2*7 3J?eer, n. 23 ftd) 
erfyebcn. 20 gemattig. 30 ©turni, m 31 ©d)iff. n. 32 fd;et* 
ter». 33 an coll' ac c. 34 Jtlippe, f. 35 begraben, v. irr. 


II. 

Allora i figliuoli piansero 1 e furono 2 per 3 molti 
mesi 4 afflitti e specialmente 5 quando l’alberetto met- 
teva 6 le gemme 1 0 fioriva essi vi 8 stavano 9 attorno 10 
e piangevano. 

Allora venne un saggio 11 uomo, amico 12 del de- 
funto 13 e disse ai figliuoli: Guardate 14 , Palberetto 
ha perduto 15 per voi la sua significazione 16 e vi è 
divenuto causa 11 di dolore 18 , lasciatemelo 19 adun- 
que 20 levare 21 di quà 22 e trapiantare 23 altro- 
ve 24 onde 25 la sua vista non vi affligga 26 più ol- 
tre 11 . Ma 28 i figliuoli risposero ad una voce 29 : Oh 

1 roeitten. 2 esser afflitto trauern. 3 fang posposto al 
nome. 4 Hftonat, m. 0 n. s uot Miteni. 6 getoinnen , t?. irr. 

I Jlnofpe, f. 8 vi non si traduce. 9 fte^en, 0. irr. 18 umljer. 

II tneife. 12 ein ®reunb, m. 13 nerftorben usato come nome. 
14 fefyen. iSnerlieren, v. irr. 16 '-Bebeutung, f. 11 Urfarfye, f. 
18 ©dpnetj, rn. 13 fnjfen, v. irr. coll’acc. di persona. 20 affo 
21 fortnel^men, v. irr. part sep. 2 - non tfier. 23 pflanjen. 
^anberSroo. 25 bamit . 28 betriiben. 21 weiter. 28 aber . 23 ad 

Eserciti di traduzione ecc. 2 
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no 30 , lasciaci Paiberetlo ! Se esso non porla per noi fiori 
di gioja 31 , ma lagrime 32 e dolore, pure 33 esse sono 
lagrime d’amore 34 , piante pel caro 35 padre. No, non 
toglierci 36 il nostro alberetto t 

una voce einfUmmig. 30 min. 31 35 htnten ber ^veube. 
32 Sorcine. 33 bodt. 34 Siete. 35 lieb. 36 nefymen, v. irr. 


L’eremita 1 e l’orso 2 . 

Un eremita s’era allevato 3 un giovine orso, e per 
mezzo di 4 cibo 5 , percosse 6 * e molta fatica 1 l’aveva 
reso 8 mansueto 9 come un cane 10 . Spesso 11 l’orso 
portava 12 a casa al suo padrone 13 un capo di sel- 
vaggina 14 , gli portava legna ed acqua, insomma 15 
gli prestava 16 ogni sorta di servigi n . Un giorno 
d’estate 18 l’eremita giaceva 19 sull’erba 20 e dormi- 
va 21 . Presso 22 a lui sedeva l’orso e teneva lontane 23 
le mosche 24 che a sciami 25 volavano 20 attorno al 
vecchio. Una specialmente 21 lo tormentava 28 : già 29 
dieci volte l’orso l’avea cacciala 30 . Sempre 31 era ri- 

i (Sinfiebter, m. 2 93 av,m . 3 anftieljen, v. irr. pari, 

sep. 4 per mezzo di burd). sbatter, n. G ©cfjfag, m. 

7 gjìùf)e, f. 3 macheti. 9 jabm 10 £unb,ro. n oft. 12 triti* 

gen. 13 ©ebieter, #crr. 14 capo di selvaggina ©tticf 2 Gilb* 

pret. 15 futj. 16 teiflcn. i 73 )ienft, m. i 8 tu ettteitt ©ontntev» 

tag. 19 Uegen, v. irr. 20 ©raS, n. 21 [crafen, v. irr. 22 ne* 

ben. 23 tener lontano abbatterne, irr. pari. sep. 21 ^tic- 

gè, f. 25 a sci; mi fdiaaretuceife. 26 fltegett, e. irr. 21 ter* 

jugticb. 28 quà(eit. 29 frfjon. fortjagen, pari. sep. 31 itti- 
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tornata 3 ' 2 . Adesso 33 ù posa 34 di nuovo 35 sulla 
fronte 36 del dormiente: l’orso sdegnato 3,7 grida 38 : 
« Aspettai aspetta! io t’insegnerò 39 a star 40 via! » 
Con queste pardo prese un sasso, mirò 41 ben bene 42 
e shiacciò 43 la mosca, ma pur troppo 44 anche 45 la 
testa 46 del vecchio. 

Non sceglierli 47 per 48 amico un uomo rozzo 49 
• ed ignorante 50 ; anche colla migliore volontà 51 spesse 
volte egli può nuocerti 51 più che il peggiore 52 tuo 
nemico. 

«ter. 32 toieberfomnieu, part. sep. 33 fot. 34 ftd> fet 3 cn. 
• |J tmeber. 3(3 ©tinte, f. 37 umoiOig. 33 au^rufen part. sep. 
39 lef>rcn coll' acc. 40 star via toegMeibett, part. sep. 41 
leu. 42 ben bene ricfjtig/ 43 gerfcbmettern. 44 tciber pur 
t roppo. 45 tt>at)ten. 46 per gum. ^ roty. ^einfattig. 49 2Bil= 
le, m, 50 fd)aben. si arg superi, rei. 


I due viandanti 1. 

Due viandanti, Alberto 2 e Maurizio 3 andavano 
tranquillamente insieme 4 quando il primo di essi vide 
una borsa di denaro 5 e tosto 6 la raccolse' 7 . 

« Amico, disse Maurizio » dividiamo 8 fraterna- 
mente 9 quel denaro 10 . «No» rispose Alberto a io 
solo 11 ho trovato la borsa e quindi 12 a me solo ap- 

1 reifen al gerundio. 2 2l(brecf)t. 3 9J?oritj. 4 mitein* 
anber. 5 ®elbbeutet, m. 6 fogIeid). “ auftjeben , v. trr. pari, 
sep. s t^eiten. s briiberlicf). i°@efb,». ^alleili 12 batter. 
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partiene. » E ciò detto 13 si mise 14 la borsa in tasca 15 . 
Maurizio seguitò 16 tristamente la strada n . 

Tutto ad un tratto 18 comparve un malandrino 19 
colle stile 20 sguainato 21 nella mano. Alberto, pal- 
lido 22 come un morto disse: a Amico, difendiamoci 23 
l’un l’altro 24 , siamo due contro uno e potremo fa- 
cilmente resistere 23 ». 

€ Mai no 26 ! > rispose Maurizio, giacché 27 non so 
che possa togliermi questo assassino. Tu ti sei tenuto 
tutto il denaro, ora difenditi da te solo 28 . 

Vinto 29 dal ladro, Alberto perdette il denaro e a 
mala pena 30 potè fuggire e fu così punito 31 del 32 
suo egoismo 33 . 

13 ciò detto, mit biefen Sorteti. 14 fìecfett. 15 Jctfdje. f. 
16 fortfetjen, v. part. sep. 1 7 3 Beg, m. 18 tutt’a<i un tratto, 
auf cinmal, pl&tgtid). 4 ° 0 fìàuber, m. 20 m. 21 ge= 
jucft. 22 blcift). 23 »ertt)eibigcn. 24 eittanber, 25 n)iber= 
ftet)en, v. irr. part. sep. 26 feinenfatlS. 27 t>enn. 2® da voi 
solo aUfin, oon fetbft. 29 uberroinben, part. pass a mala 
pena mit gcnauer 9 totl >. 31 beftrafeii. 32 fùr Sigenuutj,?». 


La pianta 1 preziosa. 

Due fantesche 2 , Sofia 3 e Marta 4 , andavano alla 5 
città 6 vicina 7 , c ciascuna portava in 8 lesta una ce- 
sta 9 di 10 frutta 11 assai pesante 12 . 

1 spflatije, f. 2 5 D?agb, f. 3 @o»tne. 4 2J?arttje. 5 ttacf), 
6 Stabt. 7 mabe. 8 auf. 9 Jìorb, m. 10 doU. nDbjt, ». i2|*djvoer. 
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Sofia non cessava 13 di lamentarsi 14 e di sospi- 
rare 15 , Maria a lPincontro 16 non n faceva che scher- 
zare 18 e ridere. 

a: Come puoi tu aver tanta voglia di ridere? » le 
disse Sofia; * la Ina cesta è per lo meno 19 tanto 
pesante quanto la mia e le mie forze 20 sono eguali 21 
alle lue. » 

o. Io », soggiunse Marta, a ho aggiunto 22 al mio ca- 
rico 23 una certa pianta ed in ueslo modo lo sento 24 
appena 25 : imitami 20 e tu sarai coutenta 27 ». 

« Senza dubbio 28 » rispose Sofia a codesta 29 è una 
preziosa pianta, ed io desidererei molto di averne 80 
per sentire meno il peso. Dimm unque come si 
chiama 31 ? » 

« La preziosa pianta; » ripigliò 32 Marta, « che so a 
ha la virtù 33 di alleggerire 34 ogni peso 35 si chiama: 
pazienza 30 . 

13 auffjiSren, v. pari. sep. h fìcf> belfageit. 15 feufettt. 6 al- 
l'incontro, bagegen. 17 non che nid)t$ até. 18 fd)erjen. 
isper lo meno, menigliene. 20j?raft,f. 21 g(cid). betfiigen- 
v.part.sep. 2*>£abung. 24 fufyten. 25 faurn. ‘ nadjafymen 
qui col dal. 27 guftiebett. 2 $ 3«)cifc(, m. 29 baó. 30 ne fine 
• fotd)e. sichiamarsi, tjcipeu. 32 eerfetjen. 3i jtiaft, f. 34 e r 
!fid)tern. 30 ©ebulb, f. 


La bella figliuolina l. 

Una povera fanciullina 2 raccoglieva 3 delle mam- 
mole 4 presso una siepe 5 e ne 6 faceva un mazzolino 7 . 

1 $od)tet dimin. 2 9Jiabd)en, n. 3 pflilfen. 4 93eiCcf>en, 
neutro acc. 0 -tpecf e, f. ° baeon. 7 ©traup , m. dimin. 
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Passò frattanto 8 un giovane 9 e lo disse: «Dammi 10 
quel mazzolino , io ti dò un soldo 11 » — « Non 
posso i rispose la fanciulla, « lo faccio per la mamma 
che 12 oggi 13 è la sua festa 14 » — « Ti do due soldi » 
proseguì 15 l'altro. — « No! » — « Te ne do tre. » — 
« L’ho destinalo 1(5 alla mamma e non lo darei per 
uno scudo 17 . » — II giovine allora ammirò 18 questa 
buona figliuola, lo donò 19 dieci soldi e le lasciò il 
mazzolino delle mammole 20 . 

8 itnterbeffen. 9 3iingling. 10 gebnt, v. irr. li jlreitjer, m. 
isfoenit ignite. i 4 9ìamen3tag, m. 15 fi>rtfal)mt, r. irr. part . 
sep. 16 beftimmen. IT $t)a(cr, in. 18 beronneern. 10 fd)en* 
fen. so facciasi la parola composta. 


Benevolenza* con 2 tutti. 

<t Oh i Turchi 3 ! » diceva Sandrino 4 a suo padre, 
« non li posso solìrire 5 i Turchi » — « E perchè 6 "? 
gli dimandò 7 il genitore. » « Perchè non sono cri- 
stiani 8 . »•-* Ma son ben 9 tuo prossimo 10 , ma hanno 
bene un’anima 11 come abbiamo noi. E Dio 12 , il no- 
stro buon creatore 13 , priva 14 forse 15 i Turchi de’ suoi 
beneficii 1C ? Guarda 17 , guarda la luce 18 del sole 19 t 

1 2Bot)(ieoUen,H. 2 gegen. -i ber f teine 2t(e« 

ranber. 5 leseti. 6 marnili. 7 fragni coll ’ acc. 8 (St)rijì, m . 
9 vd e t) t - 10 nàcftft usato al piar. 11 Seete, f. 12 ©ott, m. 
1 ©ri)bpfer, in. 14 berauben. 45 DieUeicfyt. SCBof>f= 
tbat, f. 47 fel;en. v. irrej. 18 2id)t, n. 19 Soline , f. 
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Quost’ è un beneficio che Dio sparge 20 lanto 21 sui 
cristiani elio sugli altri. L’aria 22 elio ci tiene in vita, 
non la dà 23 forse agli idolatri 24 come a noi? L’acqua 
che spegne la sete non è un beneficio che Dio dispensa 25 
a tutte quante le sue creature 20 ? Rispondimi ora: ti 
pare egli bene 27 d’imitare 28 il Signore 20 ? » — « Oh, 
sì! » rispose Sandrino: « Ebbene 30 ,» soggiunse 31 il 
padre, « imparai dunque 83 ad amare 34 tutti gli 
nomini, perchè '5 tutti hanno un’anima e sono tutti 
figliuoli 80 di Dio. » 

20ertt)ei(en col dui. titanio... quanto,. . fou>ot)L. at3 Mfiuft.f. 
25 g5mwn. 2i £eibe, in. 25 ocrtt)ct(cn. 2C ®efd>epf, n. 27 pt. 
2s uacbaljmen coll’acc. 29 §err, m. 3 °uuu gut. 31 i>erfetjen . 
82 terne». sa affo. ** lichen. 33 i»cit. 3,3 «ftinfc, ». 


L’ orfanello *• 

t 

Tonino 2 andava a spasso 3 con sua madre e favel- 
lando 4 con lei, diceva queste parole: « .Mi vorrai 5 
sempre bene, mia cara mamma 0 ? » — « Sì, dav- 
vero 7 , figliuol mio, » rispondeva la donna 8 ; «ti 
amerò sempre sempre con un amore che tu non puoi 
intendere 9 , ma che supera 10 ogni altro amor ter- 
reno 11 . s Passa\ano 12 intanto presso un fanciullo, che 

1 StBaif enf nahe, m. -ber fteinc Slitto». 3 fpajieren gelseti 
andare a spasso. 4 fpred)eit. 3 voler bene, amare, liebett. 
7 getoip. 8 grau, f. 3 bcgreij'cn. 10 ubcrtrejfen. v. irr. pari. 
*w«ep. 11 ivbifcf). 12 passare presso uno, a» eiucni uorbei* 
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mesto li guardò 13 , poi proruppe 14 in dirotto 15 pianto. 
* Poverino 16 , che hai?» gli chiese 17 Tonino; « per- 
chè piangi ?» — « Iddio vi conservi 18 la mamma o 
l’amor suo, » rispose il tapino 19 : « io l’ho perduta 
la mia buona madre , e non ho nessuno che rida 20 
meco e meco pianga ! » Tonino pianse con lui , e 
semi poi sempre grande compassione 21 degli 22 in- 
felici 23 orfanelli 24 . 

gelseti, v. irr. part. sep. 1 3 anblicfen, e. part. sep. 1 4 att£?= 
btecbett, v. irr. pari, sep 15 laut. lfi arme 3 $inb. 1 7 fragen 
coU’acc , 18 etf)alttn, v. irr. 19 ber vicine. 20 tadjen. 21 
leib, n. 22. nitt. 25. ungtiicflkf). 24 ffiaifentinb, n. 


Il chiodo <. 

Un campagnuolo 2 mise 3 un giorno la sella 4 al 
suo cavallo 5 per andare alla città vicina. Prima 6 di 
montarvi’ 1 , ossenò 8 che mancava 9 un chiodo ad uno 
de’ ferri 10 . « Un chiodo più 0 meno non fa niente 11 * 
disse egli, e parli 12 . 

Allorché fu sulla strada, il cavallo perdette il ferro. 
« Se ci fosse in vicinanza 13 un maniscalco 14 farei 
ferrare 15 il mio cavallo : ma è troppo lontano 16 , aspet- 
terò n fin che 18 arrivo in città. » 

1 SRagcf, in. 2 Canbmann, m. 3 auftcgeu, v. part. sep 
4 ©attcf, m. 5 $ferb, n 6 d;e coll'imperf indie. 7 aufjìct* 
gen e. irr. part. sep. 8 bemerfeit. » fef>ten. 19 ferro (da ca- 

vallo) £ufeifen,n. Hfa niente. t)at nicl)t 3 311 bebeuten. 12 ab* 
gcf)eit, v. irr. pari. sep. 13 9 tàt;e, f. 14 «&uffd)tnieb. 15 far 
ferrare, befdjtagen lapcn, v. irr. tueit. 17 warten. 18 Dn- 
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Frattanto la povera bestia 19 si fece male al piede 20 
e cominciò 21 a zoppicare 22 . Poco dopo 23 escono 24 
dalla foresta due assassini 35 per ispogliare 26 il no- 
stro viandante, il quale non potè fuggire 21 e dovette 
lasciare ai malandrini il cavatilo e tutto il suo 
denaro 28 . 

^s’on differire 29 mai anche la cosa più piccola: 
sovente 30 un breve ritardo 31 è causa 33 di grave di- 
sgrazia 33 . 

chè, 19 $t)ier, ». 23 farsi male, ficf) befcfjdbigen col- 
t’acc. 21 anfangen part. sep. 22 finteti 23 poco dopo, balb 
barauf. 24 t>erau$fpringen,o. part. sep. irr. 24 ©trapeli» 
rauber, m. 28 ptttnbern. 27 fluiteti, v. irr. 28 @e!b, n. 
19 »erfd)ieben, v. irr. 30 oft. Uftuffcfyub, m. 32 Urfacbe, f. 
33 Ungtiicf, ». 


Le scarpe *. 

Il povero Martino 2 custodiva 3 le pecore 4 La sua 
mercede 5 però 6 era sì tenue 1 che egli non potea 
neppure 8 procurarsi 9 un pajo 10 di scarpe. Soffriva 11 
molto freddo 12 ai 13 piedi 14 , poiché l’autunno 15 era 
già avanzato 16 ed il tempo 11 era freddo 18 ed umido 19 . 

Allora venne a 20 lui un uomo che era già stato 
più volte chiuso 21 in carcere 22 per 23 furto 24 e disse: 

1 ©cf)ut), tn. 2 9J?artin. 3 tyutett. 4 ©d)af, ». 5 ?ofw, m. 
e jebod). 1 geting. 8 md)t ehimal 9 mfcpaffen. 19 $aar, ». 
senza il di. 11 teiben, v. irr. J2 Sfitte, f. 13 an col dat. 
14 $up, m. 15 #erbft, m. ^uorgcrudt. 11 SGBctter, ». fatt. 

19 itap. 20 j U< 2 i [peneri. * 2 ©cftìtignip. f?. 23n>egeu. 24 SDteb^ 
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Il mìo mestiere 25 è abbastanza 2(5 proficuo 27 : entra 
al mio servizio 28 ed io ti farò fare 29 dello scarpe, così 
non dovrai più soffrire e camminare 30 a piedi nudi 31 
nel fango 32 . 

Ma il fanciullo rispose: t No! lo amo' meglio 33 
andar a piedi nudi e restare 34 onesto, che vivere 
nell’abbondanza 35 o perdere l’innocenza 36 . Poiché ò 
ben meglio lordarsi 37 i piedi di 38 fango che far del 
male 39 collo mani o macchiare 40 l’animo con cattive 
azioni 41 . 

fiat)!, m. 25 .^anbfòcrf, » 2 ° jicmlkf). 2 ~ eintragtid). 28 en- 
trare al servizio di q. u. 311 cium in ben Dienft treten, 
v. irr. 2J far fare, madjen taffen. r, °get;cn. 31 a piedi nudi 
barfitp. m. 33 amar meglio, tieber wotten, o. t'rr. 

3, i bleiben, v. irr. 33 Ucbcvflufj, m. 36 Unfdjult), f. 3 ~be= 
fc^mutjcn. 38 mit. "del mate, 935feé. 40 bcfledeii. 41 «&anb* 
Inug, f 


I sassolini. 

Floriano 1 , un giovane carrettiere 2 , s’era procurata 3 
una pericolosa 4 malattia 5 col 6 bere acquavite 7 . Il 
medico 8 gli disse: « Se tu non rinunci 9 interamente 10 
all’ acqua vita, dovrai morire 11 : poiché essa è veleno 12 
per la gioventù 13 . j> 

1 Storia». 2 gubrfnedjt, tn. 3 jujictycn, t>. irr. pari, 
sep. * gcfdt)ttidj. 5 Jbrar.tbeit f. 6 bureb. 7 bere aquavito 
Sòraimtmeiutrinfcu ». 8 .5trjt, m. ° aufgebcit, v.irr.part. 
scp. reggo l'acc. I 0 gdnjlid). ufterbeu,». irr. 12 @ift,«. is $u* 
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L’ammalato 14 rispose: <r Noi posso: io ci 15 son 
troppo avvezzo 10 . Questo fìaschetto 11 m’è duopo 18 
vuotarlo 19 ogni giorno. » 

Il medico soggiunse: « Ebbene devo pensarne un’al- 
tra 20 ! » — Il giorno dopo 21 egli portò una scatola 22 
piena di sassolini e disse: « ('.ella 23 ogni giorno uno 
di questi sassolini nella tua bottiglia d’acquavite 24 , 
«ascia velo dentro 25 e l’acquavita ti sarà innocua 26 . » 

L’ammalato credette che i sassolini avessero la 
virtù 21 di rendere innocua l’acquavite, e ne mise uno 
ogni giorno nel fiaschetto. A questo modo 28 senza 
saperlo bevette ogni giorno alcune goccio 29 di meno 
e quando il fiasco fu pieno di sassolini egli s’era 
disawezzato 30 dal brutto 31 vizio 33 di bere acquavite. 

genb,f. 14 fratti. 15 baran. i® gero5f>nt. 11 fjlafcfye, f. si 
dim. 18 nitipett v. personale. lecreit. 2( ipensarne un’altra, 
aitf ettoaS attbereS benfen. 21 ben Sag batauf. 22 <Scf)ad)= 
tei, f. 2:4 teerfett, v. irr. 24 si piccia la parola composta. 
25 barin. 26 utifrf)àb(id). 21 Jtraft, f. 2 ®a questo modo, fo. 
29 Sropfen, in. aoabgetoopuen, panie, scp. coll' accia. 
31 t)ap(id). si Saper, n. 

t 


La noce *, 

Sotto un alto noce 2 vicino 3 al villaggio due 
fanciulli trovarono 4 una noce. « Essa mi appartiene 5 , 
sciamò 6 Ignazio 7 : poiché io l’ ho veduta prima 8 » 

iSduf ),f. -SRupfmum, m. "in ber 9laf>e be$.... 4 ftnbcit,t>. 
trr. Sgelare». G auérufett, ». irr. pari. sep. 7 3gttaj. 8 $uerfL 


— ». 
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« No essa appartiene a me, gridò 9 Bernardo 10 : 
poiché io l’ho levata 11 prima da terra.» Così vennero 12 
fra loro a 13 forte 14 rissa 15 . 

* lo deciderò 16 la contesa », disse un ragazzo più 
grandicello 17 , che arrivò in quel punto 18 . Egli si 
mise 19 fra 20 i duo fanciulli, aperse 21 la noce e disse: 
€ L’un guscio 22 appartiene a colui che prima vide la 
noce: 1 altro guscio appartiene a colui che prima la 
levò di terra : ma il gheriglio 23 lo tengo 24 io per 25 
compenso 26 del mio giudizio 27 . 

« E questa » soggiunse egli ridendo « è la solita 
fine 28 di quasi tutte le liti 29 . 

9 fcf)reien, v. irr. 13 23ernt)arb. 11 levar di terra, auf* 
fyebeit, v. irr. di pari. sep. i 2 gcratfyen , v. irr. 13 in. 
14 t;eftig. 15 ©treit, m. 10 eittfcfjei'Den, v. irr. 17 etmaS grò* 
fer. 13 in quel punto eben. 13 ftdj fteHen. 20 jroifdjen. 

aufbredjen, v. irr pari sep. 22 ©d)ate, f. 23 J?ent, in. 
23 bct)a!teu, t\ irr. 23 afS 2 « ?of)n, m. 2 " Urtt)eU8fpruch,m. 
28 <Snbt, n. n. 


Le droghe 1 più preziose 2 . 


Un principe 3 fu sorpreso 4 alla passeggiata 5 da 
un temporale 6 e si rifugiò 7 nella prossima capanna 

1 ©eumrj , n. 2 fiifUid). 3 gurfl m . 4 ùberfaHeti, v. irr. 

pari, insep. 5 ©pa^tergang, in. e spfatjregeti, m. 7 ftd> 
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di contadini 8 . I fanciulli sedevano appunto a 3 tavola, 
e davanti a loro stava una gran zuppiera 10 piena di 
minestra di fagiuoli 11 . Tutti ne mangiavano 12 di gran 
voglia 13 ed avevano un aspetto sì fresco e rubicondo 14 
come rose 15 . 

t Ma com’ò mai 16 possibile 17 , » disse il principe 
alla madre, « mangiare con tanta voglia 18 un cibo 19 
così rozzo 20 ed avere un aspetto così sano e fio- 
rente? > 

La madre rispose: Ciò viene da tre sorta di droghe 
che io aggiungo 21 al cibo. Primo 22 , io faccio 23 guada- 
gnar 24 col lavoro il pranzo 25 ai miei fanciulli. Se- 
condo 26 , dò loro nulla da mangiare fuori dell’ora di 
pasto 27 , acciocché portino a 28 tavola della fame. 
Terzo 29 , li avvezzo 30 alla frugalità 31 , non facendo 33 
loro neppure 33 conoscere le ghiottonerie 34 . 

fucfttett. 8 23aumif>utte, f. 9 bei. ,0 ©d)ujjel. ^minestra di 
fagiuoli 93of)nenfuppe, f. 12 effe», t\ irr. 13 mit gro^er ?uft. 
14 avere un aspetto sì fresco e rubicondo fo frifd) imb 
btufyenb auéfefyen. 15 SRofe, f. 16 bod). 17 mbgfid). isfuft, f. 
«9 (gpeife, /■. 28 rauf). 21 beirftigen, pari. sep. 22 e rften$. 
2 3 taffen, v. irr. coll' acc. 24ixrbietten. *s<8jfen,». 26’tDet= 
ua}3. 27 ora di pasto Sifcbjeit. 2 s ju. 29 btittenl. so g e , 
«jbfytten colla prep. gu. 31 ©emigfamfeit. 32 far conoscere 
a q. u. q. c. cinett mit etmad befannt macheti, 33 gar nid)t. 
m Qecferbiffen, n. 
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L’eremita. 

Un principe gonfio 1 della 2 sua bellezza 8 non 
meno cbe de’ suoi natali 4 e delle sue fortune 5 , si 
recò* un giorno a 1 caccia 8 in una contrada 9 soli- 
taria 10 in mezzo 11 ai monti 12 , quando scorse un 
vecchio eremita che, sedendo innanzi alla sua cella 13 , 
considerava 14 attentamente 13 il cranio 16 di un mor- 
to 

Il principe, avvicinatosi 18 al vecchio venerando 19 , 
gli disse con tono 20 derisorio 21 : « Buon uomo, per- 
chè considerate questa testa di morto 22 con tanta 
attenzione 23 ? e che volete scoprirvi 21 ?» L’eremita, 
guardandolo con occhio grave 25 , gli rispose: » Vor- 
rei 26 sapere se 21 questo è il cranio di un principe 
o di un mendicante 28 , ma non mi vien fatto 29 di 
indovinarlo 30 . » 

traduca il quale era gonfio 2 «ber. 3 ©rf)6u= 
fyeit, /. 4 ©eburt, f. al sing. 3 [Jìetcfjtfyum, m. 3 ftrfj bc= 
geben, v. irr. i auf tic. 8 3agb, /• 9 ©egeub, f. 10 einfant. 
11 mitten in col dot. 12 33erg, m. 13 (Selle, f. 14 betradjten. 
1 3 aufmertfant. ^©djabef, »». ntobt. is si trai, avvici- 
nassi. i 9 ef)ri»iirbig. 20 j on , m. aifytynifd). 22 Iobtenfopf, w. 
53 SHufmerffamfett, f. 24 baran eitibecfeit. 25 etnft. 2 6m5gen 
v. irr. imperf. sngg . 27 0 b. 2sg3 e ttler. 29 venir fatto, gelili* 
gen, v. irr. 30 erratl)eit, v. irr. 
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Il cuore i umano 2 ed il ruscelletto 3. 

Un buon padre stava col proprio figlio alla 1 * * 4 riva 5 * * 
di un ruscelletto, che sotto l’ ombra di molti rami- 
celi^ mostrava” un argenteo 8 splendore 9 . Il padre 
disse: questo ruscello manda 10 già da 11 secoli w le 
se upure 13 onde giù 14 nella valle 15 e no adaqua 16 
i prati n . In ogni istante 18 noi vediamo scorrere 19 
nuova acqua, eppure 20 la limpidezza 21 non vien 
mene 22 . Questo deriva da ciò 23 , che l’acqua sgorga 24 >. 
da una sorgente viva 25 e pura. Anche le opere 26 , lo 
parole ed i pensieri 27 dell’ uomo sono corno un ru- 
scello che scorre per la vita 28 . Anche questo ruscello 
avrà sempre acqua pura, quando la sua sorgente sia 
tenuta viva e pura. Ma la fonte ne ò l’animo 29 umano: 
lutto quanto 30 esce 31 da un cuore nobile 32 è buono 
e bello. 

1 ©emiitf), ». 2 meHfcfyltdf. 3 93 acf), m. al dim. 4 ani 

5 Oìanb, w», ° 3 raeig, m. " jcigen, m. «fitbern. 9 ©tang,w. 

10 fenben , v. irr. 11 feit. 12 3 al)rt)uiibert, ». 19 reiti. 

14 i)inab 15 $t>at, «. 16 bewaffertt. 17 SOBicfe, f. m 9 {ugen= 

blicf, m. 19 zinne», v. irr. 20 u »b bori) 21 j?tart)eit, f. & ve- 

nir meno, Berniinbert «jevbeit. 23 da ciò batter. 24 quelle», 

v. irr. 25 tebenbig. 26 2 Berf, ». 27 ©ebanfe, m. 23 £ebe», ». 

29 «fperg. 30 aUtS toaé. 31 fyertoorfomnten, v. irr. di pari, 

sep. 32 ebel. 
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CAPO SECONDO 


ANEDDOTI 1 


I. 

Alfonso 2, re 3 di 4 Spagna 5 , a cui si consigliava 6 
nelle angustie 1 d’ una guerra 8 d’imporre nuovi ag- 
gravj 9 , disse 10 : A me fan 11 più paura 12 le lagrime 13 
del mio popolo 14 , che il potere 15 de’ miei nemici 16 . 

i Stnelbote, /■. 2 5Up^on3. 4 con. 5 ©panien. 
e lattati, v. irr. 7 SDrangfal, ». sjfrieg, m. 9 d’imporre ecc. 
itene ©teuern aufjulegen; tteue Stuflagen auéjufd)reiben. 
lofageu. Ueinflbften, v. pari sep. i*§urd)t, f. 13 Strùtte, f. 
14 «Golf, «. 15 2Jìad)t, f. 16 ^einb. 

II. 

Qualcheduno 1 domandò 2 a Scipione 3 l’Africano 4 , 
perchè 5 i suoi concittadini 6 non gli avessero eretto 17 
una colonna d onore 8 ? Amo mollo meglio 9 , diss’egli, 
che si faccia 10 questa dimanda 11 , che se si dimandasse, 
perchè me ne 12 hanno creilo una? 

iSemaitb. zftacpw, regge l’acc. 3 ©cipio. 4 Slfrifaner, m. 
5 roatum. 6 9J?itfnirger, m. 7 errid)ten. 8 colonna d’onore, 
(Styrenffiule, f. 9 e3 ift «tir tote! lieber. 10 ftettcn. 
w il ne qui si ometti. 
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Un duca 1 di Savoja 2 dimandava ad Enrico 3 IV, 
quanto 4 gli rendesse 5 la Francia®. Mi rende quanto 7 
voglio 8 , rispose 9 il re, perchè 10 posseggo 11 il cuore 12 
de’ miei sudditi 13 . 

i-^crjog, tn. 2 @aD 0 i?eu. 3 <£>tinrid). 4 tote nifi. 5 fin* 
tragcn, v. irr. pnrt. sep. «granfreicf). 7 fernet. s wollen, t?. 
irr. 9 antroorten. 10 bettn; “possedere, befitjen,». irr. 12 -&er^, 
fi. ^Untertfyati, tn. 

IV. 

Boleslao 1 IV, re di Polonia 2 , portava 3 sempre 4 al 5 
collo 6 il ritratto 7 di suo padre. Ogni volta che 8 egli 
doveva 9 dire o fare 10 alcun che d’importante 11 , bacia- 
va 12 quel mulo 13 consigliere 14 e diceva: Possa 15 il 
figlio 16 tuo, o buon padre, non fare mai 17 alcuna 
cosa 18 che fosse di te indegna 19 . 

i SSoIeflaw. 2 ^oleu. 3 tragen , v. irr. 4 imntcr. 5 an. 
o$atéì, m. 7 $portvfit, SBilbniji, «. «ogni volia che, fo 
oft. 9 muffe», v. irr. 10 tl>iin, v. irr. “alcun che o’ impor- 
tante, ctroaé 2Btd;tigel 12 f ùffen, 13 ftumni. 14 &iat()geber, ni. 
15 niògeu, v. irr. 43 ©ot;n, m. 17 uon mai, nie, uiematò. 
,8 alcuua cosa, etivaé, 19 unnnirbig. 

V. 

Un principe 1 straniero 2 , giovano 3 , e pieno 4 di 
spirito 5 , ma cui 6 la natura' aveva negato 8 la bellezza 9 

i ^riiij, tn. 2 frenib. 3 ìung. 4 oon, coll’acc. 5 2Bitj, «». 
«ma cui, beni abtr. 7 9tatur, f. 3 mfagen. 9 @ct)bnl;eit, f. 

Eserciti di traduzione esc. 3 
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della persona 10 , intese 11 dietro 12 di sè un tale 18 
che diceva ad 14 un altro : Vedi 15 , costui ò un 
' secondo Esopo 16 . Ei si rivolse 17 tosto 18 e soggiunse 19 - 
Avete ragione 20 , giacché 21 lo 22 parlare 23 le bestie 24 . 

10 f)3erfon, f., ©epalt, f. 11 tyéren.. 12 1)intn,qui col dqt. 13 un 
tale, Semanb. 11 u. ts vedere, federi, v. irr. di ■pari. sep. 
t»9le§op. *• ©ict) toenben , v. irr. isfogleldj. isnerfetjen. 
*<>9F?erfjt, »*. 21 benit. 22 macheti. 23 fpred)en, v. irr. 24$f)i<>r, w. 

VI. 

Duval , noto bibliotecario 1 di Francesco 2 I, era 
solito 3 rispondere 4 a 5 quasi* tutte lo interrogazioni 7 
che gli si 8 facevano: Non ne 9 so 10 nulla. Un igno- 
rante 11 gli replicò 12 un giorno 13 : Eppure 14 l’impe- 
ratore 15 vi 16 paga 17 per saperlo 18 . Ei mi paga per 19 
ciò che so , rispose Duval: Se mi dovesse 20 pagare 
per ciò che non so, non basterebbero 21 tutti i tesori 82 
del suo impero 23 . 

iber fcefanntr Sibliothetar. 2 ^ran^. tesser solito, 
pflegen. 4 $tt ontroorten. 5 auf, qui coltrice. 6 fafl. 7 3tage.f. 
pieliti!, colla prep. an che qui regge face. '■ bacon. ,0 sa- 
pere, ttnffeu,». irr. “ein Umoiifcnber. 42 tr»ibern. 13 einfì , 
fineé SagcS. 14 unb borf). 13 $aifer, m. Gfte. i^abten 18 per 
saperlo, baniit ©te cS roiffen fotte». ’ 9 flit. 20 miiffett. v. irr. 
«geniigen; f>inret<^en. 22 ©rf)at$, ni. 23 Jlaifertt>uni, n. 

[VII. 

Enrico il grande 1 , re 2 di 3 Francia 4 , andò a pas- 
i^einrid) ber @rope. 2 £ouig, m. 3 toon. 4 $ranfreid>. 
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seggiare 5 un giorno 6 col duca ' 7 di Mayenne, che gli 
aveva disputato 8 la corona 9 . Questi era molto grasso 10 
e cattivo 11 pedone 12 . Il re prese piacere a stan- 
carlo 13 passeggiando molto a lungo seco lui 14 . E c - 
sendo ritornati 15 dal loro passeggio 16 , Enrico gli 
disse : Questa sarà la sola vendetta n elio avrò mai 18 
presa 19 contro 20 di voi. 

Sandar a passeggiare, fpajieren getycu , (v irr.). 6 einc3 
$age3. 3 «£>crjog , m. 8 flreitig mad)eit. 9 frotte , f 40 fett. 
ufdjtecfyt. 12 5u|jgàngct, m. 43 prese piacere a st.incarlo , 
fanb ein 33frguiìgcn bara» , if)tt $u trmiiten 1 4 passeg- 
giando, ecc., inbent cr fe£r lauge mit ibm fpajiertc. 15 ju= 
rucffet)ren, v. di pari. sep. isSpajtergang, mi . t’-bieS foli 
btc cinjige Utadje feto. ^je. ^iifccn; nctjmeu, 0 . irr. 2<>aii, 
qui col dal. 


Vili. 

Si consigliava 1 un giorno 2 Filippo 3 , re 4 di 5 Ma- 
cedonia 6 , ad esiliare 3 ccrtuno 8 che aveva «letto 9 male 10 
di 11 lui. Volete voi dunque, rispose 12 egli, ch’ci vada 
a ripetere altrove quello che dico qui 13 . 


1 rattyett, v. irr.; regge il dat. 2 un giorno. cineS £age3. 
s^Uipp. 4 ,J?ouig, m. 5 boti. 6 9J?accbonien 3 ad esiliare, 
bc8 ?anbc3 gu Bcrweifen. 8 3emaub. 9 fpredjen , v. irr. 

i°|cf)(ed)t;uad)tf)ei(ig. Ubo». 12 rispondere, autirortcn. 13 ch’ei 
vada, ecc /taf) cr anbcr&bofyitt gef)e unb ta3 ivictcrbofc, 

cr t>ier fagt. 
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IX. 

Demostene 1 , nemico implacabile 2 di Filippo, re 
di Macedonia, parlando 3 di 4 questo monarca, 5 ci pre- 
senta 6 il ritratto' 7 d’un eroe. 8 intrepido 9 , esprimen- 
dosi 10 come segue 11 : Io l’ho veduto 12 questo Filippo, 
al quale contrastiamo 13 l’impero della Grecia 14 , io 
l’ho veduto coperto di ferite 15 , privo 16 d’un occhio n 
colla clavicola 18 infranta 19 , con una mano ed una 
gamba storpiale 20 , determinato 21 sempre ad affron- 
tare i pericoli 22 ed a presentare alla fortuna qualunque 
altra parto del suo corpo che le piacesse 23 , purché 
col resto 24 potesse giungere 25 alla gloria 26 . 

1 2>emofìf)eite3 . 2 nemico ecc., eiu unwf5f>nlidjet$einb. 
Sparlare, fprerf)en, v. irr. ^con. sgftonarrf) , rn. 6 presen- 
tare, fcorfjatten, v. irr. di pari, sep , '©ema(be, n. 8£efb, m. 
9 unerfd)tecfen. 10 fidf) auébrucfen. n folgen. J 2fei)en, v. 
irr. 13 contrastare , ftreitig martjen. 14 l'impero della Gre- 
cia , bie «£>errfcf)aft iiber ©riecfyentanb. 16 coperto di fe- 
rite, nùt SQunbeit bebecft i°beraubt. ^Stinge,». 18 <3cf)IiiF= 
felbein, n. ^infrangere, brecf)en, v. irr. 2° a tt eintr £anb 
unb an einent Supe geta^mt. 21 entfdjtoffen. 2 * ad affron- 
tare i pericoli, ben ©efatyren ju trotjen. 23 e d a presen- 
tare alla fortuna, ecc., unb bem ©efcbicfe roa$ itnmer fflv 
einctt anbern $t)eit feineg .ffornerg, ber ibm beliebte , gu 
bieten. 24p UrC hè col resto, menu er mtt mit bemlìbrigen. 
25gttangen. 26 ^ um ffìubntf. 

X. 

Teodosio 1 il grande, imperatore romano 2 , bene 
conoscendo 3 , quanto 4 poco valgono 5 la na- 

1 Stjeobopus. Srbmifd). 3njot;t tmjfenb. * tuie. 5tau= 
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scila 6 e le ricchezze ’ 7 senza 8 la buona educazione 9 , man- 
dò 10 per 11 tutti i suoi regnila 13 cercare 14 il miglior 
sapiente 15 Fu trovato essere il filosofo Arsenio 16 . Teo- 
dosio gli affidò 17 suo figlio Àrcadio 18 , perchè 19 lo alle- 
vasse 20 nella virtù 21 c nelle scienze 22 . Il giovanetto 23 
superbo 24 , perchè figlio d’un imperatore 25 , stava se- 
duto 26 durante 27 la lezione 28 , e facova 29 rimanere 30 
il filosofo in piedi davanti 31 a sè. Ciò avendo veduto 
Teodosio, gli disse: Alzati 32 , e cedi 33 quel posto 34 al 
tuo maestro 33 . Le ricchezze e la nascita sono un caso 36 , 
e tu non ne 37 hai merito 38 veruno: Dio 39 può 40 ri- 
togliertele 41 da oggi a domani 42 . Ma la sapienza 43 è 
vero 44 merito di questo filosofo che sempre 45 e dap- 
pertutto 46 sarà riverito 47 e venerato 48 . Alzati e edi 
quel posto al tuo maestro. 

gen; inerti) fein. 6 ®eburt, f. 7 9ìdd)tbum, m. 8 ot)tte. 9 (Sr= 
jteljung , f. io mond ire , fcf)icfeu. n burri) , coll’ acc. 
i 2 9ieid), ». 13 ju. 14 auffttdjen , r. comp di pari. sep. 
i5 ber 2Beife. 46 ma» fanb, bajj e3 ber ^l)i(ofopl) Strfeniuè 
roar. ^affidare, auuertrauen, ». comp. di pari. srp. 18 gu= 
cabina. 49 bamit. "allegre, er jief)en, v irr. 2 i Ingenb, f. 
22 SBiifenfcfiaft , f. 23 Sunge, m. 2t ftolj 25 n>cit er eiue-3 
J?aifer3 ©of)u war. 26 stare seduto, fitjen, v. irr. avroabrenb. 
2S?ection, f 29 (affeit, ». irr! "rimanere in piedi, fic()fu. 
31 «or. "alzarsi, anfiìcf)en, v. irr. di pari. sep. 33 x'iber= 
laffert , v irr. 34 i]3(atj, m. 33 ?cl)rer , m. "gufati, ni. 
37 l)ievbei; fiicriit. ssjQerbieufl, ». 39 ©ott. 40 fónncn,<». irr. 
41 tt>iebernel)men, ». irr. comp. di pari. sep. 42 con fyeut 
auf ntorgcn. 43 2Bei3()eit , f. 44 »a^r; mirifici). 43 immer. 
46 liberali. 4 “ «crebre». 48 bocf)ad)teit, ». irr. comp. di pari . 
sep ; mit <St)rfurd)t bebanbeln. 
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XI. 

Lacitià di Sardi l , in vestila 2 dalle truppe 8 di Ciro 4 , 
vien presa 5 d'assalto 6 . I vincitori 7 la saccheggiano 8 
e trucidano 9 tutti i cittadini 10 che si fanno loro in- 
contro 11 . Creso 12 stesso suo re 13 , si dà alla fuga 14 , 
accompagnato 15 da suo figlio 16 che era muto 17 dalla 
nascita 18 . Un sol lato 19 li incontra 20 , ed è per 21 tra- 
figgere 22 il re, quando 23 il figlio esclama 24 : Soldato, 
non uccidere 25 Creso. — La sensazione 23 del peri- 
colo 27 che minacciava 28 il padre, diedo 29 la parola 3 * 
al figlio, e Creso fu salvo 31 . 

Itole ©tabt ©arbe3 2 investire, angreifett, v- irr. 
comp. di part. sep. 3$ruppr, f. 4 <5pru$. 6 nefymett, v. irr. 
6 mit ©turnt. 7 ©ieger, m. 8 ptiintoern. ®morben. 10 Sur* 
ger, m. n farsi incontro, entgegen fonimeli, ». irr. 12 Jtro= 
fu8. 13 .ffbnig, m. 14 «tarsi alla foga, bie fttucfyt ergreifett. 
15 begleiten va. 16 <5of)n, m. i: ftumm. 18 ron ber ©eburt an. 
1 9 ©otbat, m. 20 begegnen, coldal 2 t essere per, ini 23egrtffe 
feiit, ju. 22 burd)jtopeu, v. irr. 23 a(3. 24 esclamare, auSnu 
fen, v. irr. di pirl. sep. 25 tobte iticH. 28 (Sinbrucf , m. 
27 ®efaf)r, f. 28 brofyeit, col dat. 29 gebeit, ». irr. 30 2Bort, n 
31 gerettet. 


XII. 

Gian 1 Jacopo 2 Rousseau fu un giorno 3 dell’anno 4 
1776 affrontalo 5 da un enorme 6 cane 7 danese 8 che 

^ofjaitn. 2 3afob. 3 ait etnem Sage. 4 3af>r, n. 5<m= 
Temuti,». irr. dinari, sep . 6 unget)eucr. TJpuub, m. 8 bànifdj. 
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10 gettò a. terra 9 . Ei restò in terra 10 finché 11 fu pas- 
sala 12 la carrozza 13 cui il cane precedeva 14 , ed il 
cui proprietario 15 lo guardò 16 in quello stalo 17 senza 
scomporci 18 . Alcuni contadini 19 lo soccorsero 20 e lo 
ricondussero 21 a 22 casa 23 zoppicante 24 ed assai mal- 
trattato 25 . L’ indolente 26 padrone 27 del cane avendo 
saputo 28 il giorno dopo 29 , chi era la persona 30 ro- 
vesciata^ dalla sua bestia 32 , mandò 33 un servo 34 a 
chiedere 35 a Rousseau, che cosa potesse faro per lui. 
« Null'altroche tenere 36 d’ora innanzi 37 incatenato 38 

11 suo cane, risposo il filosofo. » 

9 gettare a terra . ju ©ebeti toerfeti (». irr.). 10 er btieb 
ciuf ber (Srbc liegen. nbté. i 2 Borubcrfal;>ren, ». irr. di p art. 
sep. i 3 2Bageu. m 1 <oor beni ber Jputtb bal)erticf. ,5 @igentf)u* 
nter,m. <6 anblicfeii, ». di pari. sep. ^©uftaub/W. 48 aus ber 
Saffung fonimeli. 19 ©auer, «. 20 $u Jpiitfe eileti. 2, jurucffu= 
I)re", ». di pari, s p. 22 narf), ad dal. 23 <!paii$, n. 24 f>hifen. 
25 mipl)anbelti. 26 gtekbgii(tig-, forgio?; utibefiimmert. 27 <?err, 
m. 23 e rfaf?reii, ». irr. ^barauf 30< Pcrfou , f. 3! unit»erfen, ». 
irr. di pirt srp. 32 Sljier , «. 83 fdjitfen. 34 3)ietier , »». 
35 fragen; regrje V acc. ssfyatten, ». irr. 37 noti tiuu att. 
33 attgefettet. 

XIII. 

Aristide 1 , soprannominato 2 il giusto 3 , assisteva 4 
tranquillamente 5 all’adunanza 6 in cui decretavasi 7 per 8 
ostracismo 9 il di lui esilio 10 . Uno del popolo 11 che 

i 9 lri|ìibeS. 2 mit beni 3 iui amen. 3 ber ©erecfite. 
4 beitoof) lieti, ». di pari. srp. 5 r ut>ig ; getaffen. 6 §8erfanini« 
litttg. f. 7 fcefd)(ie| 3 eit , r. irr. sfeurdj. ® 0tìrad3niu3 , m.: 
©eherbeitgeric(;t , n. t° ©crbatinutig , f. n bitter au§ betti 
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non lo conosceva 12 e non sapeva 13 scrivere 14 , gli si 
avvicina 15 e lo prega 16 di scrivere 17 nella sua con- 
chiglia 18 il nome 19 d'Aristide. E quali motivi 20 hai 
tu, gli chiede 21 Aristide, per condannarlo 22 ? Nessuno, 
risponde 23 l’ignorante 24 , ma sono stanco 25 di 26 sen- 
tirlo 27 tanto 28 chiamare 29 il giusto. Aristide , senza 
replicare 30 , scrisse ciò che l’altro voleva. 

Solfe. 12 frutte», ». t'rr. 13 fònttett, verbo irr. 14 fcfjreiben, tt. 
irr. is ftrf) udirti. 10 bitte», v. irr. i“attf, gai coll’ acc. 
i 8 3J?»fct)e(, f. 19 9lat»e, in. i0 ©rutto, tra. 21 frajen; reggt 
r acc. 22 il)» j» Derurtt;ei(en. 23 anti»orten. 24 ber Unaif* 
fettbe. 2 5nt»be. 26 s». 2 ~l;oreu. 28 fo oft. 29 nentten. 20 ot)»e 
SOBiberrebe. 

XIV. 

Alfredo 1 il grande 2 , uno dei piu saggi 3 re 4 d’In- 
ghilterra 5 , aveva ogni ora 6 destinala 7 ad un’occupa- 
zione particolare 8 . Divideva 9 le ventiquattro ore del 
giorno 10 in tre p irli ll , una delle quali 12 impiegava 13 
nel 14 sonno 15 , nel mangiare 16 e nel passeggiare 17 ; 
un’altra nel leggere 18 , scrivere 19 e fare orazione 20 , 
e la ter/a negli affati dello Stato 21 . Ei soleva 2 ire 23 : 
Troppo 24 prezioso 25 è il tempo 26 per 27 impiegarlo 28 
in bazzecole da fanciulli 29 ; il tempo ò una miniera 30 

l'JUfreb. 2 ber ©rojte. 3 ttjeipe. 4 Jfbttiq, tra. 5 Gsnqtanb. 
° ©tuiibe, f. 7 bejìimme». 8 ju eitter befottberen 23efd)df* 
tigutig. 9 cìut()eitcn, v. di pari. sep. 10 lag, m. u Sfjeif, m. 
ideile quali, tooooti. 13 amttenbttt, v. pari. sep. irr. 1 4 jum. 
i5©df)tafe» , ». 16 (§ffen, n. 1 7 ©paciere», n. 18 ?:feit , ». 
i y ©iftreibe», n. 20 fare orazione, Sete», ». 31 ju ©taat3- 
gefcbdfte». 22 solere, pftege». 28 ju fag«». 24 j». 20 fofìbar. 
20 3eit,f. 27 ut» 28 su oerbringc». 29 ^t»berpoffen,pI 1 °<5rj» 
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da cui ciascuno trar 31 deve 32 il metallo 33 prezioso, 
per renderne poi conio 34 al gran proprietario 35 . 

giube, f. 31 5 ief)ett, v. irr. 82 m uffeu, t>. irr. 33 acetati , n. 
34 um barin... 9fted)enfrf)aft baoon abjulegen. 33 (Sigeutf)iU 
rner, m. 

XV. 

Nessuno più che Federico 1 il grande ha forse 2 
mai 3 apprezzato 4 il valore 5 de’ gran talenti 6 . Io 
rinuncereP volentieri 8 , scriss’ 9 eg!i a Voltaire, a ciò 
che ferma 10 l’oggetto 11 principale 12 dell’avidità 13 e 
dell’ainbiziono 14 ' degli uomini 15 ; ma mi è troppo 1(5 
noto n , che se non fossi sovrano I8 , sarei poca cosa 19 
al monde 20 ; a voi basta 21 il vostro merito 22 per 23 
ottenere 24 l’altrui stima 25 , p essere invidiato 26 ed 
ammiralo 27 ad un tempo 28 . Io invece 29 abbisogno 0 
di titoli 31 di stemmi 32 , di dominio 33 , por fermare 34 
lo sguardo 33 degli uomini sopra 36 di me. 

1 griebricf). 2 oieQeid)t. 3 ie. ^fdjdtgtu. » 2Bertf>, 
6 Safent, n. fentfagen. 8 gent. 9 fcfjreibeu , o. irr. iOauS* 
ut ad} e ti, v. comp. di pari. sep. 11 ©egenfìanb, m. 12 tornii» 
gticf). 13 «$abfud)t, f. 14 Stjrgeij. m. 15 Uienfd), m. te ju, 
17 befamit. 18 9J?onardj, in. i^poca cos*, wenig. 20<utfter 
2Bett. 2i(jenugen. 22 93erbten|1, ». 23um. 24 e r(augcn. 2 rsi{ c fy, 
tung, f. 26benciben. 21 berounbent. 28 a t un tempo, jugteicfi. 
29 hingcgtn. 39 bebiirfett, v. irr. 91 5itc(, m. 32 SDBappen, ». 
33 <£>mfd)aft, f. 84 f>eften. ssSBticf, »». 36 auf. 
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XVI. 

Dario 1 inseguiva 2 gli Sciti 3 con tutte le forze 4 
del suo regno 5 . Fuggendogli 5 sempre 7 dinanzi 8 lo 
trassero 9 fino 10 agli ultimi 11 deserti 12 dell’ Asia 13 . 
L’ esercito 14 di quell’eroe 15 s' era spossato 16 ed era 
già 17 vinto 18 senza 19 combattere 20 . Già pentito 21 
d’essersi inoltralo di tanto 22 , fece 23 chieder 24 loro, 
quando 25 avrebbero cessato 26 d'evitare 27 la pugna 28 . 
Quel popolo pastore 29 gli risposo co’ suoi soliti 30 
emblemi 31 , che gli Sciti non avevano 32 nè città 33 , 
nè campagne 34 da 33 preservare 36 ; ma quando 37 sa- 
ranno giunti 38 allo 39 tombe 40 dei padri loro, si av- 
vedrà 41 allora 42 in qual modo 43 gli Sciti sanno 
combattere. 

iSariuS. 2 toerfotgen. 3 ®cpte, m. 4 $raft,/". 5 9tcicb,M. 
8 flieben, r. irr. 7 imntcr. 8 t>or, qui col dal. 9 lode». 10 bi3 ju. 
11 àufWrft. SCBiifte , f. 13 2l1en. 14 £)eer,H. 15 £etb,«». 
16 fid) etitf raften nfebon. 18 beftcgeti. 19 ot)iieju. 20 tam= 
pfen. 21 bernmit). 22 baf? er fo mctt porgeriicft mar. 23 fare, 
laffut.r.trr "‘tfrafitn, regge l'acc. 25 ®ann. 26 cessare auff>&= 
reu. 27 ju tenutiteli. 28 $ampf, m. Spopolo pastore, <£>ir- 
tentolf, «. 30 gcu'bl)ntid) 31 ©innbil, w. 32 nè- nè roeber-nod}. 
33 «Start, f. 34 gelb, n. 35 ju. 36 frfnitjen; biiteit. 37 aber 
menu. 33 getangen. 39 ju. 46 @rab, ©rabmaf, «. av- 
vedersi, mabruel;meti, v. irr. di pari. sep. 42 ba»n. 4:5 auf 
me(d;e 9f rt. 

XVII. 

Un giorno 1 Alcibiade faceva gran pompa 2 delle 

leiueé Sag.5 2 fare gran pompa di q. c., mit etmaè 
fe^r pral)ten; mit etroaS fet)t grojU^uu, ( v . irr. comp. di 
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sue ricchezze 3 e della vasta 4 estensione 5 de’suoi pos- 
sedimenti 6 . Socrate, suo prudente 7 amico 8 , lo con- 
dusse 9 ad 10 una caria geografica 11 e lo pregò 12 di 
trovargli 13 la situazione 14 dell’ Attica. Alcibiade gli 
indicò 15 un punto 16 appena 17 visibile 18 sul 19 map- 
pamondo 20 . Ed i vostri possedimenti, continuò 21 So- 
crate, in qual parto 22 dell’Àttica sono essi situati 23 ? 
Fatemi 24 il piacere 25 dedicarmeli. Sono una troppo 2 * 
piccola 27 cosa 28 per essere accennali 29 in un map- 
pamondo, rispose Alcibiade. Voi vedete 30 dunque 31 , 
riprese 32 Socrato, che ciò di cui tanto vi gloiiate 33 , 
non è he 34 un punto impercettibile 35 sulla terra 36 . 

part. sep.) 3 3fteid)tf) ini, m. 4 lieti sajuébehttuttg, f. ®5Be» 
fitjtljum, ». 7 llttg. sgreunb, m. 9 filare». ìo^u. u$aub* 
f art ),f. 12 bitte», v. irr. l' trovare , aufflnben , v. irr. 
di pari, sep.. 14 ?age, f. 15 jeigen. 10 ^unft, m. 17 taum. 
J8 fìrf;tbar. 19 aitf. 29 2Be rtc ,f. 21 fortfat>ren, r. irr. di 

part. sep. 22( J.beit, m. -3getegen. 24 t()uii, t’. irr. 25 ©efdt* 
ligfeit, f. ©cfoCen, m. ié ju. 27 ttcin. 28 2ing, n. 29 att« 
gemerti. S9 fel)e»,e. irr. 51 atjb 3' 2 tocrfetgeu ; erroibetn. 
33 gloriarsi ili q c., ftd) mit etroaé rùtjmen. 34 non che, 
ttur. 35 unmat)tnet)mbar. 36 Cfrbe, f. 

XVIII. 

Dopo 1 l’assassinio 2 di Enrico 3 IV Suliy abbandonò 4 
intieramente 5 i pubblici 0 affari 7 , ed andò 8 a 9 vivere 1 * 
tranquillo 11 nelle 12 sue terre 13 . Luigi 14 XIII credet- 

1 nad). 2 ®rmorbung, f. s £einrid). 4 eer(affen, v. irr. 
Sgancici). 6 bffeuttid) 7 @efd)aft, n. 8 gef>eu, r. irr.; fi d) be= 
gtben,v.irr. 9 um. 10 Iebcn. ^ruljig. 12 auf. 13 @ut,». 14 Sub« 
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te 15 d’aver bisogno 16 del di lui consiglio 17 in 
uo’ importante 19 occasione 20 e lo fe’ 21 pregare 22 di 
recarsi 23 a 24 Parigi 25 . Il vecchio 26 Sully obbedì 27 
all’ordine 28 e comparve 29 a corte 30 . 1 cortigiani 31 , 
vedendo un uomo d’un 32 grave 33 e serio 34 contegno 35 , 
d’una semplicità 36 che era sì opposta al loro lusso 37 , 
e con vestili 38 cho sembravan loro d'un secolo fa 39 , 
si fecero lecito 40 di mettere in ridicolo 41 il venera- 
bile 42 Sully; lo guardavano 43 con quell’ imperti- 
nente 44 sogghigno 45 che è proprio 46 dei fatui 47 
presontuosi 48 , o soltanto 49 la presenza 50 del re 51 li 
tratteneva 52 dallo scoppiare in uno scroscio di risa 53 . 
Sully, che se ne accorse 54 , disse freddamente 55 al ror 
Sire, quanto 56 il padre vostro, di gloriosa memo- 
ria 57 , mi faceva l’onore 58 di consultarmi 39 , egli so- 

roig. 15 gtaubcn. io aver bisogno, bebiitfen, verbo irre- 
golare. n Diati ;, m. 18 bri. 19 ttùd)tig. 20@elrgenl>eit, f. 
21 taffeu, v irr. 22 bitte», v. irr. 23ftd) oerfùgen. 24 nadj. 
25q3arié!. 2C a lt. 27 geborebem 28 'Sefetyf, in. 29 er fd)eiuen, v. 
irr. -0 bei <^>ofe. 3i£i>fling, m. 32»on. ^3 gefetjt. 34 e rnft. 
35 23enel;nteit, n. ©cf>fid;tt?eit, f. 37 bi e non if>rent granfe 
fo fefjr abitad). 38 JHei», ». 39 pie ifjtten au3 brm uorigen 
3af)rt)unbcrte ju feiu febienett. 40 f irsi lecito, ftd) erlaitben. 
41 mettere in ridicolo, tàcf)er(icf) ntadjen. 42 uerebrungS* 
usiirbig. <3 a ufel;en, v. irr. di pari. sep. 44 fpbttifd^. 45?a* 
cbelit, ©cbmnnjefn, ». 46 ei.qetxtCyiimlicl), coi dot. 47®um= 
mfopf, m.\ CinfaltSpinfef, »*■ ^eingebilbet. 49 biofi ; «ut. 
50@egemuart, f. si^iìnig, m. 52abtyattfn, v. irr. di pari- 
sep. fi e xiictjt in ein lauteS ©elìidjter au§brad)en. 

siaccorgersi, benterfen, coll’acc. 55 falt; fa’tbtiitig. 56 menu. 
57g(orteicbeu StnbeufenS. ss fare l'onore, bie C$f>re autt;un, 
( r. irr. di pari, sep.) ^consultare , um Diati; fragen. 
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leva 60 allontanare 61 lutti i buffoni 62 ed i cantam- 
banchi 63 della sua corte. 

60pftegtn. 61 entfernen. 62 «poffenreijjer, m. 63 S5anfel= 
* ffiitger, tn. 


XIX. 

Un uomo 1 d’ 2 aspetto 3 serio 4 c meditabondo 5 era 
gravemente 6 occupato 17 a 8 fare 9 delle bolle di sa- 
pone 10 . Le slava seriamente 11 osservando 1 - quando 18 
erano in aria 14 , e teneva 15 lor dietro finché 16 si fos- 
sero sciolte n . Uno stordito 18 che passava 19 e che 
vide 20 una persona 21 d’^elà 23 matura 24 occuparsi 25 
di 26 quel fanciullesco trastullo 21 , dà in una gran ri- 
sata 28 e chiama 29 gli amici 30 a parte della sua di- 
legione 31 . Ma questi, più accorti 32 di lui, osserva- 
rono 33 meglio prima di ridere 34 , chi fosse il personag- 

i9Rann,m. 2 t>on. 3 2lnfetjen, n. 4 crn|ì, 5 teffinnig. 
6 ernftltcl). 1 befdjaftiget. 8 ju. ®mad)en. 10 bolla di sapone 
©eifenbtafe, f n ernftyaft. 12 stare osservando, betradden. 
i3tt>enn. l4 ?uft , f. m tener dietro, mit bem 23ticfe folgen. 
16 big. t 1 sciogliere, jerrittnen, v. irr. m cin Utibefon* 
nener. 10 Boriibergefyen ; Dorbeiget;en , ver bi irregolari di 
particella sep. 20 jefyen , verbo irr. 21 l|2etfon, f. 22 toon. 
23 2ttter,n. 24 reif. 26 ftch befdjciftigen. 26 mit. 2l J?inber= 
fpiel, ». 28 dare in una gran risata, in ein lautcd @e= 
Ifidjter augbred)eu, (d. irr. di pari, sep.) 29 ì>erbeir ufen, t?. 
irr. di par t. sep. 30 Sre'inb, »». 31 bamit fic au feiuer 
SJetfpottung S^eit ne&men fonte». 32 ttug. 33 fcbatten. 34 be= 
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gio, e riconobbero 35 il gran Newton elio in quella 
occupazione 36 in apparenza 37 puerile 38 Taceva delle 
osservazioni 39 sulla 40 luce 41 . 

\>ot fie (ad)te«. 35 erfeiuten , r. irr. 30 23efd)ciftigung , f. 
91 in apparenza, bcm©d)eine nad). S'finbifd). : ’°iare delle 
osservazioni, S3eobad;tungen au|ìeflen. io iiber, qui col- 
l'acc. 4 i ?id)t, n. 

XX. 

In tempo 1 di una eruzione 2 dell’Etna 3 gli abi- 
tanti 4 dei contorni 5 fuggivano 6 onde ’ 7 evitare 8 la 
morte 9 . Chi 10 porta 11 seco 12 qualche suppellettile 13 , 
chi 14 le sue provvisioni 15 , chi 16 i suoi tesori 17 ; lutti 
s’occupano 18 della 19 vita 20 , o delle sostanze 21 ; solo 22 
due fratelli 23 non si curano 24 nc 2 ° deU’ 2 G una, nè 
delle altre, poiché 27 hanno de’beni 28 più preziosi 29 
da 3 o salvare 31 . I loro vecchi 32 ed infermi 33 genitori 34 
non possono 85 fuggire la lava 86 che già 37 s’av- 
vicina 38 . Anapia prende 39 in ispalla 40 il padre, 
Anfìnomo la madre, e curvi 41 sotto 42 quei preziosi 

i$ut 3vit. 2 2lu£ferucb , in. 3 9(ctna. 4 ikrootyner , «?. 
stlntgegenb, f. epiche», v. irr. 7 uni 8 ju entgcljen; ju cut» 
tinnen, col dal. 3$ob, m. 19 ber (Sine. 11 fortragen, verbo 
irregolare di pari. sep. 12 niit ftd). 13 ©er.itt), n. 14 ber 
•tnbere. 16 «Borratfv, m. 19 ber (Dritte. 17 Sd)atj, »n. 13 oc- 
cuparsi , fìd) bcfdjaftigen. «mlt. i6 ?eben, n. 2i$ a bfe(ig« 
teit , f. 22 b’op. 23 58ruber, m. 24 fìd) befiimntern. ^ nò- 
ne, vuebet-nodp 26 um. 27 benn. 28 ©ut , ». 2 »foftbar. 
*°ju. 3i tette»- 32 alt. 33 frani. 34 2lettern, pi. 35(jjnnen, 
verbo irr. 36 £ a »a, f 37 fdjon. 38 ficf) nàberit. 39 n e()men, 
verbo irr eg. 49 a uf bie ©djuttern. Jgefrùmmt. 42 unter. 
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carichi 43 passano 44 attraverso 45 una pioggia 46 di 41 
ceneri 48 infocalo 49 . Gli spettatori 50 , compresi 51 di 52 
ammirazione ^ chiamarono 54 il sito 55 , ove i vecchi 
furono deposti 50 dai loro figli : Campo 51 dei figli 
pietosi 58 . 

43 33iirbe, f.- t 4 <fd)reiten, verbo ir re j. 45 burd), coll’ acc. 
46 9Regen, m. 4 ~v>on. 48 5lfd)e , f sing. 49 g(ut)eub. 50 3 U ■ 
fcfiauer, m. =»i finger iffcn. 52 oou 53 23cunuiberung. 54 nen« 
tten, v.irr. sSDrt, ?n ; ©tette,/'. 56 meberfetgen, v. di pari, 
sep. 61 fiele, n. ssfromm 


XXI. 

In tempo 1 della guerra 2 dei Romani 3 contro 4 An- 
tioco 5 , la provincia d'Asia 6 toccò in sorto 1 a Lu- 
cio 8 , fratello di Scipione l’Africano 9 . Non pertanto 10 
il senato 11 , riputandolo inetto a tanto incarico 12 , in- 
clinava 13 ad 14 affidare 15 quella guerra aldi lui col- 
lega 16 Cajo Lelio 11 , intimo 18 amico di suo fratello 
l’Africano. Appena 19 seppe 20 questi tal cosa 21 , corre 23 

igur 3«iL 2 $tteg.m. 3 9ìomer, m. 4 gegett. 5 2lntio* 
d)u8. °bie tptociiij 2l|ìen. 1 toccar in sorte, burd) ba8 
?dd 8 gufaQen, (». irr. di pari, sep.) 8 ?uciu8. 9 ©cipii) ber 
•Ifrifaner. i°gteid)U3ot;t; nld)t$bcjtoroeniger. t'Senat, in. 
42 ber if>n einem fo roiijtigen Stuftrage ni.fit flit ge.oa l)feu 
erad)tete. ,3 geiteigt fein. t 4 gu isanucrttauen, ». di art. 
sep. 16 2lmtége»offe, m. 17 Su,a8 SàtiiuL ls iimig i°faum. 
^erfahreu,». irr. 21 tal cosa, e8, ‘^correre, taufeit, ». irr. 
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in senato, tratta 23 la causa 24 di suo fratello, insiste 
perchè 25 non gli si tolga 26 la provincia toccatagli 
in sorte. Promette 21 in fine 28 d’accompagnare 29 
suo fratello in 30 Asia e di servirgli 31 in qualità 32 
di duco subordinato 33 . Così il fratello maggiore 34 di- 
fese 33 il minore 36 ; il forte 37 sostenne 38 il debole 39 . 
o lo secondò 40 sì bene col consiglio e coll’opera 41 , 
che Lucio conseguì 42 l’onore 43 del trionfo 44 ed ot- 
tenne 45 il glorioso 46 soprannome 47 di Asiatico 48 . 

23 trattare, toertfjexbigen. 24 fBaftt, f. 25 insiste perchè, he* 
fte^t barauf, bap... 26 nef>men, v.irr. 2, 7 t»erfprecf)en, w. trr. 
28enb(ict); jutetjt. 29 - u begtcitcn. 39 nad). 3iju bienen. 
32 in ber (Sig'nfcfyaft. 33 eineS untcrgcorbneten §ii()rer3. 
34 alter. 53 difendere, befd)ut$en; t>ertf)eibigeu. 36 ben jiirt= 
gereu. *1 ber 5D?dd)tigc. 38 unterftiitjert. 33 ber ©d)road)e. 
40 t>ei|lef)en , v. trr. di pari, sep.\ regge il dal. 41 col- 
l’opera e col consiglio, mit Diati; uitb 2d;at. 42 erringen, 
v. irr. 4J (St>re, f. 44 $riumpf>, m. 43 ert)alteu, v.irr. 
4G ru^m»oQ. *». 48 tifiate, m. 

XXII. 

Voisin, cancelliere 1 di Francia 2 , avendo - saputo 8 , 
che un condannato 4 , a forza di protezione 5 aveva ot- 
tenuto 6 lettere di grazia 1 , andò da 8 Luigi 9 XIV 

1 jlanjler, bj. 2g-ranfreid). 3 sa pere, erfal;rett, ». trr. 
4 ein 33erurtl;ei(ter. s^urd) fremben ©d)utj; buref) iprotec= 
tion. 6 au&mrfen,i>. dipart.sep. ’ 7 ©nabenbrief,m. 8 $u. 3 5ub= 
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che era nel sno gabinetto 10 . Sire , gli disse , dopo 
avergli narrato 11 i delitti 12 del colpevole Vostra 
Maestà 14 non può accordare 15 grazia in un caso 16 
simile n . — Ma V ho promessa , rispose il re che ' 
non amava di sentirsi contraddire 18 : andate a pren- 
dermi 19 i sigilli 20 . — Ma Sire... — Fate ciò che vi 
dico. — 11 cancelliere reca * 1 i sigilli, il re sigi Ila 2 - 
la lettera , e li rislituisce 23 a Yoisin. Ma questi , 
deponendoli 24 sul 25 tavolino 26 : Sono stati contami- 
nali 27 , dico, ed io più non li prendo 28 . Qual uomo! 
esclama 20 Luigi, e getta 30 la lettera sul 1,1 fuoco 32 . 
Quand’ò così 3 \ soggiunse 74 allora 31 il cancelliere, 
io li prendo, giacché 36 il fuoco tutto depura 37 . 

ring. loSatunct, ». n uadjbent er if)ni . . . . merjà^U 
batte. 12 23 crbrecf)cn , ». 1 3 ber @d)utbìge. 14 3 Jiajefìat, f. 
'•-'geaafn'cn. 16 5 aO, m. iiàfynlid). 48 ber (Sintoenbungen 
unger» f)òrte. ^andare a prendere, fyoten. 20 ©icget, 

‘ 2! bjingen, v. irr. 22 jìege(n. 23 ^uriicf ftellen , v. di pari, 
s'p. 24 nicberlegen, v. di pìirt. sep. 25 auf, 26 Jifcfycben, ». 

bejTedfen. 28 tmebernetnncn, v. irr. di part. sep. 29 ail ^ s 
rufctt, verbo irr. di part. sep. 3 °roerfen, v. irr. 31 in 
32 $euer, ». 33 wenn eS beni fo tfì. 54 ocrfctjcn. 35 carni ; 
f;ierauf. 36 benn. 37 reinigcir. 

XXIII 

Alviano , generale 4 de’ Veneziani 2, vinto 3 e fatto 
prigioniero 4 da Luigi XII alla 5 battaglia 6 d ’ 7 Agna- 

1 ©eneral, w .' 2 93 enctianer, m. Heftegen. 4 farpiig : o- 
niero, gefangcn ncfpnen, (v.irr.). 3 in, 6 <Sd>tad)t, f. 7 con. 

Esercizi di induzione, eco. 4 
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dello, in uno di que’raomenli 8 in cui il dispello 9 «f- 
' fusca 10 la ragione, 11 si lasciò 12 trasportare v dnl- 
I* ira 14 a segno 15 da insultare il re 16 I cortigiani 17 
eccitarono 18 Luigi a 19 vendicarsi Ho vinto Àlviano, 
disse ì! re con moderazione 21 , ed ora - 2 voglio vin- 
cere me stesso, in-’ altra occasione- 4 alcuni com- 
medianti - 5 . si fecero lecito di mettere - 6 quel prin- 
cipe* 7 in ridicolo. Invano 28 si tentò* 9 d’irrilarlo r0 
contro" 1 quegli audaci 32 e d’ indurlo a castigarli 35 . 
Lasciate che facciano" 4 , risposo Luigi. Essi rn’ hanno 
creduto degno 5 di udire" 6 la verità e non voglio 
che possali dire di essersi ingannali 38 . Essi mi mot- 
teggiarono 39 per 40 la mia economia 41 ; ma io pre- 
ferisco 4 - un t;de rimprovero 4 alla taccia 4 * d’essere 
prodigo a speso del mio popolo 45 . 

89 lugcnMicf, m. 9 HJfijìmu t(), ni. 19 tvufrcn. 11 SScrmuift, f. 

12 (affen, v. frr. 13 l)tnreifieu, r. irr. di pari. sep. 14 Reni, 
in. 15 a segno, bermapeit. 16 bap et auf ben ilò ni g. felina 
liete. 17 «Affili g, m. 18 aufreijcn, v. dipari.scp. 10 gu 20 ficl» 
rdcfieu. 21 SJ?df.ig\uig , f. 2 -min. 2a bei , 24 ©ctegeiiljcit , f. 
25©cliaufpic(er, in. 20 mettere in ridicolo, lad;er(ict) iliache». 
27 ®uv|ì, in. 28ucrgeben§. 29 f uelven. 30 ju reijen. 3l gegcn. 

% 82 Btrwcgcii. 33 uub if>n ballili ju bringe», baf? cr fie ftra= 

fen modpe. laffet fie gciual)ren. 35 fie fiabe» midi f iir 
murbig geliattcn. "Gju iicrucftmeu. 37 2Balirl;ctt , f. 38 unb 
fie folle» nidit fagcn fòutien, bafi fie fui) gctoufdit fatteli. x 
39 befpi5tte(u. 40 n.'cgcii, 41 ©parfamfeit, f. 4 2t'or;iel)e» , v. 
irr. di pa ri. sep. 4a 3Sonmirf, in. 44 9ìiigc, f. 46 d’essere 
prodigo, eco. idi fei auf Jlejìe» meineS Solfb »erfcfimen= 
berifcl). 


m 
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L--iu una delio follie 1 di Serso 2 di voler coman- 
dare 3 agli elementi 4 . Allorché foco costruire 5 un 
ponte di barche G sull’ “ Ellesponto 8 per far passare 9 

10 suo truppe d'Asia in Europa 10 , una violenta 11 
procella 1 ' 2 ruppe 13 il ponte. Serse, fuori !i di sé per la 
collera 15 a 10 tale affronto 17 0 sdegnato 18 per 19 l’ im- 
pertinenza 20 del mare 21 , fece gettare 2 - in esso, co- 
me- 3 per incatenarlo buon numero dicatene 20 clic 

11 mare ebbe ancora l’insolenza 2 e d’inghiottire 2 ''. In 
di ordinò 28 , che gli fossero dati trecento colpi di staf- 
file 20 , affino di farlo rientrare nel suo - dovere" 0 , e 
durante 11 questa scena 2 gli diceva le seguenti" pa- 
role: Perfido" 1 elemento, ricevi» 3 il castigo’ 0 per l’ol- 
traggio 37 che osasti* 8 faro 30 al tuo signore. Serse sa- 
prà 40 bene passarti 41 sul 12 dorso 13 tuo malgrado 44 . 

1 5f)i>rf;eit, f. 2 Xem3 3 gefcicten, t. irr. !(Slemcnt, n. 
3 fd)lagcn, verbo irregol. 0 ponte di barche, ©d)iff(.'rucfe, 
f. 3 ùl'cr, qui coll' a cc. 8 -IpeUcfpont, m." ° per fare passare, 
uni.... ubcrjufetjen. ‘ 10 flu3 9lfteu nati) (Suropa. H'fycftig. 

12 ©tura, m. 1 3 scrrcifjcn , v. irr. Haupct. 13 cor 3 2ri > 
* G »cgen. 17 S5e(cibiguug, f. isaufgcbracfjt. l!) iib?r, qui col 
face, 20 UebcrmutÌ) , m. 2 t2fteer,».' 22 rcerfen , v. irr. 
23 gfeidjfant. 24 in detteli fegen. 25 cùte gropc Slnjafyl Jtet 
teu. 26 Unberfd)dmtt)eit, f. 27 j U tierfdjtingeu. 28 beffateli 
v. irr. Scolpo di staffile , 5JMtfd)citf)icb, m. r obamit c8 
uneber ju fernet fpftidfi jurucfgefiibrt wcrbc. r> i wat)vcuh 
32 ©cene, f. 33 fofgeub. 34 trcnloS. 55 empfangen, v. irr. 
70 3ii^tigung , f. 37 ©djnutd) , f. osare, ftd) erliit/ncn. 
39 aujutfyun. 40 U)i|fen, o.trr. 41 ju farciteli. 42 iiter, qui col- 
l’acc. 43 0fìticfeu, m. 44 bit jum Srotj. 
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XXV. 

Polemone, giovine ateniese 1 , assai screditato' 2 per 3 
la vita 4 disordinala 5 di cui faceva pompa, mentre 
usciva 6 da un’ adunanza di beoni 7 , passa innanzi 
la scuola di Scnocrate 8 , ne trova aperta 9 la porla 10 , 
v’ entra 11 gonfio di vino 12 , profumato d’ essenze 13 , 
con un serto di fiori 14 sul 15 capo 16 , e prende posto n 
fra 18 gli ascoltanti 19 più per deridere 20 che per da- 
re orecchio 21 . Tulli fremevano di sdegno 22 . Ma Se- 
nocrale, colla serenità 2 '» sul volto 24 , non fa che cam- 
biare 25 1’ argomento 26 dell’ istruzione- 7 , e si pone 28 ad 
esaltare 29 i; vantaggi 30 della temperanza 31 e della so- 
brietà 32 , ed a dipingere 53 la deformità 34 e la vergo- 
gna 35 dei vizj' 6 conlrarj 37 . Polemone si sente 38 col- 
pito 39 , apre 40 gli occhi, arrossisce 41 , si lascia ca- 

1 eia junger v»ltf>ener , m. 2 t»crrn fen. 2 ttxgett, 
ben, n. ® uncrbentfid). 6 3uritcf teoreti, v. irr. di pari. sep. 
■Radunanza di beoni, SBcingelagc, w. 8 fam ?r bei ber 
©dmte bcS Xenofrateg ton'iber. v irr. °cffcn. iojf)ur, f. 
^hintintreten, v. irr. di pari. sep. 12 gonfio di vino, i'oO 
SBeiit profumato d’essenze, SBotjIgeriictje ucrbreitenb. 
14 53 luntcnfranj, m. 15 auf, 16 £>aupt, n. 1 7 prender posto, 
fptatj uehme'i, (t>. irr.). 18 unter. i 9 3uf>& rer » m. 20^crla*= 
cheti ; mfpotten. 21 dare orecchio, gu^iiren, r. dipart sep. 
22 fremere di sdegno, ter 3<>rn fcf)dumeu. 2 "*!£>etterfett, f. 
24 @eftd)t, «. 25 non fa che cambiare, anbert imr. 26 ©e= 
genftanb, m. 2“Untmid)t, m. Sporsi, anfangcu , v. irr. 
di pari sep. 20311 preifen. so g 3 ortf>eiI, m. 3 > 3 }fapigfeit, f. 
5 2rfìud)tcrnheit,/'. 33 fdjifbern. 34 £afjlid)feit, f. 33 ©d)fin= 
blid)feit, f 36 £after, n. 37 entgegengefetgt. 3S fiiÌ>teu. 39 trcf« 
fen, v. irr. 40 cjfnetr, auftlpuit, c. irr. di pari . sep. 41 er* 
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dorè 42 i fiori dal capo e rinuncia 43 al vino per sempre. 
Ei diviene settatore 44 della sapienza 45 e discepolo 40 
di Senocrate. 

i 

rbtfyeit. 42 fatlen. 43 entfagen. 44 5fnf)finger, m. i5 2Q e i^eit, 
f. 46 ©cf)ii(er, m. 

XXVI. 

Enrico 1 Vili , re d’ Inghilterra 2 , essendo venuto a 
contesa 3 con Francesco 4 1, re di Francia 5 , risolse 5 
di inviargli 1 un ambasciatore 8 coll’incarico 9 di 
usare seco lui delle frasi aspre ed urtanti 10 . Scelse 11 
a tal fine 12 un vescovo 13 inglese 14 in cui riponeva 15 
molta fiducia 16 , e che credette alto 11 all’ 18 esecu- 
zione 19 do’ suoi disegni 20 . Saputo 21 che ebbe il pre- 
lato 22 di che si trattava 23 ], e temendo 24 per la sua 
vita 25 , se avesse agito 26 con Francesco I nel modo vo- 
luto da Enrico 21 , gli fe presente 28 , a qual pericolo 29 
I’ esponeva 30 , pregandolo di non volerlo incaricare 

/ 

u^einrid). 2 (£nglanb. 3 venire a contesa , in ©treit 
geratljen, ( v . irr.). 4 granj. sgrantreicf). e befdjCie^cn , v. 
in. "d’inviargli, an if>n abjufd)icfen. sfeer ©efaubtr. 9 2tuf= 
trag, m. Ausare delle frasi aspre ed urtanti, eine herbe 
unb aufreijenbe ©pracfje fiit)ren. n wableit. 42 a tal fine, 
311 biefeit 3n>ecfe. 13 23ifcf)of , m. m ettglifd). io fet- 
3en. isiBertrauen, n. ^credere alto, fiit tauglid) ^alten^ 
(v. irr.) 18 ju. 19 2luSfuhtung, f. 20 «tbftc^t, f. 21 erfahren * 
v. irr. 22 $rfilat, tn. 23 di che si trattava , »o»on e3 ftcf) 
tjaubette. 24 fiirrfjten. 25£ebtn, n. 26 agire, ftd) benehnten , 
v.irr. 2 ~auf bie ton Jpeinricf) nertangte 2Beife. 23 far pre- 
sente, uorjtenen, ». di pari. tep. 29 ©efaf)r, f. 30 esporre 
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d’ una tale commissione 31 . Non tomelc , gli rispose 
il re; so Francesco vi fa 32 morire 33 , io farò tron- 
care 34 il capo 33 a tutti i Francesi 36 che si troveran- 
no 31 ne' miei Stali 38 . Credo 39 bene, riprese il ves- 
covo, ma permettetemi di farvi osservare 40 , che tra 
tutto le leste che voi fareste troncare in tal caso 41 , 
non ve ne sarebbe alcuna che andasse tanto bene sul 
mio busto quanto quella che vi sta ni presente 42 . 

au^fetjen, v. comp. di pari. sep. v. irr. 31 incaricare qual- 
cheduno d’ mia commissione , Scmatibem cinc» Sluftrag 
crociferi. : 2 fare, tuffai, t\ irr. 00 tettai. 3 1 abfcMageit , v. 
irr. di pari. sep. r> "> -ft'opf, m. s ' : ^rau-ofe, m 37 trovarsi , 
fid) beftnbcn , t;. irr. 388 Staat / in. 89 giunteli. ,! o be= 
merfen. 4 1 ^vaTT, m. 42 che aiutasse tanto bene, ecc. ber 
ciuf nteinrn Oìumpf fo gut peate a(5 ber , locldjcr »ot ber 
«£unb burqitf ift. 


XXVII, 

Giovanni 1 Masson, nato 2 sotto Enrico Vii, consiglie- 
re 3 d’Enrico Vili e d’Edoardo 4 VI, della regina 5 Maria 
c della celebre 0 Elisabetta 1 , era stato attento 8 osser- 
vatore 9 dello rapide 10 rivoluzioni 11 di quei tempi 12 
turbolenti 13 . Presso 14 a morte 13 , chiamò a sè 16 i 
suoi figli e disse loro: Figli miei io ho servito 11 sotto 
cinque sovrani 18 , od intervenni al consiglio 19 degli 

1 Solfami. 2 g e fcoreii. sifìatt), m.\ 9ìutt)geber , m. 

bnarb. 5 ^diligili , f. 6 beriil;mt. 1 (8 tifateti). 8 aufmertfam. 

9 S3eobad)ter , m. lofcfjnetf. HUmtD&Ijung, f. /• 

] 3 niiru()t ; ] , liliale. 15 Iob m. ^chiamar a sè , 511 ftd) 

rufen, (t>. irr.). n servire, bieite». is-Dfonurd), m. i°inter- 


Digitized by Google 



ri 5 

ultimi quattro: io ho veduto quant’ offrono di rimar- 
chevole gli stranieri paesi 20 ; entrai per ben treni’ 
anni nello più importanti trattative di Stato - 1 : qual 
frutto 22 credete voi eh’ io traessi 25 da tanta esperien- 
za 4 ? Non altro 25 che questo: La sincerità 26 è il più 
gran tratto’-' di saviezza 28 r la temperanza 29 la più 
grande medicina 30 , una buona coscienza 31 il più pre- 
zioso 52 tesoro^. So dovessi ricominciare 34 a vivere, 
abbandonerei la 35 corte por la sofiludino 36 , e cam- 
bierei 37 tutti gli anni passati 38 nella reggia 39 o no’ 
palagi 40 dei grandi per un’ora 41 di trattenimento 42 
con Dio. Tutte le coso umane 43 ci abbandonano; non 
ci resta 44 che Dio ed il nostro dovere 45 . 

venire al coniglio, junt 9ìatt>e gctySren. 2 <>quanl’ offrono, 
ec., tt>a3 (venite Sdnbec 9Jìetfimicbige3 tavbieten. 21 entrai 
per ben, eco., idi nal)nt burd) gute breifdg Sabre «n ben 
«.uditiglieli <3taatéunteri)aubtungeii Shed. 22 9ìut$cu. m. 
2: ^ict)eu, r. irr. 21 (§rfat)rung , f. 2 5feùten attbeni. 20 2(u= 
fri.'fjtigfeit, f. 27 sBeioeté, m 22 2Bei^l)eit, f 2 °5Uidpigfeit, f. 
:; °2(rjenei, f. 31 ©ctoiffeit, ». 32 foftbac. 33 ©djatj, m. ? 4 u>ic* 
bei* anfangen , ». irr. di pari. sep. 35 terlaffen , ». irr. 
r «5@infam!eit , f. ' 3 ~ hingeben . ». irr. comp. di pari. sep. 
asterie ben 5£) bie fbnigtidie SBurg. 40 $ei(a)ì, in. 41 <Stunbc, 
f ^Untembuug , /. 15 menfdjticl). 44 restare, bteibeit, r. 
iv. 45«p f qi^t, f. 

XXVIII. 

Belisario 1 , generalissimo 2 dello forzo 2 dell’impera- 
loro 4 Giustiniano 5 I, sottomise 6 i Goti 7 , i Persi 8 , i 

1 Setifar. 2 ©eneraliffimnS , in. 3©tveitfrdftc , plur. 
4 J?aifer,ro. 5 3u|ìimnn. 6 untewerfen,r. trr. 7 ©ott;e, m 8 $cr* 
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Vandali» , o ne 10 fece i re prigionieri, mandandoli 11 
incatenati 12 al suo signore; riconquistò 13 la Sicilia 14 ; 
l’Africa 15 e la più gran parte 16 d’Italia 17 ; coll’au- 
torità 18 sua ristabilì 19 la quasi perduta disciplina 
militare 20 , ricusò 21 con incorruttibile 22 fedeltà 23 l’im- 
pero 24 d’Italia che' gli era stato offerto 25 dalle truppe, 
e s’era imparentato 26 coll’imperatore medesimo. Ep- 
pure 27 tanta possanza 28 , tanti onori 29 , tanti servigi 30 
non poterono sottrarre ' 1 all’invidia 32 quel grand’ uomo. 
Per sospetti non fondati 33 , fors 1 , 34 anche per un sem- 
plice pretesto 35 , l’imperatore gli fece cavare 36 gli oc- 
chi 3 ", e quel vincitore 38 che aveva rovesciato 39 e 
meritato 40 i troni 41 , fu ridotto 42 a mendicare 43 pei 44 , 
le pubbliche 43 vie 4S . 

fer, m. 9 Slembate, m. if)r. 11 fcfjicfen. lì in itetten. 
i3tcieber crobetn i4©icitien. ,5i ìlfrifa. 10 2:f>eif, m. 17 Sta- 
tuii. 13 2lnfef)en, n. ^nneber ^erfleCten , ». di part. sep. 
‘ 2l) bie faft t>erfd)»unbene tUiititarju^t. 21 abtetmen, ». camp, 
di part. sep. 22 uttbeiìedjlic^. 23 Zxent, f. 2i$aifeVroùrbe, f. 
25anbieten,». irr.dipart.scp. sojmparenlarsi, fid) mfcfyrod» 
gern. 2'unb bocb- f. 29 fèfyxt, f. 3 °3)ienfì, in. 

31 enfjiet)en, v.irr. s 2Sjq e ib, w. 33 au8 inigegriinbetem 93et= 
tacfjt. 3 ^nieQeict;t. 35 btop unter einem SSortoanbe. 36 auS= 
fied)tn , ». irr. di part. sep. 3 ~2luge, n. 33 ©ieger , m. 
30 fìurjen. 4p Derbienen. 4iJt)ron, m. 42 n btfjigen; 43 gu bet= 
tdn. 4‘iauf. 45 offentlid). 40 2Beg, mi.; ©trofie, f. 

XXIX 

dito 1 era il favorito 2 di Alessandro 3 che amava 4 
in lui il figlio della sua nutrice 5 , il compagno 6 della 

] dtlitué.2@ùn{lling,w. 3oi{ eI anber. 4tieben. 6 ©e* 
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sua infanzia 7 , il capitano 8 che gli aveva salvato 9 
!a vita alla 10 battaglia 11 del Granico 12 . Ei lo aveva 
alzato al gradoni primo fra’ suoi generali e fatto gover- 
natore d’una provincia x . 3 . Ma Clito , nemico 14 del 
lusso 15 e della mollezza 18 asiatica 17 che avevan se- 
dotto 18 Alessandro stesso, ed ignaro 19 dell’arte 20 
d’adulare 21 , in 22 uno dei sontuosi 23 banchetti 24 di 
quel re si permise 25 di disapprovare 28 una tale ma- 
gnificenza 27 , facendo uso d’un linguaggio troppo li- 
bero 23 . Alessandro, furibondo 29 per 30 tanto ardire 31 , 
gli si lancia incontro 32 e lo trafigge 33 . Ma il san- 
gue 34 del suo amico 35 che spiccia 38 , smorza 37 im- 
provvisamente 38 tanta rabbia 39 , facendovi succedere 
la disperazione 40 ; per vendicare 41 Clito egli avrebbe 
ucciso 42 sè stesso, se gli sforzi 43 de’ suoi cortigiani 44 
non ne 45 lo avessero impedito 48 . 

fàbrte, m. 7 ftinbtjeit, f. - 8 m. 9 rcttcn. io in. ~ 

nSd)(ad)t, f. 12 ant ©raniful 43 lo aveva alzalo, ec., er 
batte tf>m unter feinett ©enerafen ben erjten £Jiang cetlie* 
ben unb if>n jurn ©oucerneur einet tprobinj ernannt. 
44 Seihb , m. i»Suru§, m.; tprunf, m. 16 2 Beid)tid)feit, f. 
n afìatifeb- 18 »erfiibren. isunfunbig. 20 $un|ì , f. 21 jn 
fcbmeicbetn. 22 bei. 23 prad)tooQ. 24 ©aftmabt, n. 25 jld) er* 
lauben. 28 ju mipbiUigen. 2 i^rad)t, f. 28 facendo uso, ec., 
in einet jn freieu ©pradje. 29 >»utbentbrannt. 33 iiber. 
31 J?ubnbeit, f. 32 lanciarsi incontro, (Sinem entgegen jìiit* 
jen. 33 burd)bobren. 34 33 tut, n. 35 5 reunb, m. 38 b^ 0 ** 
fd)iepen , v. irr. di part. sep. 87 Ibfdjen. ptbtgtic^. 38 fo 
beftigett ©rimnt. 40 facendovi , ecc.. unb tnadd , bafj bie 
'Berjtoeiflung barauf folgt. 41 511 radali. 42 enttciben. 43 ?ln= 
fitengung, f. 4 1 Jpbfling, tn. ^ barati, ^inuern. 
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Il duca 1 di Borgogna 2 , il maggiore 3 degli ai- 
lievi 4 del saggio 5 Fenelon, aveva disposizione ad es-* 
sere collerico 0 o spesso era falò 1 . Un giorno quel 
principe, dopo avere percosso il suo cameriere , si 
fermò nella sua anticamera a contemplare 8 gli uten- „ 
sili 9 d’un operajo 10 che vi 11 lavorava 12 . U’operajo, 
per suggestione 13 di Fenelon, gli disse ruvidamente 14 
ditirare innanzi e di lasciarlo lavorare 15 , il principe 
andò lodo incollerà 16 ; l’altro si mostrò n più insof- . 
ferente 18 ancora, c minacciandolo 10 disse: Andateve- 
ne 20 prosto, o signore, giacché 21 se mi viene il mio 
caldo 22 , io non ci vedo più 23 . — Il principe corse 24 
a dire a Fenelon. che si era condotto 25 a lavorare 
nello suo stanze 20 Fucino il più perverso 27 del mon- 
do_ 28 . lo lo conosco per 29 un ottimo operajo, risposo 
freddamente 30 Fenelon, nò ha cho il difetto di essere 

1 >£er$og , m. 223utguub. 3 ber cittcrc. 4 3ogting, ut. 
stucife. ' batte Jpang junt Sagome. ? uub »ar aud) BftevS 
jdfKornig. 8 un giorno quei principe, ec., cine3 SlageS 
btieb jeuer ipriitj, tiacljbem cv feineu «itammerbicuer gefcf>ta= 
geli batte , iit feiuem SBorjimmer jlclpett , uni) bctrachtete. 
9 2Bcrf$ettg ,.n. 10 £anbrotrfer , m. 1 1 bafelbft. 12 arbeiten.* 

13 oou fenelon baju ermntl)igtt. 14 barfd). 1S er m3d)te n>ei= 
ter gelseti unb it)n arbeiten laffeit. ^andare in collera, 
jornig locrbeu ; insorti geratl)en, (o. irr.). 17 |ld) jetgeu. 
18 uugebulbig. ,9 brobeif, regna il dal. 20 andarsene , fort= 
get)eu v. irr. di pari. sep. 21 ben». 22 >0itje ( f. 2 'fo [che id) 
nict/ti? mebr. 21 (aufen , verbo irr. 20 briugen , verbo irr. 

26 3mittKr , n. ^biife. 2 S do» fot 2Bc(t. -9 al» 30 falt. 
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un po’ collerico 31 . Il principe insistette 3 ' 2 sulla 33 per- N 
versila 31 di quell’uomo, e Fenelon ripigliò 35 : Voi lo 
chiamate 36 perverso , perchò vi ha minacciato in un 
momento 31 in cui lo sturbavate 38 dal suo travaglio 39 ; 
ora, che titolo 40 dareste ad un principe che battesse 
il suo domestico 41 nei mentre appunto sta prcslan- 
' dogli qualche servigio 42 ? 

/ 

3! nè ha che il difetto, eco , unb cr tytìt btof) ben ^5ct)tcr, taf) 
ev ciu ìuenig jat^ornig pi. 2 -kftet)en, v. irr. 3T, atif, col dat. 

34 95o8f;cit , f. 36 enmfcerii; uerfetjen. 5i uenneit, v. irr. 
, 31 2lugcìit'tic?, in. ^abbaiteli, v. irr. di pari. scp. 33 2lr* 
beit, f m. 41 fDieuei - , m. 42 in bem Slugeiibttcfe 

feCbjl, wo er itpm cincn Dicnft (eiftet. 

XXXI 

Luigi 1 XIV non amava Fenelon, perchò gli sem- 
brava 2 di travedere 3 in alcuni do’ suoi scritti 4 la 
critica 5 di tutto il suo governo 6 . Dopo avere esiliato 1 
quel virtuoso 8 prelato 9 , proibì 10 al duca 11 di Bor- 
gogna qualunque corrispondenza 12 con esso. Uno dei 
principi comuni 13 avrebbe certamente 14 obbedito 15 ; 
ma l’alliovo di Fenelon non potè dimenticare 16 il suo 
istitutore n , e no esiste 18 ancora il commercio epi- 

i£iibung. 2 fd) e meli, v. irr. 3 roo()vn?t)nicu , v. irr. di. 
part.sep. 4 ©cfyrift, /. 5 ,f?ritif, f.\ Sabcl, ro, 6 Dìeqimuiq, 
f. "dopo avere esiliato, itarf)ben cr... eerbaunt batte. 8 tu= 
genbfjaft. 9 S|Mtat 10 eerbieteu, v. irr. ^evjog, ro. 
12 <Sorrefponbcnj , fem 33riefu>ed)fel , ni. i3geiuiil)n(id). 
14 .gtUH|}. 15 get)ovd)eu. 16 tìergejfe», v. irr. l1 ?et>w, m. 1 be* 
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stolare 19 . La proibizione 20 sussisteva 21 ancora 
quando il duca di Borgogna andò a fare la campagna 
di Fiandra nel Ì708- 22 . L’arcivescovo 23 di Cambra! 
venne a presentarsi alla posta , dove il principe do- 
veva pranzare 2 4 . Questi l’accolse 25 freddamente 26 ; i 
^cortigiani 27 non gli parlarono 28 e non gli risposero, 
quando per sola formalità ei mesceva qualche parola 
alla conversazione 29 , ma conobbero di dover lasciare 
dopo tavola il principe in libertà con esso 30 . Quegli 
allora l’abbracciò 31 colle lagrime 32 agli 33 occhi, lo 
chiamò amico, gli giurò 31 un’eterna 35 riconoscenza 36 , 
c si lagnò 37 amaramente 38 del penoso 39 contegno 40 
che aveva dovuto mantenere 41 alla presenza 42 degl i 
altri, o Fenelon riconobbe 43 allora 44 il cuore 43 da 
lui formalo 46 . Circa a quel tempo 47 così gli scriveva 48 
quell’arcivescovo: Io vi ho sempre presente 49 in Dio, 

fìeljen. 13 commercio epistolare, 93riefn>ed)fet, m. 2og}er= 
tot, n. bejìet)en , ». irr. 22 ben 'Setfijug in Stanbern int 
3af>re 1708 unternaljm. 20 (Srjbifdjof, m. 21 fam auf bie 
$ofì, n>o ber tprinj fpeifen fotlte, unt feine Slufroartung 311 
macheti. 25 a ccogliere, entpfangen , ». ?rr. 23 fatt. 27 -£> 0 = 
fliug, m. sparlare ad uno, mit einent fpredten, t».*trr.). 

29 quando per sola ecc , menu er ntancfjmal au3 btoper 
ftormalitat ein 2Bort mitfprarf)-, (fin 2Bort in if)t ©efprdd) 
mengte). 3( >ma conobbero ecc., fte nntpten aber , bap fìc 
nad) Sifct) ben tprinjen mit if)rn atlein taffen rnupten. 

31 umarmen. 33 in. 31 fd)»5ten, ». irr. ssetoig. 

30 (5rfennt(id)fcit, f. ^lagnarsi di q. c., iibet etioaS ftagen 
38 bitter. 30 peinlicb; quatooQ. 4 °33enet>men, n. 4 >beobad)ten. 

42 in ®egemoart. 43 erfennen , ». irr. 44 b a. 45 -£>er$ , n. 
46 bilben. 47 um jene 3eit. 48 fcfjreiben, ». irr. 49 gegemocir* 
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più ancora che se vi avessi alla vista 50 . Darei mille 
vite 51 come una goccia 52 di acqua 53 , per vedervi 
tale quale 54 Iddio vi desidera 55 : cioè quale è d’in- 
teresse del vostro popolo che siate 56 . — Kbbo il do- 
lore 51 di vedere morire 58 l’anno 59 1728 quel principe, 
speranza 60 della Francia 61 e sua. Ah ! sciamò 62 egli 
nulla più mi lega 63 alla 64 vita! Francia, io credeva 
d’averli preparato 65 un mezzo 66 secolo 61 di felicità 68 
e la morte 69 venne a distruggere 10 tulle lo mie fa- 
tiche 11 ; non ho dunque potuto far nulla per la mia 
patria 12 ! 11 re da me formato regna 13 in terra 14 stra- 
niera 15 . (Filippo V di Spagna). 

tig 50 at3 toenn ictj ©i e t>or 2tugen batte. S1 Seben, n. 
52 $ropfen, m. 53 2Baffer, n. 51 tale quale, fo loie. Sj»uiw 
fdjen. 66 ba§ $elf»t, mie ba3 2Bol>t ^fiveg «BotfcS ©ie erf>eifcf;t; 
«ite ©te nantlicf) ba3 2BoI;t 3()reé SBoIfe^ ert;cifd>t. 6 ~cr 
erlebte ben ©cfymerfl... 58 fìcrben, v. irr. "int 3af>re. 6 °^off= 
nung, f. ei grantreief). 62 auSrufen, v. irr. di pari. sep. 
03 binbett , v. irr. 6 1 att, qui coll’acc. 65 berciteli. 6G{)atb. 
°* 3a(>rJ)unbert, n. 68 oon ©liicffeligfeit. 60 $ob, m. 10 venne 
a distruggere, fam uub i>cr»id)tete. 71 23enùit)ung, f. 12 33a3 
terlaub, w. 13 tjerrfdjen ; regieren. 14 ?anb, w. 15 frentb. 

XXXII 

Durante 1 Pinnondazione 2 del Danubio 3 nell’anno 
1747 uno de’ sobborghi 4 di Vienna 5 corse il più 
gravo 6 pericolo 1 Le case per metà sommerse 8 e. 

1 tt>af;rertb 2 Ueberfcf)tt}eiiiinung, f. 3 donali, f. 4 aSor=» 

fìabt, f 5 2Bien. 6 grof?. 1 @efaf)r, f. 8 bi3 $ur £citfte un» 
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scosso 9 dalle lastre di ghiaccio 10 e da’ rottami 11 dì 
altri edifizj 12 , minacciavano di crollare 13 . (ìli abi- 
tanti 14 che s’erano rifuggiti 15 sopPa IG i tetti n , do- 
mandavano ad alte grida soccorso 18 . L’impcfatore 
Francesco 19 , marito 20 di Maria Teresa 21 , accorse 
egli stesso al fiume 22 per animare 23 i barcajuoli 24 
col più intenso 25 fervore 26 , affinchè prosassero ajulo 
a quegl'in felici 27 . Ma il timore 98 di perire 29 in tulli 
era tale 30 , clic ninno voleva indursi 31 a 32 questa 
eroica 33 risoluzione 34 . Gli ostacoli 33 che intimidi- 
vano 33 gli altri non poterono però 37 trattenere 38 
più a lungo 30 il sovrano 40 . Ei si lanciò 41 in un 
battello 42 dicendo: Spero 43 che al vedermi partire il 
primo 44 vi risolverete 43 a seguirmi 46 . 11 magnanimo 47 
esempio 48 del monarca venne tosto 49 imitato 50 , 

ter SCBaffer. "crfduittern. m lastra di ghiaccio, 
f. iJJvùmmcr, pi. ^©cbiiube . ». 13 einjufturgeit. 14 2>tt= 
r>ot)uer, in. 15 rifuggirsi, ftd) fliicf;tcn. 13 ciuf, qui col' are. 
iliaci), ». 18 ftl)rcien lawt tur. «DiUfc. 19 oratij i0 ©ciiiafd, 
m. 2i Sherefia. 22 citte feióft jittu Sluffe (sin. 2 'um... jucv= 
muthigen. 21 3 ct;iffmauu , hi. 2r>nad)bruclfflM. 20 Gifev, m . 
27 ba|ì fio jenen Itngtrcfiid'en £utfc tciiìcn mòdi ter. s^gurcH, 
f. " unij rioni me». ro fo .grop. 31 ftd) Ixibcilaffeu. " 2 jtt. 
s 'l)<lbeumiiit)Ì3. 3: @utfd)nf), in. Sò ^inbernijl, ». 30 intimi- 
dire, ciiìfd;ud;tern, v. di puri, sep 37 jcbod). 38 juriicf!;a(= - 
tett, v.irr. di pari. sep. 5 "piìi a lungo, Iduger. i° 3 )?onar ;b,rn. 
u fid) iter feti, ». irr. 42 SRad)en; JTafpn, w. 43 (joffeu. 44 che 
*nl sedermi, ecc., taf? it)r, tremi if>t nttcfj juerft abfatyren 
fct)et. 45 risol versi, ftd) eutfd)tiepen, v. irr. 4 ®mlr 511 fot» 
gett. 47 ebftmiittpg. 48 33 eifpie( , ». 49 fogteiff). so imitare, 
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e quanti erano in procinto di perdere la vita, furono 
condoni a salvezza 5l . 

nadja&men , v. comp. di pari. $ep. si e quanti ecc., unb 
citte Sene, »etcf)e barati roarcn, tl)r Seben jn berlterni, nntr= ' 
ben ^erctfet. % 

XXX!!!. 

Origene 1 della singolare 2 cerimonia 3 delle spon- 
salizio 4 del mare 5 in Venezia 0 . — Federico i, impe- 
ratore scese in Italia 8 pieno di maltalento 9 contro 10 
i guelfi 11 , e d’ira contro Alessandro ili 12 , da lui di- • 

chioralo antipapa 13 . I! vecchio pontefice, a ripararsi 
da quella piena d’armati 14 che tutta invadeà 15 la 
penisola 16 , ricoverò 11 sconosciuto. 13 a 19 Venezia. 
Scopertovi dal doge Zi ani 20 , venne ospitalmente 21 e 
generosamente 22 accolto 23 ed onorato 24 . J'ederico in- 
timò 25 alia repubblica 26 di cacciar 21 l’esule 28 ; ella 
si preparò 29 invoco 30 alla guerra 31 . — In uno scon- 

1 Urfprufig.??*. 2 fonbetbar. ~<5eicv(ict)fcit, f. 4 ©vaunng, 
f.\ 33enndbfitng, f. 3 SWeer,n. ®3Senebig. '.Raifer griebric!» 
ber CSvftc. 3 tam itaci) Statini. 9 boft ©roti, io gegen. 
ll ©ndfe, m. i-e d’na ecc., uub Stteranber ben ©rittcn 
jurnent; iiber Slferanbcr ben ©ritten aufgebracbf. 13 btn cr 
juint ©egcniHipft crftart. ^a ripararsi ecc., uni tener 
Spenge boli iBeinaffnetcn ju cntgetycn. i 3 bnrdijict)en , r. 
irr. ie«£>albtnfel, f. ^ricoverare, ftd) ftiiebten. ,8 uner!annt 
]9 nae(). - ,() bap(bft toni ©egen 3- entbecft. -igaftfrcunblub. 

22 gropmiitl/ig. 23 cnipfangcn, i?. irr. ; aufntfpnen, t'. irr. 
di pari. scp. 2icf)ren. 25 jniimare, gebictcn , verbo ir- 
regolare. 28 giepublif , f. 27 toegjujagen. 28 ber dettine 
feue. 29prepararsi, fid) riijlen. 3 °I)ingegen. 31 jnm^riege. 
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(ro navale 32 presso 33 Pirano i Ghibellini 34 furono 
sconfitti 35 , ed Ottone 36 , figlio dellimperalore , restò 
prigioniero 37 . Al doge trionfante si fece incontro il 
Papa 38 , e porgendogli 39 alla presenza 40 di tutto il 
popolo 41 un anello 42 : « Servitevene 43 , diss* 1 , o Ve- 
neziani 44 , come di catena per tenero al vostro domi- 
nio suddito il mare 45 ; sposatelo 46 con quest'anello 
ogni anno, e ogni anno rinnovisi 47 in questo di la 
celebrazione 48 dt^le sponsalizie, affinchè la posterità 4! * 
comprenda 50 , clie le armi 51 venete 52 sonosi acqui- 
state 53 l’impero delle onde 54 , e che il mare debb’es- 
re a quelle sottoposto 55 come sposa a sposo 56 .» — 
Così ebbe origine 57 la singoiar cerimonia delle spon- 
salizie del mare, di cui altra non era più splendida e 
lieta io Venezia 58 , 

3 -sconlro navale, ©eetreffen,». 53 bci 34 ©ibelline,m. 35 fd)fa= 
gen, v. irr. 38 Dtto. 3 " restar prigioniero, gefangen toerben ; 
in ©efangenfdjaft geratt)cn, (r. irr.). 3s al doge, ecc., beni in 
Sriunn'b einjtel;cnbcn 3>ogcn ging ber tpapft entgcgcn. 
31 rcid)ett. 40 in ©egeiitoart ; sor ben fJIugcn. ^ n. 
42 3ìhtg. m. 4 "bebieut cuci) beffe». 44 2Jenetianer, ni. 4 -\-ome 
di catena, ec., tuie eiuer J?ette, unt ba3 -Diecr eurcr Jpcrr» 
fcfiaft untcrtt)dnig jtt erfjaltcn. 46 oermdtqen. 47 n>crbe... et= 
iteuerf. ’ 8 gficr, f. 49 5ftad)fommcnfc^aft , f. tJtacftroeft, f. 
50 erfaf)ren, v. irr. staffe, f- 52 t>enetianifd). ^acquistarsi, 
crtangen. 54 l’impero delle ond-’,'bie £errfdjaft «ber bic 
f$tutf)en. ss untemorfen. wie bie ©attin it)mu ©atte». 
57 fo batte itjre (£ntftef>ung. ss jì C ni altra non ecc., loct- 
cfte ron feiiier anbern ait *}3rad)t unb §r&blicf)fe it in 
ncbig iibertroffen «urbe. 
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XXXIV. 

Federico 1 il grande, in mezzo 2 alle sue occupazioni 
di gabinetto 3 , aveva già tirato 4 più volto il campa- 
nello 5 senza che vedesse entrare 6 alcuno; impazien- 
tato 7 apre 8 la porta 9 e vede il suo paggio 10 addor- 
mentato 11 . Mentre stava per destarlo 12 vede una let- 
tera 15 che gli sporgeva per metà 15 dalla 16 saccoc- 
cia 17 . l'n re può permettersi 18 qualche licenza 19 , e 
Federico prese il foglio 20 e lo lesse 21 . Era scritto 
dalla madre del paggio, che lo ringraziava 22 d’averle 
fatto tenere 2 "’ una parte 21 del suo stipendio 2 ’, soc- 
corso 20 ben necessario 27 alla di lei miseria 28 , e 
chiudeva con benedire suo figlio ed assicurarlo - 9 che 
Dio avrebbe premiata ’° la sua filiale 31 affezione 32 . 
Il re si sente intenerito ciò leggendo; rientra 34 nel 
suo gabinetto, prende una borsai di zecchini 36 e la 
ripone 37 assieme 38 colla lettera nella tasca del gio- 
vine paggio; indi va pe’ fatti suoi 39 . Suona 40 di nuovo 

1 t 5 riebricf). 2 mitten mitcr. Occupazione di gabinetto, 
(Sabineb3gefd)aft, n. 4 jicben, v. irr. B Sd)ette, f. of>ne bap 
et Sentanben eiutreten fafy. 7 ungebulbig. 8 òffneit. 9 $fp'ir, 
f. 10 (Sbctfnabe, r».; Spage, m. ^addormentarsi, einfdffafett, 

v. irr. di pari. sep. f-stare per destare, im Segriffe feitt 

311 roecfcn. 13 58rief, m. i 4 ber»orragen, v. di pari. sep. 
t^per metà, sur £alfte. 16 au3. 17 $afcl)e, f.; <Sacf, m. 18 fìcf) 
erlauben. f. 2<9 93fatt, n. ^leggere, tefcti, v. irr. 

22 ringraziare , banten ; regge il dal. 23 d’averle fatto te- 
nere, bafinvbap er ifjr... batte jutommen taffete 24 Styeil, 
m. 2ó©cbatt, tn. 2 ®Unterftùtsug, f. 23 nott)«)enbig. 28 <Stenb, 

w. 29 e chiudeva ecc., unb fd)top bamit, bap pe il)ren ©ot)n 
fegnete unb if>n toerpdjerte. 30 betotpien. 3 ifinblid). 32 ?iebe, 
f. 33 sentirsi intenerito, gerii^rt werben. 34 surùdfef)ten. 
3 535eutel, m. 38 2)ufaten, m. 3 tjìeden. 38 fammt. 39 andare 
pe’ fatti suoi, feiner SBege ge^en, (v. irr.}. 40 suonare , 

Eserciti di traduiione, ecc: 5 
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e forte 41 , affinchè 4 - il paggio si desti 4 " e corra dal 44 
re. Avete il sonno 15 ben duro 46 , dice Federico. Il pag- 
gio, che non sa 47 che cosa rispondere 48 , balbetta 444 
due parole 30 ancor dormiglioso 3l , e mettendo 5 -, in 
mezzo» 3 al suo imbarazzo •■>*, una mano in saccoccia, 
sente» un sacchetto 36 pesante 3 ", ne lo trae 58 , vede 
che è danaro- 9 , impallidisce 60 , guarda 61 il re, e si 
dà alle lagrime 1 -. Che cosa è stato? gli dice Fede- 
rico. Oh, siret esclama 03 il paggio inginocchian- 
dosio 4 , qualcheduno che mi vuol male m’ha cer- 
tamente posto in saccoccia questo danaro senza 
ch’io sappia u7 d’onde venga. Amico, riprese il re, la 
fortuna ci coglie talvolta nel sonno" 8 . Mandate 69 pure" 0 
quel danaro a vostra madre, salutatela 71 da parte 
mia 7 -’, e ditele, ch’io avrò cura 73 di voi e di lei. 


fdjclfcn. 41 fravf. 4 '-bamit. -i 5 destarsi, erroachcn; road) »ecr= 
ben. 44 ju. 45 3d)laf, m. 16 bar t. 47 wiffen. v. irr. 48 che 
cosa rispondere, er antroorten fotl, 49 balbeihre, [tot» 
reni. 15 eiu ^aat SBorte. 5l fd)laftrunfen. 52 mettere una 
mano in saccoccia, mit einer <§aitb in ben ©acf fcttjren , 
(e. t'rr.). 53in. ^4 SDerlegenfceif, f. fiifjlen. 5G <Sdcfcf?en, n. 
57 fcfjroer. • 58 f;>craus>jìcbett, v. irr. di pari s_ep. 69 @e(b. «. 

00 impallidire , erblaffen. 6i anfdjauen , v. di pari. sep. 
ondarsi alle lagrime, in Strimeli ou3brcd)tn , (y. irr. di 

1 ari. sep. G3 auérufen, v. irr. di pari. sep. 64 inginoc- 
chiarsi nieberfnien , v. di pari. sep. 65 flbet. g g g C= 
ìoip. c7 ct>ne ba(ì id) weip 68 la fortuna, ecc., baS ©litcE 
®irb ung mandrinai im <Sd)laf $u ìfyeit. "fcljicfcn. 70 nur. 
~i gritpeu. 72 da parte mia, con mir ; t>ou nteiiter ©eite ; 
meinerjeité. 73 avere cura di uno, flit (Sinen Sorge tra= 
gtn; [tir (Sinen forgen. 
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CAPO TERZO 


SCHIZZI 1 BIOGRAFICI 2 


Demone 3 e Pitia i 

Damone, condannato a morie 5 da Dionigi 6 ottenne" 
il permesso 8 di. dare un addio 9 alla moglie sua ed 
ai suoi tigli, ma sotto condizione 10 che Pitia amico 11 
suo, che prendeva 1 * il suo luogo 1 ' 1 sarebbe posto a 
morte 14 , so Damone non fosse di ritorno 15 il giorno 
(issato 16 . 11 terribile 17 momento era vicino e Damone 
non giungeva 18 ancora. Dionigi ebbe la curiosità 19 
di vedor Pitia in prigione- 0 e gli disse: Qua! follia 
facesti - 1 tu mai ** a fidarti delle promesse di Da- 
monó-'! E come mai supporre- 4 ck’ei verrebbe a dare 

| 3fijje,/‘. 2 biografife^. 3 3)amou. 4 litiasi 5 jum 
£obe. 6 3}iom)é. 7 eruditeti. 8 (§rlaubnijj. ^d^re un addio 
ad uno etnent ?ebewot?f fagen. 10 unter ber Sebingung. 
ngreuttb. 12 etnei) men. ^flette, f. 14 porre a morte t)in- 
rid}teH. 13 esser di ritorno jutucffcfyren. i°an bem fc|ìgc= 
fejtenSage. i" furcfjterftd); 18 fontine» i^eugierbc,/ 1 . 20 $er= 
rfe. 21 fare una follia eine 3r^orf)cit begctjeu. 22 fcocf) - 3 baD 
bu TanienS ffierfpredjungeu franteli. 24 mie feuutcft bu 
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volontario 25 la vita potendo salvarla 2°. Ma Pitia 
con voce 27 ferma 28 e con un aspetto di sicurezza 29 
con cui sembrava' 0 rimproverare 51 il tiranno 52 , 
rispose: Vorrei piuttosto soffrire mille morti r3 che 
dubitare 34 un istante che l’amico mio mancar possa 
alla sua promessa 35 . Non vi mancherà ; mi è nota la 
virtù sua come il suo onore. Prego perciò 56 io stesso 
gli Dei di conservare 57 i suoi giorni. Allontanatelo' 8 
o venti 59 , da queste rive 40 , ed ostate 41 all’ esecu- 
zione 42 delia sua promessa ; non permettete eh’ ci 
giunga prima ch’io abbia fatto risparmiare, morendo, 
una vita 43 che è ben più importante 44 della mia ; 
è dessa necessaria 45 a sua moglie, a’ sui figli, a’ suoi 
amici, alla sua patria 46 . — La magnanimità 47 di 
tali sentimenti 48 confuse 49 Dionigi; ei volle par- 
lare, ma noi potè, e dovette ritirarsi cogli occhi bassi 50 
ed in silenzio 51 . Finalmente, giunto l’istante, Pitia 
tratto di prigione 5ì , colla più grande contentezza 53 

ibm bod) jumutben. sofreiroiffig. 2 °rctten 27 ©timme. 28 fefì. 
29 mit ritinger attiene. 3 °fdjeineit, t>. irr. 51 rimpioverare 
uno, (Sinem SSonmirfe macfyen. 32 Sprann, m. S3 id)mod)te 
tieber taufenbmat ben Job erleiben. 34 jtocifetn. 3 5 mancar 
alla sua promessa, fein 2Bort bred)cn, (». irr); »ortbrù= 
d)ig fein, 36 bej3halb; barum. 37 ju esatteli, v. irr. 38 ent* 
fernen. 39 2Binb, m. 4 <>Ufer, n. 44 ostare, ftd) mibetfetjen. 
12 (£rfuHung, f. 43 prima ch’io abbia ecc., be»or icfy butd) 
mtinen $ob ein Scben gerettet habe. 44 tord^tig. 45 unente 
bebtltd). 4 cg}aterlanb, n. 47 @ropher$igfeit, f. 48 @efinmmg, 
f. 49 befcfyàmen. 50 mit niebergefdffagenen Stugen. 61 Stille, 
f. 52 trarre di prigione, auf beni Verter fyolen. 53 


Diait i zed bv Coog le 


G!) 

sul volto 34 va al supplizio 53 , e montato 56 sul 
palco 5,7 così parla al 58 popolo 59 : Gli Dei hanno 
esaudito 60 le mie preghiere 61 ; i venti furono con- 
trarj 6 - all’amico mio; ei sarà qui domani 6 '; ditegli che 
io sono morto 64 colla dolce 63 soddisfazione 66 di avere 
riscattato 67 il suo col mio sangue 68 . — A 69 queste 
parole s’ode un confuso 70 mormorio 71 che veniva 72 
da una voce lontana 73 , e la moltitudine 74 gridava: 
Ferma 75 , Ferma! Nel punto 76 stesso arriva 77 un 
uomo, scende 78 da cavallo 79 , monta sul palco e si 
precipita fra le braccia 80 di Pitia. Tu sei salvo 81 , 
amico mio , gli grida 82 , sei salvo , e uè sien grazi© 
agli Dei 83 ! — Pitia, pallido 84 , immobile 85 e muto 86 , 
si trova 87 fra 88 le braccia di Damone, lo guarda 89 , 
e gli grida infine: Crudele amico, perchè tornare si 
presto, perchè non lasciarmi morire? Se tardavi un 
un istante io moriva felice, morendo per te 90 . Ma 

bcnfjeit, f. 54 im ©eftcfde fmit ber juftiebenfìen attiene). 
53 $um SRid)tplatj. 56 fleigen, v. irr. 57 ©eruft, n. 38 jit. 
59 5Botf, n. 60 erf)cren. si «Bitte, f.\ ©ebet, n. sing. 62 wibrig- 
entgegen. 63 morgen. 64 jìerben, verbo irregolare. 65 ffip. 
66 SSefriebigung, f. 67 riscattare , erfaufeit. ss fq-ut , ». 
69 bei. 70 oerrcorreit. 7 i ©emurmet, ». ' 2 §ertommen, v. irr. 
di pari sep. 73 fetn; entfernt. 7i 9ttenge, f- 75 f>alt. 76 ?lu- 
genbtid, m. 77 anlangen, v.di pari, sep ■ “ 8 abfttjen, v. irr. 
di pari, sep 79S $fcrb, ». so precipitarsi fra le braccia di 
uno, dinem in bie 9frnte ftiirgeit ; jtd) einern in bie Sfrrne 
werfeit, (p. irr.). si gerettet. ssprufeu, v. irr. di pari. sep. 
83 ben ©ottern fei ed gebanft. 84 bteicf). 83 fìcirr 86 fprad)= 
tod. 8" trovarsi, liegen, p. irr. 88 in. 89g U ardare, anfefyen, 
v. irr. di pari. sep. 90 se tardavi un istante, ecc..t;dtteft 
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non perciò sarò totalmente deluso 91 , e se non ho po- 
tuto salvarli la vita, almeno morremo assieme. — 
11 feroce 9 - Dionigi si senti commosso 9 '’ a tale spet- 
tacolo 94 che gli fece per la prima volta conoscere 93 , 
che sia virtù , e non potè resistervi S’alzò 91 e 
disse: Vivete ascendile , o incomparabili 98 amici; io 
apro" gli occhi alla virtù in vedervi, e sono certa- 
mente gli Dei che vogliono in voi ricompensarla 10 °. 

fu etnen -itugenMicf qefanntt, fi> mare tei', fùr bici) ffcrbcnb, 
q filettici' geftorben. 91 atlein idi fot! barunt nicb t gfiujlict) 
gctdii|dit merbeit. 9 -graufani; mito, 9 "iourbe genibrt. 9 *ibei 
biefem «ublicfe. 9 ^ber jum evftcu SJiate tennen Iet^rtc 
” a u»b fomite bemfefben nkbt miberfìeljen. "aufiìebcn’ v. 

' rr ‘ P arl - se P- > tifi) ertjeben , v. irr. 98 uutterglekbticf). . 
"iiffnen. t" betoniteli. 


Muzio Scevola. ' 

Allorché Porsenna. re degli Etruschi ed alleato 1 
dello scacciato 2 re Tarquinio, nell’anno 508 avanti 
Cristo assediava Roma, ed i cittadini soffrivano già 
difetto 3 delle cose più necessarie, Muzio chiese 4 al 
Senato romano il permesso di recarsi nel campo ne- 
mico. Nell’intenzione di uccidere il re armossi di un 
pugnale. Egli giunse fino alla tenda del re dove si 

1 23unbeègeneffc, m. 2 sertrieben. ^soffrir difetto di 

c. ait etma§ SRangel teiben. 4 chiedere q.c. uni etwaS 
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stava distribuendo 5 la paga 6 ai soldati, ma uccise 
invece del re stesso lo scrivano che l’accompagnava- 
Le guardie lo presero 7 ed egli così parlò a Porsenna : 
Ilo voluto uccidere il re nemico: ed il coraggio che 
io ebbi per uccidere non mi mancherà per morire. 
Io non sono il solo 8 che abbia preso 9 la stessa ri- 
soluzione contro di te: molti altri giovani Romani 
tenderanno 10 al par 11 di me a questa gloria. E 
perchè tu vegga quanto poco stimino 12 i tormenti 13 
coloro che corcano la gloria vedi cosa io faccio! — 
E sì dicendo 14 stese la sua mano sopra un braciere 15 
ardenlo. Allontanati, sciamò il rei t’avrei premiato 
se tu avessi mostrato tanto coraggio per la mia patria, 
cosi ti dono solo la libertà. 

bitte». 5 n>o man eben... ocrtf)cilte. cSotb. m. 7 evgretfen. 
8 ciiijig. 0 prender risoluzione @ntfd)Iufj faffen. 10 tei d re 
a q. c. itaci) etmaS fivebe». 11 fo mie. 12 ad)ten. 13 Datai, f 
1 ‘ mit bicfeit 2Borten. 15 Jtotylenbeden, m. 


Seleuco il Vincitore. 

Seleuco figlio di Antioco 1 fu uno dei più valorosi 2 
generali 3 di Alessandro il grande , il quale gli af- 
fidò 4 il governo 5 di Babilonia e Media 6 . Dopo la 
morte di Alessandro egli si fece 7 re della Siria e si 

1 2lntiod)u8. 2 tapfer. « $ccrfut)r,er. i ùbertragen. 

5 ©tatt(;altcrid)aft. 6 SSabitonicu mib Dlcfciett. 7 ntadjte cr 
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sottomise 8 tutte le regioni 9 orientali 10 della monar- 
chia macedone 11 dall’Ellesponto fino all’India ed al 
•lassarle 12 . I suoi successori si dissero 13 da 14 lui 
Seleucidi 15 , e da lui prende origine anche un’èra 16 che 
incomincia 17 dal dodicesimo anno dopo la morte di 
Alessandro. Dopo parecchie felici guerre , egli stava 
aprendo una campagna 18 contro la Tracia e la Ma- 
cedonia quando nell’anno 280 avanti Cristo fu assassi- 
nato 19 da uno de’ suoi cortigiani 20 di nomo Tolomeo 
Cherauno. — Valore ed esperienza, saggezza e filan- 
tropia 21 lo resero 22 un degno regnante 23 . Egli 
amava le scienze e fra l’altre cose 24 restituì ai Greci 
i libri ed i preziosi monumenti 25 che Serse aveva 
loro rapiti. 

fid) gum 8 untertterfen. 9 ?cmb, n. lo&fHid). 11 macebonifd). 
12 3 avarte$. 13 f)et£en, chiamarsi, i^nacf). 15 ®c!eucibe. 
i 6 3 eitrcd)nung. i 7 batirett. isrootlte et ebett gegen...gtt 
getbe jpefycn. 19 ermotben. 20 .r>offing. 21 2 J?enfd)enItebe. 
22 rendere uno c. q. einen 511 etroaS mad)en. 23gfegent, 1 ». 
24 fra l’altre cose untcr Slnberem. 253)cnfmat>t, n. 


Cbj'o Fabricio 

Fu modello d’antica virtù romana 1 e si distinse 2 
per 3 intrepidezza 4 , onestà e frugalità 5 . Battuti 6 » 
Sanniti e Lucani arricchì 7 di 8 grosso bottino la sua 
patria senza prenderne per sè la benché minima parte 9 

1 attromifebe, Sugenb. 2 auégeidjncn. 3 butd). 

4 gurdjttofigfeit. 5©eniigfam!ctt. 6 nadjbem et bie . - . ge= 

fd)tagen. 7 bereid)ern 8 mit. 3 aud) nut ben minbcflen 
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Fu mandato quale 10 ambasciatore a 11 Pirro per riscat- 
tare 12 i soldati romani prigionieri. I’irro che cono- 
sceva la povertà di Fabricio, tentò 13 di guadagnarlo 
per mezzo di doni : ma il romano non si lasciò illu- 
dere 14 e ritornò a Roma. — Fatto console 15 gli si 
presentò 16 il medico di Pirro offrendosi n di avve- 
lenare il suo re, verso 18 un certo compenso 19 . Fa- 
bricio ne informò 20 tosto Pirro, il quale stupito escla- 
mò: è più facile deviare 21 il sole dal suo corso 22 che 
questo romano dalla via 23 dell’onestà ! — Fabricio 
morì povero e sua figlia dovette essere dotata 24 a 
spese dello Stato 25 . 

10 até. 11 $u. 12 auSlòfett. 13 toerfucfien. 14 blenbett. is a(d 
er ©enfiti wurbe. 16 fcorjìeQtn. n ficf> erbieten. i* gegctt. 
49 ©elofynung. 20 banadjtidjtigen. 21 ablenfcn. 22 ?anf, m. 
■23 g 5 af)n , f. 21 auéjìatten. 25 a spese dello Staio , ciuf 
©taatdfoftcn. 


Quinto Cincinnato. 


Cincinnato , due volte salvatore della libertà ro- 
mana, distinto per gesta eroiche come per nobiltà 1 
d’animo, per frugalità come per disinteresse, fu eletto 
console 2 nell’anno 4(50 avanti Cristo. Gli ambascia- 
tori che gliene portarono la notizia , lo trovarono 
sul campo presso l’aratro. Egli accettò la dignità, deplo- 

1 <&elbentl)ateit tote burd) ©belntutl). 2 jum ©enfiti. 
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rando 3 solo cbo restasse incolto 4 il suo piccolo po- 
dere. Tenne 5 il consolalo con gloria e disinteresse, lo 
rifiutò 6 però quando gli fu di nuovo offerto per 
l'anno successivo, ed ottenne poi la ddlatura per" 
sei mesi, per condur a termine 8 la infelice guerra 
cogli Equi. 9 Egli accorse 10 tosto in ajulo del con- 
sole Minuzio che era circondalo 11 dai nemici , sor- 
prese 13 di nottetempo 13 Peserei lo loro, lo fece prigio- 
niero 14 e divise 13 il bottino tra suoi soldati senza 
accettare per sè stesso più che una corona d’ero che 
l’esercito gli regalò per IG gratitudine. Sedici giorni 
dopo 17 d’aver celebrato il trionfo depose la dittatura 
e tornò al 18 suo podere. 

"bebemern. 4 uukfcaut. 5 uemalteit. 6 au8fd)Iage n. 7 auf. 
«cnbtgen. 99 lequct. 13 3 iet)en ‘‘cinfdjliejjen. 12 ùberfallcn. 
•"bei Sftad)t. 14 gefangcn uet)meu. *5 tvcrtfjeitcn. 13 au<3. 
t“ nad)bem coirimperf. indie. 18 auf. 


Sejano. 

Sejano, il favorito 1 di Tiberio, fu un uomo che 
seppe astutamente 2 nascondere al suo padrone 3 la 
sua sete di dominio 4 eia sua superbia , ma che del 
resto 5 * non ripudiava 6 mezzo alcuno per soddisfare 7 

1 ©iinfUing, m. 2 fi-fitau. 3 @cbieter, m. 4 sete di do- 

minio £errfd)fucht, f. 5 ubngeu8. 3 fdjeuen. 7 befriebigen. 
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la sua passione. Egli crasi talmente 8 guadagnala 9 la 
fiducia del sospettoso 10 Tiberio, che egli lo domi- 
nava 11 interamente ed il senato servilmente som- 
messo 12 gli tributava 13 massimo rispetto 14 . Ei seppe 
anche rendersi favorevoli 15 le coorti pretoriane 16 , per 
modo che 17 , a raggiungere il suo intento 18 , cioè di 
avere in sue mani solo 19 , per sempre, il supremo po- 
terò 20 , nulla più gli era l’ostacolo 21 fuorché Druso, 
figlio di Tiberio ed i figliuoli di Germanico prossimi 
parenti 22 dell’imperatore. Si sbrigò 23 del primo per 
mezzo 24 di veleno' 23 : gli altri furono assieme 26 alla 
lor madre esiliali ed imprigionati. Molli illustri 27 
romani furono per 28 suo ordine giustiziali, 29 e quando 
Tiberio finalmente s’allontanò per sempre di Roma. 
Sejano dominò con illimitato 30 potere. Ma appunto 
allora 31 dcslossi in Tiberio il sospetto 32 o Sejano fu 
pubblicamente accusalo in Senato, condannato e nello 
stesso giorno giustiziato. 

sbrrntapcn. guadagnarsi geroimien. 10 argu)bl)uifcfi. 41 bc- 
fyerrfdjtn. 12 untevrourfìfcf), 13 bcjeigen. 14 Screening , f. 
1 5 rendersi favorevoli fkf) geueigt nmeben. 10 tic pratoria= 
itifcfien Qoborten. 1 7 per modo che, fo bap 18 «• 

19 aflctu. 20 @ciualt, f. stessere d’ostacolo int SEBcge ftef)cn. 
ai iRertuanbte , plur. 23 sbrigarsi aué bem 2Bcge rdumctt, 
coti’, tee. 24burd). 25 @qt, ». 23 fammt corm1)m. 2Sauf 
cull’acc. 29 tnundjtcn, part. sep. "unumfcbvdnft. 31 jejt. 
22jVJ)òpfte 2,ìbcriu3 a>?rbacf;t. 
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Rodolfo d’Absburgo 


Rodolfo nacque il primo maggio 1218 nel castello* 
d’Absburgo in Isvizzera. Si distinse per 3 valore ed 
abilità 4 nell’esercito di Federico I, finché 5 nell’ anno 
1273 fu ad unanimi voti 6 eletto' 7 imperatore di Ger- 
mania nella dieta 8 di 9 Francoforte. — Pochi prin- 
cipi hanno uguagliato 10 Rodolfo per 11 forza di 12 
carattere e per virtù civili 13 e guerresche. 14 Egli 
era valoroso al 15 massimo grado , d’ instancabile at- 
tività 16 , semplice di 17 costumi e vita 18 , affabile 19 , 
buono, generoso e , più che tutto 20 , giusto. — Seb- 
bene in principio della sua carriera 21 egli, a quel 
che sembra 22 , non sia 23 sempre stato troppo 24 scru- 
poloso 25 nella scelta dei mezzi, pure quale impe- 
ratore ei fu modello di moderazione 26 ed onestà. 
Col ristabilimento 27 della pace in Germania egli fu 
iniziatore 28 di novella vita ed attività. Fu il primo 
che avesse la lodevole 29 intenzione 30 d’introdurre 31 
l’uso della lingua tedesca nella redazione 32 dei di- 
plomi. 

1 3ìubotf t>ou §ab8burg. 2 ©d)Iop, n. 3 burd). 4 ©e* 
fd)icftid)fcit. 5 at8. 6 einfìitttmig. 7 roàfften gu.... 8 9ìeid)3tag. 
9 ju. 10 ermcf)en. 11 an. 12 be§. 13 Mrgertid). 1 4$tiegerifd). 
lòim. 16 unenmibet tfyatig. 17 in. isSebettSroeife, f. i 9 f)etrab= 
laffenb. 20 »ot Slttem. 21 Saufbatpi, f. 22 tuie eé fd)eint. 
•23 a IL 1 indie. 2 * atlju. ^sgetDiffenfcaft. 26 2)iajngmtg. 27 2Bie= 
bcrt)erfkE(ung. 28 <Stifter. m. 29 tobtidj. 39 2tbfid)t. 31 citi* 

fiil)reit. 32 2tu3fertigung. 33 Siplont, n. 
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Gian Luigi de’ 1 Fieschi. 

Gian Luigi do’ Fieschi, conte di Lavagna, era 
un uomo audace 2 , intraprendente 3 , orgoglioso 4 . 
Nato 3 da una delle più nobili famiglie di Genova, 
la natura gli avea dato , assieme 6 a tutte quelle 
qualità, che valgono 7 a cattivarsi 8 1’ amore e l 1 am- 
mirazione del vol^o 9 , un cuore pieno di ambizione 10 
e di sete di dominio 11 . Geloso 12 della 13 riputazione 14 
della famiglia Doria e desioso 15 di abbattere 16 il 
governo 17 ei si rivolse al 18 papa ed alla Francia 
per ottenere 19 il suo intento 20 . Frattanto preparava 
egli una congiura 21 entro la città. Giovanni Doria , 
allora 22 Doge, ed il nipote di questo dovevano es- 
sere uccisi , le navi occupate dai suoi e Genova pro- 
clamata 23 libera. Ma quando Fieschi stava 24 per sa- 
lire sulla nave da cui dovea partire 25 il segnale 26 della 
rivolta 27 , cadde in mare ed affogò 28 . 1 congiurati 29 
non vedendo il loro capo, dopo d’aver ucciso il gio- 
vine Doria si sbandarono 30 e cercarono salvezza 31 
nella fuga. 

1 con 2 !ut)n^ 3 unteruet)menb. ■* flofggeftnnt. c entfprof* 
feu caldai. °neben. 7 »erm5gen. 8 cattivarsi feffeltt. °bie 
2JJenge. 10 (Sljrgeij. 11 «£>errfd)fucf)t. ,2 eiferjud)tig. 18 auf 
44 Slnfetytn, n. 1 5 begietig. ,6 ftur$en. 17 Dtegierung, f. 18 an 
coll’acc. 19 erretc^eit. 214 giel, n. 21 33erfd)®5tung. 22 ba= 
tnalé. 23 er!taren. 24 star per ecc., tóotlen. 25 auSgetjen. 
26 3«d)en, n. 27 2luffianb , m. 2 - ertrinfen. 29 setfcfjworen. 

30 ierjìteuen. 31 if>r J&etL 
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Alberto di Walienstein. 

Le virtù del principe 1 e dell’eroe, prudenza, giusti- 
zia, costanza 2 e coraggio giganteggiano 3 nel suo ca- 
rattere : ma a lui mancavano le virtù più miti 4 * del- 
l’uomo, clic adorna no 0 l'eroe e procurano 6 amore al prin- 
cipe. Timore era il talismano 7 con cui egli oprava 8 : 
esageralo 9 nel punire come nel premiare, ei sapeva 
tenere in continua tensione 10 lo zelo de’ suoi infe- 
riori 11 ; nessun capitano 12 degli antichi e nuovi tempi 
potè vantarsi 13 d’essere più di lui ubbidito 14 . Più 
che il valore contava 13 per lui la sommissione 16 ai 
suoi comandi, poiché con quello agisce 17 il soldato, 
con questa solo 18 il capitano. Una volta 19 fece proi- 
bire sotto pena di morte 20 , che in tutta l’armata si 
portassero sciarpe che non fossero rosse 21 . Un capi- 
tano di cavalleria 22 aveva appena udito questo co- 
mando , quando si tolse 23 la sua sciarpa tutta tra- 
punto d’oro 24 e la calcò 25 co’ proprii piedi. Walien- 
stein lo nominò 26 sull’istante- 7 colonnello. 

i £errfrfjer. 2 Sefìigfeit. s fotoffalifrf) ftcrrorragen. 

4 fanft 5 jteten. 6 »crfd>affeu. 7 Saltéman, m. 8 wirfen. 

9 auéfcfjroeifenb. n> in inimenoafyrenber ^pannung crtvattcn. 

ti untergcbcn. 12 Stlbtjerr , »»■ 13 rùf;mcn. 44 gefjorcijt ju 

fetn. 15 getten col dat. 16 UntcrtDutftgfeit. 17 t)anbeln. 

i® attciu. 19 una volta einjì. 211 sotto pena, ecc. bei ?ebenfr= 

ftrafe. 21 fciiie atiberen a(3 retile SetDbittben getragen 

tocrbcn [oliteli. ^capitano di cavalleria S^ittnieifter. 2 ‘cib= 

ueljmcu. 24 ganjiuit ©otb burcl)»irft. 25 treten. sceniemicn 

gii. .. 27 Cbrijì, m. 
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Eugenio era piccolo di statura 5 e debole di corpo, 
con tutto ciò 2 ben fatto. 3 II suo viso era alquanto 1 
lungo e bruno di colorito: i suoi occhi neri c scin- 
tillanti 5 , il suo naso lungo. Il volto era magro: i suoi 
capelli neri: incominciò ad incipriarli 6 , secondo l'uso 7 
di quel tempo, solo quando divennero grigi. — In 
guerra 8 egli portava per lo più un soprabito color 
cappuccino- 1 , che in sul davanti 10 era ricoperto 11 di 12 
tabacco. La sua figura 15 e questa foggia di vestire 14 
non lo rendevano gran fatto 15 ragguardevole 16 . — 
Negli affari Eugenio era sempre serio. Egli amava i 
suoi soldati, pensava 17 pel loro mantenimento' 8 talora 
con mezzi straordinarii ; anticipava 19 le paglie 20 del 
proprio- 1 quando ritardava l’arrivo del denaro dalla 
corte di Vienna 22 : e perciò l’amavano generalmente 
soldati ed ufficiali, così che comunemente lo chiamavano 
padre, e si ritenevano 2 ' invincibili sotto i suoi co- 
mandi 24 . 

1 con JBucftfe. 2 after baftei boefi. 3 geftaut. 4 ctwad. 
“> ì>otl $euer. 6 pubern. ' ©eftraucft, m. 8 3 ut Sette. 6 fa» 

pugiuerfarften. 10 in sul davanti toorn. 11 ùfterjogeu. 12 mit. 
13 ©cftatt, f. 14 foggia di vestire Sracfyt, 15 feftr. 16 an= 
fefyn(kf). 17 forgett. 18 Untert)atf, m. 13 torfdnefjen. 20 <So!b 
m. sing. 21 auS feitient eigeneti Slermbgen. 22 «enti ba3 
©etD »ont SSBicuerfjcfe '511 (auge auéfttieft. 23 fyaltcn ftir. 
24 9ttquf)rung, f. sing. 
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Gustavo Adolfo *. 


Carlo IX, re di Svezia 2 morì lasciando" erede 4 del 
trono il minorenne 5 Gustavo Adolfo, elio fu poi il più 
grande monarca 6 del suo tempo ed il salvatore' 7 della 
Germania. Nato a Slocolma nell’anno 1594, ricevette 8 
lina squisita 9 educazione e fu, alla 10 morte del padre, 
dichiarato 1 * maggiorenne 12 dagli Stati 13 , i quali ben 
vedevano 14 che solo le misure 15 più energiche 16 po- 
tevano salvare lo Stato dalla rovina* 7 . L’imperatore 
di Germania, Ferdinando il, nemico acerrimo 18 de’ 
protestanti 19 e desideroso 20 di impadronirsi 21 del 
mar Baltico 22 , preparava un attacco 23 contro la Sve- 
zia. Gustavo lo prevenne- 4 , si alleò 25 coi protestanti di 
Germania e imprese 26 quella guerra cui sacrificóa 7 ge- 
nerosamente la vita nella memoranda - 8 battaglia di 29 
Liitzen il G novembre 1632. 

1 ©ufìat) Slbotpfy. 2 ©djroeben. a unb f)intetIU{j aM.. 
-i (Srbe, ni. 5 minberjd^rig. o 3J?onard), m. Getter. 8 ent= 
pfangen. 9 forgffiltig. 19 itaci). 11 erllaren fitr... 72 imìn= 
big. i** bic ©tanbe , plur. *4 einfefyen. 15 2)ìajiregcl , f. 
16 traftig. 17 Uittcrgang, m. 48 unoerfbtjnHd). if*]3rotc|ìant, 
m. 28 begicrig. 21 bemeijìetn. 22 mar Baltico bie Ofìfee. 
23 Stngriff , m. 24 juuorfommen col dal. 25 teerbiinbeu. 
26 unteruelpiten. 27 opfern. 28 berufymt. 29 bei. 
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Federigo Barbarossa. 1 


Egli ottenne nell’anno 4182 la corona imperiale 2 
tedesca, guerreggiò 3 dapprima contro il re di Polo- 
nia 4 e rivolse 5 poscia le sue armi 6 contro le città 
italiane. Dopo sei campagne \ i Lombardi lo costrin- 
sero 8 alla 9 pace, ma il suo spirito irrequieto 10 ed il 
sentimento 11 religioso 12 lo spinsero 13 ad imprendere 
una crociata 14 durante la quale morì annegato 15 nel 
liume Salef nel 69.° anno di sua età. Federigo fu un 
principe valoroso, generoso ed egualmente costante 16 
nella buona come nella mala fortuna n . Aveva una 
memoria 18 meravigliosa e possedeva cognizioni 19 non 
comuni 20 nel suo tempo 21 . Stimava i letterati' 22 e gli 
artisti 23 , e ad onta 24 de’ suoi litigi 25 coi papi 26 era 
sinceramente attaccato 2 ’* alla religione. 

1 ber 9ìott>bart. 2 corona imperiale ^aiferfrone , f. 
3be!rtegen coll’acc. •* *Polen. 5 »enben. °2Baffe. f. ’-getbjug, 
m. 8 jfflingcn. 9 ju. 10 untufyig. 11 ©efuf)l, n. 12 vefigtod. 
i 3 treiben. 14 j?mi 3 $ug, m. i^ertrinlen. i G flanbf)aft. duella 
buona come ccc. irn ©liict unb int Ungtucf. @ebad)t= 
nifi, n. 19 J?entni $,f. 20 non comune ungero6f)nlicf). 
alter, n. 22 ©elef)rt. 23$unjìler,m. 24 ad onta, tretj. 25 <Streit= 
igteit. 26 $abft, m. 27 ein aufricl>tiger 2lnt)5nger col gen . 


Eserciti di traduzione ecc. 
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Giovanni Howard 


Giovanni 1 Howard, nato 2 in Inghilterra 3 nel 4 
1727, fu male 5 allevato 0 e pareva 7 stravagante 8 nel 
pensare 9 e nell’ operare 10 , e gracile di salute 11 . Ma 
egli si rimesse in salute col vivere parcamente 12 , o 
col riflettere e studiare 13 riuscì 14 buono, costumato 15 
o benefico 1( . L’Ognissanti 17 del 1755 un terribile 18 
tremuoto 19 subbissò 20 Lisbona 21 , città capitale 22 del 
Portogallo 23 . Appena 24 lo seppe 25 Howard, si pose 
in viaggio 26 per correre in ajuto 27 a tanta gente 2S 
che era rimasta 29 senza tetto 30 , senza pane 31 , senza 
parenti 32 . Ma per via 33 lo presero 34 i nemici del suo 
paese 35 e lo portarono 36 prigioniero 37 in Francia 38 . 

1 Sofycuut. sgefcoren. 3 (Snglaub. 4 im 3al>re. 5 fd)Ied)t. 
Allevare, erjietjen, ». irr. 7 frf)einen, ». irr. Snntnbertid). 
3 3)enfen, n. 19 «§anbelii, n. n»on fdjwfidjli d,et ©cfuublje 
i2ma egli si rimesse, ecc., aCtctn et fìartte feinc ©efunb*t 
fyeit burd) eine màpige £eben8roeife. i 3 col ri (lettere e stu- 
diare, burd)’é 9tad)benfeu unb ©tubiere», n «erbe». i 5 ge- 
fittet. i°Koi)Itt)dtig. l'-ant 2lfl<rl)eiUgeu; ant 2lfler= 
beitigentage. i 8 fiìrd)terlid). i 9 @tbbeben, n. 20 jerftbren. 
2*?iffabon. 22^ au ptjtabt , f. 25»on iflortiigat. 24 !aum. 
25erfat)ren, ». irr. 26porsi in viaggio, ftefi auf ben 2Beg 
ntadjen; bie SFìeife antreten, (». irr. di pari. sep.). 27 coi - 
rere in ajuto, gu «£»ulfe eilen. 28g e ute, pi. 29 bteibcn, ». 
irr. "Dbbad), n. 3i$Brot, n. 32 ber iBetmanbte ; ber 2lnge= 
§btige. 33 unterroegeé. 34 fangen, ». irr. 35 £anb, n. 36 por- 
tare, bringen, verbo irr. 37 gefangen. ^nacfy granfreid). 
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Quivi 30 fu gettato 40 in una carcere 41 , corno sono 
le più, angusta 43 , bassa 43 , senz’aria 44 , senza 
luce 45 , insieme 46 coi malfattori 47 che non ricevevano 48 
nessuna consolazione 43 , nessuna istruzione 50 ; erano 
puniti 51 , non migliorali 53 . Un altro in questi pati- 
menti 53 si sarebbe avvilito 54 . Howard al contrario 55 
non faceva che pensare al modo 56 , come si potes- 
sero le prigioni 57 rendere 58 meno acerbe 59 e più 
fruttuoso 60 . Ricuperata infatti la libertà , impiegò 61 
tutta la vita ad alleviare la miseria degli uomini 63 , 
e principalmente a migliorare lo stato 63 dei carce- 
rati 64 . Coloro che patirono 65 , sono più facili a com- 
passionare gli altri 66 , e così li sventura 67 ha questo 
di buono 68 , che ci rende migliori o più compassione- 
voli 69 . Howard adunque percorse 70 più volle l’Inghil- 
terra, l’Irlanda 71 , la Germania 73 , la Francia, l'Olanda 73 , 


" 9 bort,bafetbjI. 40 »erfe",t?. trr. Verter, m. 42 e ttg. 43 nieber. 
44 ?uft, f. 4i ?td)t, n. «jufammen. *~aJìiffett)ater, m. 4s er* 
hatten, v. trr. 49 $rofì,nt. 5°Unterrid)t, m. punire, fìra= 
fett. 52befftrn. 5 3 ?eiben, ». S4 avvilirsi, fleinmut&ig roerben, 
mut^toS wetben ; rerjagen. 55 hingegen. s* 5 non faceva 
che ecc., bacfjte ttur an bie 2trt. 07 ©cfatignip , n. 58 ma= 
cheti. 59 hatt. so nxitgtid). 61 ricuperata infatti ecc., in ber 
»er»enbete er nad) ttùeber erfangter greiheit. 63 a l 
allevare ecc., jut (§rleid)terung beé menfd)tid}en (§Ienb3. 
63 a migliorare ecc., gur ffierbefierung beé 6, 'l 

carcerato, ber (Singeferferte. 65 feiben, v. trr. 66 sono più 
facili ecc. fyaben leidjtet mit Slnbern SJlUteib. 67 Unglùcf, 
n. 68 biefeS @ute. 69 mitleibScofl ; mitteibig. 70 percor- 
rere butcbreifen. 71 Srlanb. 73 2/eutfddanb. 73 £oIIanb. 
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l'Italia 74 , la Spagna 75 , la Danimarca 176 , la Svezia 77 , la 
Polonia 78 , la Russia 79 , la Turchia 80 , soltanto per sol- 
levare 81 i prigionieri e persuadere 82 i Governi 83 a 
prendere delle misure 84 , che le carceri fossero un 
luogo 83 di sicurezza 86 , ove i cattivi 87 fossero divisi 88 
dai buoni ed impediti 89 di nuocere 90 alla società 91 , 
ma dove trovassero anche le consolazioni 92 della re- 
ligione 93 , la distrazione 94 del lavoro 95 , i vantaggi 96 
dell’istruzione. Per opera sua 97 in molti luoghi , e 
specialmente negli Stati-Uniti 98 d’America, alle pri- 
gioni furono sostituite le case di penitenza 99 , nelle 
quali, invece 100 di tormentare 101 i carcerati, sì inse- 
gna 102 ad essi il leggere 103 , lo scrivere 104 e un me- 
stiere 105 . La maggior parte 106 di essi, quando hanno 
scontato 107 la pena 108 , escono 109 con qualche poco di 
danaro 110 che guadagnarono lavorando 111 , e con buoni 

74 3talten. 7ò ©panien. 7 o3)itoemarf. 77 ©d)TOeben. vpotcn. 
"fftujjlanb. sojurfei. f. si befttilfticD feto; helfeti, col dal. 
82berebcti. "SJìegierung , f. 84 a prender delle misure, 
folrfje TOapreqeto 511 treffen. 85£)rt, m. Sichett)eit , f. 
(@id)erfycitèort). 67 ber 93òfe. 88 fcf)eibeu, v. irr.; abfonbern, 
v. di pari. sep. 89perf)tobern. 90 gu fcbabett. 9 > ©efeUfctyaft, 
f. "Jropt, t». sing. 95 iftetigion, f. 94 3 8t fl reuuil 9) f- 
beit, f. 98 93ort(;eit, m. 9 ~burd) fetne Stmu^ung 9 8in ben 
eereinigten ©taaten. "alle prigioni , ecc., tourben.... bie 
©efditguiffe burri) 33upt)Sufer erfetjt. u>o anjìatt. 191 ju qu&- 
ten. i02te^ren; regge due accs.. 109 Sefen, n. 104 ©d)reiben, 
n. ‘Oj^aubiuet!. n. 196 S^eU, m. 101 uber|ìel)en , v. irr.-, 
ar.Sjìefjcn, v. irr. di pari. sep. 108 ©trafe, f. i"f)erauéfom* 
men, v. irr. di pari. sep. no con ecc., mit einigem @elbe. 
niguadagnar lavorando, erarbeiten: mit ber 2(rbeit Per» 
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principi 112 di morale 118 . Per trovare i mezzi 114 di 
fare tanti viaggi 115 e di soccorrere 116 i miserabili in , 
Howard limitava 118 il suo vitto 119 ; non mai 120 
carne 121 o vino, ma pane, butirro 122 , patate 123 . Era 
per lui una festa, quando alcuno gli mandava delle 
belle frutta 124 mature 123 . Chiesto 126 da un principe 
perchè la sera 127 non andasse mai a conversazione 128 , 
rispose : Perchè nel far il mio dovere 129 trovo mag- 
gior contento 180 che in tutti gli spassi 181 del mondo 132 . 
Volevano rizzargli 133 delle statue 134 ; ma egli non 
v’acconsentì mai 185 ; bensì esortava , che il danaro 
a ciò destinato si convertisse, in vantaggio dei con- 
dannati e dei poveretti 136 . Egli mori 137 il 20 gennajo 13- ' 
1700 in Turchia, mentre vi 139 assisteva 140 gli appe- 
stati 141 . 


bienni. n s @runbfatj , m. n">aj?eral , f 41 4$l?ittet, »• 
n^SReife, f. llc beiftet)eit , col. dal.-, unterfìfltjen. coll' acc. 
inii miserabile, ber tètenbe; ber Diirftige. limitare , 
bcfcfyrànten. no Untertyalt • m ■ 120 non mai > niemal8< 
12'gteifcf), n. 122 95utter, f. i«3 (Srbapfel, m. i 24 Dbfì, n 
sing. *25reif. i26chiedere, fragen. ,2 ~2lbctib§. i28 andar a 
conversazione, ©efeOfdjaften befudjen ì^inber (StfuUuug 
meiner $flid)t. 13 <>25efriebigung, f.; greube, f. 151 
trcib, ni.; SSergniigung, f. 152 uon ber SBett. J3r, erricbteiu 
f. S3ilbfaule, f. 133 non v’acconsentì mai, er 
gab e§ lite gu. 136 bensì esortava eco., aber rebete 
cr gu , man mocbte bad fyiergu bejìimmte @elb jum 93or= 
tbeite ber 33erurtt)ei(ten utib ber Slrmtn eeraenbeti. ^“mo- 
rire, fierbeti , v. irr. 13 '3anuar, m. 139 bafetbft , t rassi- 
stero, beifìefyen i-*i ber Slerpeftete ; ber ipeftfranfe. 
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Il duca di Cercy. 


Wilkins , lord inglese 1 , cadde in disgrazia 2 del 
suo re che lo rilegò 3 nell ’ 4 isola 5 di Jersey, dove , 
lontano 6 dagli amici , trascinava 7 la più trista 8 vita 
che dar si potesse. Fu venti volte in procinto 9 di trapas- 
sarsi 10 colla sua spada 11 , e venti volte la riflessione 12 , 
che la vita è un dono 13 del cielo 14 di cui gli si dee 
render conto 15 , ne 16 lo trattenne n . Prima di recarsi 
al luogo del suo esilio 18 aveva incaricato 19 uno dei 
suoi amici dell’educazione 20 del suo unico 21 figlio 
prezioso 22 pegno 23 della tenerezza 24 di due sposi 25 
ingiustamente 26 disgraziati 27 . Quest’amico, chiamato 28 
lord Gervas, morì 29 . Ciò indusse 30 Wilkins a re- 
carsi 31 secretamente 32 a Londra 33 , per convertire in 
danaro 34 i suoi averi 35 e condur via 36 suo figlio. 

1 eirt ettglifcJjtr ?orb. 2 cadere in disgrazh di uno, bei 
Ginem in Ungnabe faflen, (e. irr.). 3 rilegare, uerwelfen, 
v- irr. 4«uf. 5 3nfet, f. «ferii. Strascinare, fuf>ren. strali» 
rig. » essere in procinto, irn '-Bcgriffe feiit; baran feiit. 
iofìd) ju burdtftopett. ^SDegen, m. i^Ùberteguug, f.; 93e= 
iracfytuug, f. i 3 @abe, f. 14 Rimmel, m. 15 render conto di 
q. c., non etroaS 9ìed)eiifcf)aft geben. ^banott. ^trattenere, 
ablyalten. imprima di recarsi ecc., benor cr ftdj ait feinen 
33crbaiiming#ort begab- 19 incaricar uno di q. c.. Giudi 
mit etioaé beauftragcn. 20 (§-rji c fyung, f, 21 cinstg. 22 tt)eiter, 
foftbar. 2 ’5)3fanb, «. 24 3drt(idjfcit , f. 20 ©atte, m. 26 U’.t= 
gcred)tcr SBeife 27 uitgliicflkl). 28 V)eipcu ; uennen , ». irr. 
29 morire, flerbcn, ». irr. 30 indurre, betoegen, qui ». irr. 
3i fìd) ju begeben. 32 heimlid) 33 nact) bonbon. 34 convertir 
in danaro, gu ©elbe roacfyen. 35 £>abe, f. 36 condur via, 
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Lord Thley gli offerì 37 casa sua, e Wilkins no ap- 
profittò 38 in modo da non essere riconosciuto 39 . Ter- 
minati i suoi uffa ri 40 era sul punto 41 di partire 42 , 
assai contento 43 del buon esito 44 della sua intra- 
presa 45 . Il giovine duca 46 di Cercy entra 47 in quel 
momento 48 e ravvisa 49 l’esiliato 50 . Wilkins gli con- 
fida 51 la sua secreta venutala 53 Londra, ed il fine 54 
che ve 55 lo condusse 56 , raccomandandogli 57 la se- 
gretezza 5I> . L’altro promette 59 , fa 60 due parole ed 
osce 61 . S’incontra 62 in un amico che gli chiede 63 , 
se 64 ha novità 65 ? Cercy cui pesava il segreto 66 , vuol 
farne 67 parte all’amico, e manca 68 al più sacro do- 
vere 69 . Era questi uno dei più Serpo nemici di Wil- 
kins che approfitta 71 dell’ occasione 72 per fargli 73 

fortfti&ren, p. di pari. sep. 87 anbieteu, v. irr. di puri. sep. 
38 ©ebraurf) mad)en. 33 in modo ecc., fo, ba£ er nid)t et* 
faunt ttorbeti. 40 nacf* fflefeittgnng fciner ©efdjfifte. 41 es- 
sere sol punto, im 33egriffe fein. 43 abjureifen. 43 jufrieben 
mit). 44 ?lufgaug, m. 4 óUnternet>men, n. ; Unternehmung, 
f. ^^crjog, m. 47 eintreten, v. irr. di pari, se p. 48 >Jtugeu* 
bticf, m. 49bcmcrfen; trfennen , v. irr. sofccr Serroicfenr, 
ber 23erbatmtc 81 aumtrauen, v. di pari. sep. 5**lnfunft, 
f. s Mn. sbocci, tn. 5- 3 ba^in. s^fti^ren. 57 cm pf c f)fcn, r. irr. 
s«SScrffh»iegen^eit, f. 59perfpred)en p. irr. 86 fare, fagcn. 
61 uscire, Ifinau3gel)tn ; fottgefyen, v. irr. comp. di pari, 
sep. ^incontrarsi in uno, (Sinem begegnen. « 8 fragen. 6 4 cb. 
65 Sfìeuigfcit, f. 66 cui pesava, ecc., ben ba3 ©etieimnip 
briicfte. 67 ne, e3. 68 far parte , mittf)ei(en, v. di pari. sep. 
69 e manca ecc., uttb nerletst bte beitigfie 70 f)eftig. 

71 benfitjeit ; regge Tace. 73 ©clegeni>cit, f. 73 per fargli per- 
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perdere la vita. Corre 14 ad avvertirne 15 il ministro 
che fa 16 arrestare Wilkins. suo figlio ed il suo ospite 12 
generoso 19 . Wilkins espia 80 colla perdita * 1 della te* 
sta 88 la propria disubbidienza 83 ; l’esilio 84 è la ricom- 
pensa 85 di colui che adempì 86 ai doveri dell’ospita- 
lità 81 , e dei figlio di Wilkins. Tali 88 furono le con- 
seguenze 89 della imprudenza 90 di Cercy; ei sentì 91 
vivo rincrescimento 92 per 93 l’errore 94 commesso 95 , ma 
era irreparabile 96 . I segni 91 più manifesti 98 del suo 
dolore fecero succedere 99 allo 100 sdegno 101 che s’era 
dapprima 102 concepito 103 contro 104 di lui, il rincre- 
scimento 105 , ch’ei non sapesse unire 100 alle qualità 101 
che lo rendevano 108 amabile 100 , l’arte 110 , la grand’arte 
del tacere 411 . 

dere ere., ifjn um ’8 Sebett ju brittgett. 14 eiten; fìd> becitcn. 
75 bacon ju benadirid)ten. 16 fare, Iaffett, v. irr. 11 f »erbaf* 
ten. w@afìbetr/ m. 19 gro|imiitf)ig. "espiare, biijjcn. 81 33er= 
tufi, m. "^onf. "Ungefjorfam, m. Canbeéoenoeifung , 
SSetbannutig, f. "?obtt, m.\ 23eIof)nung, f. se erfuCten ; 
regge l'acc. 81 @aflfteunbfd)aft, f. "baé; bie3. "golge, 
f. "Um>orfid)tigfeit, f. 9'senlire, empftnben, r. irr. "in* 
nige ÌHeuc; tiefe 9ìtue. "iiber, qui coll’acc. 94 Setter, m. 
95 commettere , begefyen, v. irr. 9® nn\>erbeffertid) ; ( alleiti 
er roar nid)t voieber gut 3 U mad)en). " Jfennjeicben , n. 
98beut(id). 9 » fotgen. ! °°auf, qui coll'acc. 4 °iUnn)iQe, m. 
i"anfangl 103 f>egcrt. 104 toiber. i°593ebauern, ». i06B C r= 
einigeti (mit). , 01 @ige»tfd)aft , f. sospendere, mad)cn 
i09tiebeuéi»ùrbig. 110 J?unfì, f. m ©d)t»eigett, ». 
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Generosità di un contadino. 

L’Adige 1 uscito 2 fuori 3 del suo letto 4 aveva coi 
suoi flutti 5 abbattuto 6 il ponto ’ 1 che ha su 8 quel fiu- 
me 9 la città di Verona 10 . L’arco di mezzo 11 , sul 12 
quale era 13 una piccola casa, aveva solo resistito 14 
al torrente 15 . In questa casa era rimasta 16 una fa- 
miglia intiera 17 che si vedeva tender 18 le mani, e do- 
mandare inutilmente 19 soccorso 29 a quelli eh’ erano 
sulla 21 riva 22 . Intanto la violeuza 23 delle acque di- 
struggeva 2 * visibilmente 25 i pilastri 26 che sosteneva- 
no 27 l’arco. I circostanti s’aspettavano ad ogni mo- 

i (Stfcfi, f. sorteti. 8 au§. 4 $ett. n. 5 $lutf). f. 6nie* 

betuerfen. 7 25riicfc, f. 8 iiber. 9 Stup, 10 bte <Stabt SBe* 

vena, usolo l’arco di mezzo, nut ber mittterc 33ogen. 

i- auf. ^essere, fW;ett. nroiberflef)en. i5©trom, m. i6 gu- 

rudbieiben. i“gang. 18 empprftreden. i 9 »crgeben3. 20 di. 

mandare soccorso, unt «£>filfe fletjen, coll’ acc. 21 auf. 

22Ufer, n. 23 Q)cir>att, f. 24 distruggere, jer|ì5rcn. 2 5fid)t« 

tid); augenfd)eiulid) 26$pj c i| e r, m. 27 aufred)t balten. 
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mento 138 di veder quelle vittime 20 precipitare 30 nei 
llutli. In mezzo a questo spavento 31 s’avanza 32 il 
conte Spolverini ed offre 83 una borsa 31 di 35 cento 
ducali a chi avrà il coraggio 38 di condurre 37 un 
battello 38 per salvare 39 quegli infelici. Immenso 10 
era il concorso 11 del popolo; ma niuno ardiva 42 of- 
ferirsi 13 . Il timore 44 d’essero portati via 45 dalla ra- 
pidità 46 della correnti*- 47 , o d’essere oppressi 48 dalie 
rovine 49 dell’arco, trattenendovisi sotto 50 , agghiac- 
ciava tutti i cuori, e faceva lacere ogni altro affetto 51 . 
In quel do'oroso 5 ^ intervallo 53 passa 54 di là 35 un con- 
tadino che informato 56 viene presto 57 dell’ 58 impresa 59 
proposta 00 e della ricompensa 01 promessa a chi la 
guida a buon fine 62 . Udita ogni cosa 63 salta 64 sovra 
un battello, e agitando 63 con forza 66 i remi 67 perviene 68 

23 i circostanti si aspettavano, ecc., bie Slmoefeubeit nwren 
jeben 2tugenbtic! gefajjt. 29£ipfet, n. 80 ftùrjen. s'mitten 
in biefem ©djrecfett. 32f) cr p or treten. 33fq f ten. 3<S8eutet, m. 
35 mit. 35 m. 37ju lenfen. 38$^, m 2Rad>en, m. 
^nm su retten. 40 ungehcuer. 41 3ula»f> l2 trag«n. 
43 fid) tficrju anjubieten. 44 gurd}t, f. 45 fortgerijfen ju 
wetbctt 46 ©d)ttene, f. 4 ~ ©trbmung. 48 crbriicft ju roerben. 
49 $rummer, pi. 5 o»enn titan uutcr bemfetben Dcrroeitte, 
51 agghiacciava, ecc. , mad)te alle «5>er$en erfìarren, unb 
jebeS anbere ©efu^l toerjìunimen. 3' 2 fdpner$m>n. 5 '3n>i= 
fdjenjeit, f 54t)orbcigef)en. 55 di là, bort. 56 uuterrid)ten ; 
benad)rid)tett. 5'gtcid); fogteid). ss non. 59 Unt»rnelj>nten, «. 
6 '» uorfd)lagen. eiiBelohniuig, f. 62 a chi la guida ecc. bem= 
jenigen, ber t§ gfiicflid) oolibringt. 63 uad)bem cr Sltlcé ge=- 
hbrt. 64 fpriugen. 65 fuf)ren-, t)anbf)aben. 66 jlraft,^.; (frdf- 
tig; mit Ircift iger <£>aub). fiìuber, v. es gclangen. 
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oli ’ 69 arco e aspetta a piè 70 del pilastro, cbe 71 tutta 
la pericolante 72 famiglia, padre, madre, vecchi 73 e 
fanciulli 74 sieno scesi 75 per mezzo 76 d’ una corda 77 
nel battello, o: Coraggio 78 , lor grida 79 , coraggio, cliè 
siete salvi 80 ! Ritorna quindi a remigare con maggior 
for/a 81 , e superala 82 la violenza dell’acqua, appro- 
da 83 alla riva, vivamente 84 applaudito 85 dalla molti- 
tudine 86 spettatrice 87 . Allora il conte s’avanza verso 88 
l’uom generoso 89 , e gli presenta 90 la somma promessa. 

10 non vendo la mia vita, gli dice generosamente 91 

11 contadino; il mio lavoro 92 mi basta 93 per man- 
tener 94 me, mia moglie ed i miei figli. Date questo 
danaro a quella famiglia, che ne ha più bisogno 
di me 95 . 

69 $u. 70 am <5ufie. 71 bis. 72 pericolare, ©efatjr (aufen; in 
©efatyr fdjroeben. T'©ret8, m. 74 J?inp, n. (vecchi e fan- 
ciulli, 3ung uttb $ttt). 75 f;trabgefìiegen maren. 76 mitteljì 
77 (Strici, m . ; ©eit, n. 78 0?utt), m. Sgridare , jurufen. 
80 il;r fcib gerettet. 81 ritorna quindi, ecc., tnerauf rubcrt 
er miebct mit neuer Jfraft. 8 2supe'are, ùbeminbrn. 88 ap- 
prodare , lanbcn. 84 lebtyaft. 85 applaudire beftatfcben. 
86 SDienge, f. 87 jufd)auenb. 88 avanzarsi verso imo , fi eh 
(Siuent nat)ern; ju (Sinem tret<n. 8 * gropherjig ; cbclmu= 
tt)ig. 90 barrcidjen. 91 grojjmiitig. ®2i?lrbfit, f. 93 gcm'igen, 
genug, fein. 94 ju ernahren. bie meì>r atè id) begfetben 
bebarf. 
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I 

Eroismo 1 d’ amor fraterno 2 . 

Eschilo 3 era nato4 neirAttica da 5 una'famiglia il- 
lastre 6 ed onorata 17 . Aveva nella sua giovinezza ab- 
bracciato 8 il partito dell’arrai 9 che poi abbandonò 10 
per darsi 11 interamente alla poesia , a 12 cui porta- 
vaio 13 il suo genio 14 naturale, e in cui divenne così 
eccellente 15 , che fu riputato 16 uno de’ migliori tra- 
gici 17 del suo tempo. Accusato 18 di aver messo 19 
delle empietà 20 in uno de’ suoi poemi 21 , fu citato 22 
davanti ai giudici, e condannato ad essere lapidato 24 . 
Arrivato 25 il giorno prescritto 26 all’ esecuzione 27 di 
tal sentenza, fu condotto 28 dai carnefici nella 29 pub- 
blica piazza, ove quel popolo stesso che aveva tante 
volte 30 ammirato 31 i suoi talenti era concorso 32 in 
gran folla 33 per essere spettatore 34 del suo supplizio 35 . 
Le persone 36 dabbene 37 gemono 38 , il popolo insano 39 
affretta 40 con impaziente mormorio 41 l’atroce spetta- 
colo. Già Eschilo è spogliato 42 ed avvinto 43 con forti 

1 ^eroiSmuS , m.$ §elbtnmutf>, m. " 2 amor fraterno, 
SBtuberliebe. 32(efcf)tylu§. 4gtt>oren roerben. Sciug. 6 »ornebnr 
7 ef)ren. 8 inacetì, f. 9 partito dell’armi, Jhiegerjìanb , m. 
10 cerfaffen, inieber aufgeben. uftcfj teibmen. 12 $it. 13 f)in= 
retteli, ngteiguttg , f. 13 uortreffficf). inaiteli, (con fur). 
17 2rauerfpielbid)ter, m., Sragiter, rn. i^anttagen. 19 brin= 
gen. 2ogf£ u d;Joftgfeit, f. 2, @ebid)t, n. 22 belaitgen. 23 »or. 
24peinigen. 2 °fommen. asfeftfetjcn. beftimmen. 27 SSoUfiit)* 
ruiig, f. 28condurre, fiif)ren. 2 °auf. 30[ante volle, fo oft. 
31 beieunberit. 32 jufatmnenlaufeti,jufammenfìr5mtn. ^‘Uìtn= 
ge, f ■ 34 3 u fd) auer ' m. 3i Jpinrirfjtung , f. 3 ' i ?cute, plur.: 
SLFtenf cf), m. 3~ tt>ot)Igefinnt. 38 feufeen. 3 °tl;btid)t. 40befdjleu* 
mgcn. 41 5D?umn , «. 42 au§jiet)cn , entfteiben. 43 feffcln. 
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legami 44 ad 45 un palo 4 *. Già sono raccolte 41 le pietre 
che servir debbono a 43 un supplizio così crudele; già 
levato 49 è il braccio che lanciar 50 deve la prima • 
quand’ecco 51 Aminta, fratello d’ Eschilo, accorre 52 
frettolosamente; si pone 53 accanto 54 al fratello, e; 
Fermate 55 , grida 56 , o carnefici; ascoltate 51 , o Ate- 
niesi 58 ! Serse 59 venne ad assalire 60 la Grecia 61 con 
ottocentomila uomini, e la costernazione 62 essendosi 
sparsa 63 dappertutto 6 *, nessuno si moveva 65 , tremava 
ognuno. Finalmente diecimila uomini si offrirono 66 
per andar a vincer 61 Serse , o a morire. Chi li rac- 
colse 68 , o Ateniesi? Io. Chi diede 69 i primi colpi 10 
a’Persiani 11 in Salamina 12 ? lo. Fra quelli che mi 
ascoltano molti presero 13 le armi animati 14 dal mio 
coraggio, vinsero Serse, e la Grecia fu salva 15 . Ri- 
tornai in Atene 16 ; ma senza riportarvi 11 la inano che 
aveva immolati 18 i Persiani, e che era rimasta 19 nel 
campo di battaglia 89 — Dicendo queste parole, levò 


44 Santo, ». 46 an. 4ti $faf)I, tn. 47 gufamntentragen. 48 gu. 
49 f>eben, ». irr. sofdjieubern. 51 ecco, non si traduce. 
82 fyerbeitaufen. sr> p<j) p e 0en. ^jur ©eite. ssein^atten, ». 
di part. sep. Sgridare, rufcn, ». irr. ^ ascoltare, (;5ren. 
58 2ttf)ener, Sltfjenitnfer, m. ^XetxtS. 60 aitgmfe». 61 @rie= 
esentante. saSejìurgutig , f. 6 3 ftd) t »erbreiten. 64 liberali. 
65 |ld) rùfjten. 66 fidf) erbieten, ». irr. 67 bepegen. ^racco- 
gliere, ucrfammeln. 69 wfttgen. 7 <>©d)tag,m. 7l 5Perfer, m. 
12 bei ©alami! 13 prender le armi, gu ben SOBaffen greifett; 
toie SEBaffen ergreifen. 14 anfeuern. l6 ,gerettet. 16 ritor- 
nare , ecc. ttad) 2Itf>en guttidtef)ren. 17 guriidbringen. 
18 fdpadjten. 19 bleibtn. 86 campo di battaglia, ©d)tacf)t« 
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il braccio, e : Vedete, soggiunse, o Ateniesi , io l’ho 
perduta per conservare 81 la vostra libertà. Non ho 
mai domandato 8 ^, non ho mai ricevuto ricompensa 83 
veruna, lo era contento d’aver servito 84 la patria e 
di vederla libera; ma non mi aspettava 85 l'orribil 86 
sciagura® 17 di veder morire mio fratello d’una morte 
così umiliante 88 e crudele. — Ciò detto, si pose da- 
vanti 89 ad Eschilo e soggiunse animosamente 90 : Caro 
fratello, ho sacrificalo 91 una parie del mio corpo per 
la Grecia, sacrifico adesso il rimanente 92 per te. Tutti 
gli spettatori furon colpiti di ammirazione 93 , e gri- 
darono ad una voce 94 : Grazia, Grazia. — Àminta 
slegò 95 dal palo il fratello, lo ricondusse 90 a casa, e 
ricevette in tutte le strade per cui passò 97 , il tributo 
d’elogi 98 ch’era dovuto 99 al suo fraterno ed eroico 
affetto 10 °. 

fetb, n. s 1 retteli, sstocrtongen. "SBelcfynung, f. Abititeli; 
regge il dat. "aspettarsi, emarten. " fd)auberljaft ; 
gràfdid).. "Unghicf, ». 88 erniebrigenb*, benuitòigenb. 
89 tior. " l;er 91 opfertt. 92 b a3 Ùbrige. " essere col- 
pito d’ammirazione, »on S3ett>unbetung tùngeriffeu werben. 
94 ad una voce, einfttmnttg. ^slegare, loSbinben. "ricon- 
durre, juriicffufyren. "ge^ett, gìefyen. 98 Cobfprtidb , m. 
9° essere dovuto, gebtifjren. 100 ?ìebe, f. 
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Il Giuoco. 

i 

Guglielmo 1 Baldi venne innalzato 2 dai 3 suoi ta- 
lenti e dalle continue 4 provo 5 di coraggio al grado 
di colonnello 6 dopo vent’anni di servigio 7 nella mili- 
zia 8 del Re di Napoli 9 * * . Egli vedova con dispiacere w , 
elle gli uftiziali del reggimento, mentre stavano a guar- 
nigione u , si abbandonassero 12 senza ritegno 13 a 
tutti i disordini 14 del giuoco, fonte 15 perenne 16 
di disgusti 17 o d’inimicizie 18 . Invitolli 19 quindi un 
giorno a pranzo, e fatto cadere il discorso sopra que- 
sto argomento 2tì , raccontò 21 loro la storia seguente : 
Terminati i miei studj nell’Accademia militaro ebbi 
il grado di sottotenente 22 , e mio padre che mi 
aveva amato sempre con tenerezza 23 , povero di for- 
tune 24 e capo di numerosa famiglia 25 , si com- 
piacque 26 della mia felice riuscita 27 , e conee- 

1 2Bitf)eIni. 2 erpeti. 8 burd). 4 unabldfjig. 533erceté, 

m. «al grado di colonnello, gu bem Dtange citici Oberiteli. 

7 aono di servigio, SMenftjatjr , ». 8 $rieg3f)eer , ». 9 ron 

SReapef. 16 aRipoergniigeit , ». 4, roàf)renb fte in ©arnifon 

lageu. 12 ftd) t)ingeben. 13 Ofìucffjaft, m. 44 2Iuéfd)t»cifnng, /. 

I5 £luelle, f. 16 befìanbig -, unoerftegbar. 17 23erbrie{5(id)feit. f. 

^^eiubfdjcift, f. 18 invitare a pranzo, gum 9J?ittagéntafjI 

-°unb nacfybem et ba3 ©efprdd) auf biefen ©cgeii|ìaiib ge* 

feitet ^atte 21 ergaceli. 22 nad)btm id) lucilie ©tubien in 

ber SRititaratabemie oottenbet f>atte, erf>ielt id) ben Dìaiig 

etned UntertieutenantS. 23 3drttid)!eit,/' 24 ami ait ©tiicfg* 

gutern. 2 523ater einer ga^treid)en gamitie. Scompiacere 

di q. c., an etn>a$ greube finteli. 27 felice riuscita. 
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pi 28 la speranza 29 , ch’io poiessi migliorare 30 sempre 
più la mia sorte 31 , e mettermi in istato 82 disoccorrerlo 33 
nei giorni della sua vecchiaja. Tenni 34 infatti 35 da prin- 
cipio 33 una condotta irreprensibile. Esalto, diligente, 
avido d’istruzione 31 nell’arte militare 38 , vi 39 faceva 
rapidissimi 40 progressi 41 , e niuna cosa mi stava più 
a cuore 42 che il desiderio di meritarmi i riguardi 43 
de’ miei superiori 44 . Ma l'esempio ed i consigli 45 de’ 
compagni 46 a poco a poco 41 giunsero 48 a rove- 
sciare 49 tulli i miei buoni proponimenti 50 . La smania 
del giuoco 51 s’impadronì 52 di me stesso, e d’allora in 
poi 53 i doveri che mettevano 54 un ostacolo 55 al libero 
sfogo 56 di questa fatale 51 passione, mi riuscirono 58 in- 
sopportabili 59 . Dimentico perfino di prendere i neces- 
sari alimenti 60 , io passava 61 gl’interi giorni e le notti 
fra i dadi e le carte, e quando oppresso 62 dalla slan- 

geratl)en, ». «sfdj&pfen. 29 $offnung ,f. :0 mbeffern. 31 ?oog, 
ii. ^mettersi in istato, fid) in ©tanb fetjen, ju. . 3? un= 
tcrfìiitscn. 34 tenere una condona irreprensibile, cine un* 
tabclpafte 2luffut>rurtg l;aben 35 in ber $f)at. s®2lnfang8; 
anfdngtid). 91 ierubegierig. ss j?rieg3funfì , f. 39 barin. 
40 fd>ncll 44 ^ortfdjritt, »n. Ostare a cuore , am -£>etjen 
tiegen. ^meritare i riguardi, bie Dìiicfftd)t uerbienen. 44 ber 
ajorgefetjte 45 @inflùfìerung, f. 46 @efaf>rte, ni. 4 ~nad) unb 
rad) ^gelingen, usasi impersonalmente col dat 49 um= 
fìojjen ^sOorfatj , m . si ©pietfudjt , f. 52 ftd) benteijìern 
53 »on ba an; feit biefer 3 el l* 5i eutgegenfetjen. ss^inber* 
nijj , w. s6S8 e ^iebigung , f. s1 cerf)angni(ÙM)tI. bS u>erben. 
b9 unertrdgtid). 60 fcgar auf bie notfyweubige 9taf)rung uer- 
gef[ti.b. si passare gl’interi giorni, ecc., gan^e $age unb 
Sfidiate bei StBxirfetn unb ©pielfarten ^ubriugen. 62 brudfen- 
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chezza 63 cedeva 64 al bisogno 65 di riposo 60 , i miei 
sonni 67 erano brevi, affannosi 68 , interrotti 69 ; il sor- 
riso 70 della natura ne’ bei giorni di primavera’ 71 , le 
gioconde 72 sere dell’estate 73 , la calma 14 e serenità 75 
dell’autunno 76 , tutti questi piaceri avevano cessato 77 
di lusingare 78 l’anima mia che era chiusa 79 perfino 
alle dolci corrispondenze 80 dell’amicizia. Preferiva 81 
a tutt’altra la compagnia 82 di coloro che si sarebbero 
compiaciuti 83 della mia rovina 84 , e fin anche 85 la 
memoria 8 ' 3 di mio padre mi si era fatta 87 rincresce- 
vole 88 ed importuna 89 . Passai così vergognosa- 
mente 00 quattro anni, che ora, ve lo giuro, ricom- 
prerei 91 colla metà del sangue , affine 92 di cancel- 
lare 95 la macchia 94 ricevuta 95 nell’onor mio. Ma come 
potrò narrarvi un eccesso 96 spaventevole 97 che dopo 
dieci anni d’integrità 98 non cessa d’affliggenni" nel- 
l’ intimo 100 del cuore? Giudicato 101 , o signori, dalla 102 
pena 103 che sento 104 nel farvi questa umiliante confes- 

«"SJìiitiigfeit; 2J?attigfeit, f. 64 uacbgeben. 65<8 e biirfnip, «. 
‘ ; G3lut)e, (. 67 <Sd)laf, m. (ni»y.) ° 8 beflemmt. 69 unterbre= 
d?en. 130 ? debelli, n. 7 i$iruf)ling , ’ 32 roonm»oIl. 73 ©om* 
mer, in. 74 ©tifle; 9ìuf)e , f. 7 5«£>eiterfeit, f. 76 §crb|ì, m 
7 ~ aufhbren. 78 ju crg&tjen. ^Derfcblieptu. 8 o2JHttt)eitung , 
f. 81 uorjiel;en. 82 ©cfetlfrf)aft, f.\ Utitgang, m. ^compia- 
cersi di q. c., an etroaS 2Bot)IgefaUen tjaben. 8 ‘33etbtrben. 
«. 8 fin anche, fogat; felbfì. 88 (5 rinnerung, f. (prep. an). 
«'©erbe» 88 unangeitebnt. 89 lafUg. 9 °fd)impftid). 91 iuriid= 
laufen. 92 uni. 93 auélbfd>en. 9 ^ ©cfjanbflccf, m.; 9J?acfel, f. 
9B etteiben, prcp. an. 9 °(Sxcp, m. 97 fdjrecftid) ; entfetjtid). 
98 Untabett>aftigfeit, f. "affliggere, bettiibtn. i°°im@runbe. 
701 urt^eiten. i 02 nad). i 03 fj3ein, f.; ©d)mtr$ , tn. J04 env 
Eserciti di tradusione, ecc. 7 
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sione 103 , quanto grande sia il mio desiderio di giovarvi 100 
coll’ esempio che in 1(n me stesso vi presento 1 *) 8 . Un 
giorno 109 ebbi comando 110 dal capitano 111 di recarmi 
alla distanza d’alcune miglia in cerca di reelute 112 , 
ed io, fedele al mio tavoliere 113 , ne commisi 114 invece 115 
la cura al sergente 116 , il quale due giorni dopo ac- 
compagnò 11,7 al quartiere 118 venti uomini scelti 119 perchè 
dovessi 120 pagar 121 la loro somma del gaggio 122 ... Un’ora 
prima 1 ’ 23 , la fortuna contraria 124 mi aveva spogliato 125 
non solamente di tutto il mio 126 , ma ben anche 12-7 di 
quel deposito 128 sacro 129 , che dalla compagnia 130 era 
stato affidato 131 alle mie mani.Confuso 132 e tremante 133 
non vidi nella terribile circostama 134 altro scampo 135 
che di scrivere immantinente 136 ad un mio vecchio 
amico uffiziale, pregandolo che volesse ajutarmi 13 “ col 
prestito 138 di cinquanta luigi d’oro 139 . Udite la risposta 
che mi venno. Io non darò il mio denaro ad un giuo- 

pfiuben. tosinbem id) oot Stjnen biefeS bemuttfigcnbe @e= 
jìdnbnip abtege. 108 mitjUd) fein. 197 an. 10, bieten, i"cinlì 
eineS Saged. * io a5efef>t, m. nupauptmann, m. 1,9 mid) ei= 
nige 2)tei(en vueit auf 2Berbung non Dìefruteu gu begebcu. 
n 3 ©pieltifdv, m. commetterne la cura, bic 33eforgung 
beffen iibertragen. n 5 bagegen. ns^elbmebct, m. u 7 accom- 
pagnare, gcleite». u 8 in baS Quartier. nDscegliere , rodi)* 
feti. i" 20 foQcn. i 2 igaf)Ien. 122 somma del gaggio, 2Bcrbe= 
gelb, n. ^Seiue ©tunbe norfyer; nor eiuer ©tunbe. i'-'Moi= 
brig. 128 rauben. ‘26 aU baS 2)?einige, (all'acc ). i27fonbern 
aud). 128 ©epofttunt, n. 129 ge^>exligt ; unantaftbar. isodom* 
pagaie, f. i3ianoertraueu. i33»ern>irren. i33jittern. i 34 ?agc 
f. i332lu8i»eg, m. 13 6fogteid); attf ber ©tetle. i^^ctfen , 
(col dal.) 138 3>artef>u , 33otfd)uf?, nt. 1 39 ?ouisbor, m. 
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calore di professione 14 °. La somma che mi chiedete 141 
vale assai più li - dell'amicizia d'un uomo che si diso- 
nora 112 . A questorifìuto 144 io caddi nella disperazione 145 * 
La rabbia 140 , lo spavento 14,7 del 148 castigo 149 , dell'infa- 
mia 150 , della miseria 151 ; il dolore d’un padre infelice, 
il rimorso 152 del 153 mio delitto 154 , mille tormenti 155 mi 
assalirono 158 in quell’istante, e mi tolsero 157 l’uso della 
ragione. Guardai 158 la punta della mia spada, e stetti 
per abbandonarmi ad un errore 159 , e a un delitto più 
detestabile 160 ancora del primo.... Quand’ecco 161 l’uffi- 
ziale medesimo che aveva negato 168 di soccorrermi 163 ^ 
entra nella camera, mi disarma 164 , e stringendomi 165 
fra le sue braccia: — Amico, mi dice, ho dato alla 166 
tua lettera quella risposta per farti 167 un momento 
ravvisare tutto l’orrore 168 dello stato 169 a cui 170 ti la- 
sciasti strascinare 171 dalla tua stolida 172 passione, ma 


i 49 ein ©pieler »on Srofeffton. richiedere ad uno q. c., 
(Sinen um etroaà bUtett. 14i ifì meit met)r tt>ertfj. 1 43 ftct) 
cntvtyren. ir aufbìefe abfdjtagtge Stntroort. ricadere nella 
disperazione, fui) ber SSerjtoeiflung preiégebeit i 46 2Biitf). f. 
W (Sntfetjen, n. t>or, 1 49 ©trafe, f. 1 50 @()rfo)lgfeit; 
©djanb?, f. i 51 @[enb, n. i52SR e u e , f i53flber, 154 Set» 
brecfjen, n. i55£Xual, f. 156 assalire, bejìùrmen. 137 toglie- 
re, rauben f 58befet)en, v. irr. 159 unb toat bara», eìitett 
getter jit begetjen. i6°Detabfd)eungS»ùrbig. i 61 in jenent 
Stngenbticfe. i G2 negare,tìenoeigern. 163 treten. ,64 entwaffneit. 
‘65 stringere fra le braccia, ittbie Strine fd)Ue peli i66auf, 
far ravvisare, etbliden taffeii, ( due accusativi), i^atl 
ba3 ©d)auberf)afte. 169 5age,/. t^ worin. i 7l reipen, i 7 2tbb« 
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quanto io posseggo, è tuo: tieni 1 " 3 sono cento luigi, 
paga lo tue reclute, e col resto, se vuoi, tenta 174 nuo- 
vamente 1 " 5 la fortuna delle carte. — Cartel... risposi 
prorompendo 1,76 in lagrime, mai più carte: lo giuro 
nel santo nome di Dioo dell’amicizia! — Mantenni 1,7,7 
infatti religiosamente 178 la mia parola. Da quel mo- 
mento mi diedi a fuggire 1,79 tutte le spese 180 superflue ' 81 
onde poter soddisfare 182 al mio debito; lo zelo il più 
costante nel compimento dei doveri, il desiderio d’ i- 
struirmi e di servire degnamente il Sovrano , succe- 
dettero 181 all’ozio, alla dissipazione 184 , e debbo ricono- 
scere 185 dal prudente consiglio di quel generoso amico 
l’onorevole grado di vostro colonnello. 


rid)t. 173 tie$men, v. irr. 17 4serfuri)en. 175 mieter; mifó 
neuc. 176 prorompere in lagrime, in Strane» cnt§bre= 
cf>en, 177 fyatten, 478 getoiffen^aft. 179 darsi a fuggire, gu 
fliefien anfangen, il secondo di pari. sep. 480 2lu3gabe, f. 
18 i xiberfluffig. ^soddisfare al debito, bie ©cbulb be* 
gepiten, tilgen., 183 fofgeit, colla prep. ciuf, 184 3«ffreuung, 
f. 18 s gu cerbanten fyaben, col dai. 
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Storia di Volney Eechncr. 


Volney Bechner nacque 1 a Londonderry nell’ Ir- 
landa. La natura 2 gli aveva negato illustri natali 3 e 
ricchezze, poiché era figlio di un soldato povero e 
idiota 4 il quale serviva nella marina. Il fanciullo perciò 
non ricevè altra istruzione che quella che conveniva 5 
alla vita di marinaio. Nonostante che 6 Bechner non 
avesso educazione, seppe meritarsi però un posto fra 
le biografie della gioventù. 

Appena che il piccolo Bechner uscì dalla culla e 
cominciò a camminare’ 7 , suo padre s'applicò a dargli 
delle lozioni di nuoto 8 . Si sa quali sensazioni di ter- 
rore 9 provano i fanciulli allorché sono messi nell’ac- 
qua; ma il giovane Bechner soffriva ciò coll’ indiffe- 
renza d’un uomo d’età 10 . A quatr’anni 11 il fanciulla 
era capace 12 di seguitare, nuotando, il vascello ove 
suo padre serviva per una distanza straordinaria. Questi 
teneva sempre l’occhio fisso 13 sopra il fanciullo, e 
quando vedeva che non ne poteva più dalla stanchezza 14 

1 geboren merben. 2 @efd)icf, n. 3 ette , erlaudjte @e= 

burt. 4 untniffenb. 5 erforbcrlicfj fein Sobfrfjon. TJfaum 

»at ber Heine 33ed)nct ber SDBiegc entioad)fen nnb int Stanbe 

auf ben eigenen SSeinen ju fitteti fo.... ^einen ba3 ©cf)»im= 

men lefjren 9 2Ingjì, f. 19 d'età, ertoad ; fen, ngg. nim 2U>= 

ter roti rter 3af;ren. tesser capace, eS baf>in bringen» 

*3gef)eftet. 14 bajj et ron ber UJiattigfeit ubennannt trurbe 
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si gettava nell’acqua e lo portava nel vascello : quando 
poi 15 vedeva che non era stanco, gli gettava una fune 
per 16 la quale ei montava lestamente nel vascello 

In poco tempo Bechner potè essere di una grande 
utilità nel servizio marÌDesco n . Egli era così forte , 
lesto e coraggioso che in mezzo alle più terribili tem- 
peste si vedeva in cima all’albero 18 , mostrando la 
stessa tranquillità d’ una persona che dal coperto in 
terra ferma guarda la tempesta 19 . Le glorie navali 
dell’ Inghilterra 20 erano 21 l’oggètlo delle sue medita- 
zioni, ed essendogli un giorno chiesto che cos’era la 
gloria, ei rispose: c La g'oria è servire la patria con 
zelo , e adempire strettamente i doveri del nostro 
grado 22 . > 

Aìl’età di dodici anni fu avanzato di 28 un grado 
nel vascello ov’ei serviva, pel quale riceveva doppia 
paga 24 . Il capitano 25 lo mostrava a lutti i marinai 
come modello 26 , ed un giorno non si fece scrupolo 2 ' 
di dire: c Se questo ragazzo continua a mostrare il 
medesimo coraggio e buona condotti, io non dubito 
che nell’avvenire ei non arrivi 28 ad un grado superiore 
al mio 29 . 

Bechner e suo padre stavano facendo viaggio 30 dal 
Portean Brice per andare 31 in Francia. Fra i pas- 

fo ... i5 a t> cr . iG m jftcI8t. ‘TSRatroIenbienjbrn. i 8 SD?ajìbaum. 
19 oom ftrf)crem Seftlanbe eineni©turme jufeben. 2 o@ng(anb3 
gforrcic[)e ©eeuuterne&mungen. 2>bilt>en. 22<Stanb,m. 23um. 
24 ®ofb, m. *3 m. 26 2J?nfter, n. 2~ farsi scrupolo, 
SSebenfeu trugen. 2Sgefingen, impers. 29mtinen gegenw)dt= 
ligen Dfatig $u iiberragen. 50 auf ber Sfìeife fcin. 3 iperan- 
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saggicri era un Americano con una bambina. Essa 
cogliendo 32 l’occasione d’un momento nel quale l’aia 33 
sentendosi un poco indisposta TA si era addormentata, 
salì sopra la coperta 85 del vascello. Quivi essa stava 
guardando 36 con gran curiosità il vasto oceano, quando 
un improvviso rumore le fece dare una scossa 37 , e , 
voltando la lesta, perdè l’equilibrio e cadde nel mare. 
Fortunatamente il padre del giovane Bechner l’aveva 
veduta cadere nel mare, in pochi secondi aveva preso 38 
la bambina e mentre con una mano le teneva stretta 39 
al seno, coll’altra nuotava. Egli era vicino al vascello, 
quando, con sua gran costernazione, vide un grosso 
pesce-cane che veniva 40 rapidamente verso lui. Bech- 
ner s’accorse del gran pericolo nel quale egli era, e 
gridò: « Aiuto! Aiuto! » In un momento tutti i ma- 
rinai erano sulla tolda 41 del vascello; ma nonostante 
che tutti vedessero il pericolo e lamentassero 42 la 
sorte d’ un sì coraggioso marinaio , nessuno osava 
d’andare ad assisterlo 43 , tanto la vista del pesce fa- " 
ceva 44 loro paura. 

Quelli del vascello non potendo dare un aiuto più 
efficace, cominciarono a lare 45 un fuoco energico 46 
contro il pesce-cane, che non curando il fracasso 47 , 
proseguiva ad investire 48 la sua preda. In questo mo- 

dare in, nad). 32 benutjen. 33 2Bartcrin. sssOer- 

bcd, m. 36 star guardando, betrad}ten. 37 fece dare una 
scossa, fte «rfdjrecf tc. 58 crgreifert- 39f e jt. 40 flu f einen Io3= 
fìurjeit. ^iSberlauf , in. 42 beftagen. 43 guelfe eden. 4<far 
paura, einen ili Surcfct fetjen. 45 e ri>ffnen. 46 tjcftig. 4 
tofc, n. -Scontinuar ad investire, immcrmetjr bebratigen. 
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mento d’orrore, mentre degli uomini forti e coraggiosi 
non potevano agire, un ragazzo, spinto da eroismo 49 
e da amor figliale, fece ciò che niuno osava di fare. 

Il giovine Becbner, vedendo il pericolo nel quale era 
suo padre, prese una sciabola bene arruotala, e get- 
tandosi 50 nel mare, ben tosto riuscì a ciò che egli 
aveva disegnato 51 . Si calò sott’acqua 52 , e, andando, 
sotto al pesce, gli piantò 53 la spada nella pancia fino 
al manico. 11 pesce-cane, sorpreso da questo inaspet" 
tato assalto, lasciò d’inseguire 54 la sua prima preda 
per vendicarsi 55 sul giovane assalitore. Dopo un lungo 
combattimento il giovine Bechner sentì la necessità 
di provarsi a 56 guadagnare il vascello. I marinai a- 
vevano già gittate delie funi nell’acqua per il padre 
e per il figlio, affinchè con tal mezzo 57 si potessero 
salvare. Per qualche tempo 58 il movimento delle onde 
aveva impedito 59 al padre ed al figlio di arrampicarsi 60 . 
ad esse. Finalmente vi si aggrapparono 61 , e tutti i 
marinai si radunarono per tirarli su. La speranza e 
la gioia principiavano a nascere 62 nel cuore di lutti. 

Il padre ed il figlio già erano di sopra delle onde: 
la loro salvezza pareva certa. L’ arrabbiato ed in- 
sanguinato 63 pesce, vedendo che egli era sul pun- 


49 con Jpelbenmutf) angetrieben. sofhtrjen. 5'flcl) cornei)* 
meli, scalarsi nell’acqua, untertaucfyen. 53 |ìof)en. 54 »er= 
taffen. 55 ait. 5 ® erreicfien. st baburd). sseintge long. 
»9»erf)intoern. ®°ergreifen, coll’accus. sianttammern. 62 fcf)on 
ecfiinte £offnung unbgreube bie <&erjen 5l0er. 63 blutenb. 
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to 6i di perdere tanta preda, radunò 65 tutte le sue forze, 
e spinto quasi da desiderio di vendetta 66 , foce un gran 
salto, e prendendo lo sfortunato ragazzo, il quale era 
sempre sospeso 6 " 7 in aria, ne fece orribile pasto 63 . — 
Tale fu la fine del giovinetto Volney Bechner; egli 
aveva poco più di dodici anni quando incontrò 69 que- 
sta terribile sventura. 

tesser sul punto, na^c barati fein. 6i fammeltt. 66 gleirf)u)ic 
uon 2fiacf)etuft angefpornt. stesser sospeso, fd)»eben, 66 fa re 
orribile pasto di, ecc. etweré in grauenerregenber SBcife 
otrfd)ltngen. c^untertiegen, col dal. 


Le due guide. 

Molto tempo fa visso in Damasco, città della Siria, 
un giovine che aveva nome Mirro. Sue padre, il 
quale era molto ricco, mori improvvisamente, lascian- 
dogli molti beni. Aveva egli una grande quantità di 
danaro e un bellissimo palazzo , con un magnifico 
giardino. 

Un giorno passeggiava 1 in questo giardino, e l’aria 
essendo calda o piacevole , si mise a sedere 2 vicino 
ad una fontana, cui i rami dei cedri proteggevano 3 
dai raggi del sole. La scena 4 era tranquilla e lusin- 
ghiera 5 , e tal 6 fu il suo effetto" 7 su Mirro eh’ ei fu 

Mufìrcanbelrt. 2 mettersi a sedere ficf) fetgen. 3 frf)iit» 
jen. -l'Sdjauptatj, m. Sreiàenb. 6 fo(cf)er Stri. "Sirfung, f. 
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proso 8 da un placido sonno, e sognando, gli pareva 
che i seguenti avvenimenti realmente accadessero 9 . 
Ei si immaginava 10 di passeggiare in uno dei sen- 
tieri del giardino, pensando alla morte di suo padre 
ed alla situazione nella quale ora si trovava- Sua 
madre era morta alcuni anni prima; egli era perciò 
orfano, e bisognavai 1 che da sè stesso dirigesse 12 la 
sua condotta. Le sue ricchezze, per verità ,r ’, gli ave- 
vano menato intorno 14 una gran moltitudine di amici 
finti e veri, ma poteva egli confidarsi 15 in essi? Al- 
cuni di loro gli parlavano 46 con affabili parole , lo 
lusingavano o studiavano! 7 di piacergli, mentre altri 
non erano così manierosi ma apparentemente 18 più 
sinceri. Ma in quale di tanto persone poteva egli 
mettere la sua fiducia? Questa dimanda egli faceva 19 
molte volle a sè stesso, e si sentì ansioso 20 di agire 
secondo i precetti della sapienza. Mentre egli pensava 
su questo soggetto 21 , la scena si cangia , e gli pareva 
di trovarsi solo per 22 una strada ch’era a lui affatto 
ignota. Il sentiero che egli avea davanti parve per 
un poco di tempo piano 21 , ma divenne bentosto 24 
meno definito 25 , e molte altre strade si diramavano 26 
a destra ed a sinistra. Ei non ostante procedè;27 ma 


8 esser preso dal sonno in ©cfilaf \>crft«fcn. 9 toorgetjen. 

10 oorfommen impersonale eoi dai. ài persona. 11 ntujfcu- 

v.pres. isfeiten. 13 $roar. 14 menare intorno gufittyrcn* 

15 trauen coldat. 16 brgegnen (trattare, venir incontro). 

17 ftd) bemtifyen. 18 augenfd)ein!id). 1 0 ftellcn. 20 fet)iilicbft 

n>unfd)cn. 2ibariif>cr iiadjflnnen. 22auf. 23 f fcen. 24 fealb. 

25 meno definito, unftcber. 26 oergweigcn. 27n>eitergcf)cn. 
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alla fine la strada si mise 28 per 29 un bosco, il quale 
diveniva più folto quanto più ei si avanzava, mentre 
la traccia diveniva più oscura 30 . Finalmente ei per- 
venne ad un luogo ov'era alTalto 31 incerto della strada 
che fosse da prendersi 32 , e a questo dubbio si uni 33 
l’ansietà e la paura , poiché il giorno 34 si oscurava 
ed una tempesta 35 pareva si avvicinasse 36 . (!ià i lampi 
rompevano 5,1 col loro chiarore la cupa ombra digli 
alberi, ed il tuono romoreggiava 38 sopra i colli di- 
stanti. 

Mentre il giovino guardava intorno a sè 39 con an- 
sietà per trovare alcuno che gli potesse essere di 
guida 40 in questo imbarazzo, fu sorpreso o contento 
di vedere un bel giovinetto che si accostava a lui. 
Appena che egli lo ebbe salutato, un uomo vecchio 
si unì anch’esso alla compagnia u . 

Mirro li guardò attentamente , perchè il loro viso 
aveva alcun che di notevole 41 , ed egli trovandosi ora 
nella situazione 43 d’aver bisogno 44 di consiglio e d’ i- 
struziono 45 , desiderava, s’era possibile, di scoprire 
dall’ aspetto di quelle due persone a quale sarebbe 
meglio per lui confidarsi 46 . Ei non fu però capace di 

2» gctjen , mettersi. 29fc ur d). 30 nm^renb bie 3ìidjtung ber 
2Begc3 immer unbejìimnter «urbe. 3 i ganzici) 3*n)ot>t» 
er feine <Sd}ritte wenben [otite- 33 f>injufommen, unirsi. 
34 2age8fid)t, n. 35 @ei»itter, n. 36 avvicinarsi (essere im- 
minente ) be»orfìct)en. aTburrhjucfen. 3 8tofen. 5 9unt fxrf> 
t)crumfd)aueit. 40 gfibrer bienen. 44 pd> $u eintm ge* 
fetlcn, unirsi in compagnia a taluno. « fouberbar. 43?age, 
f 44 bebiirfcn col genti. 4 - 55etcl)nuig,/‘; 46B,q c fy cm wou 


Digitized by Googte 


108 

scegliere Ira loro; il perchè 4,7 finalmente parlò in 
questa maniera: « Miei amici, io sono in viaggio per 
una città lontana (e ne disse il nomo), ed essendomi 
smarrito per questo bosco , vi prego a dirmi quale 
strada devo seguire, d 

Il giovino rispose con un dolce sorriso « Amico 
mio bello, io so 48 la strada che conduce alla città , 
la quale tu cerchi; e giacché io fo il mio piacere 40 
di aiutare gl’ infelici, li condurrò alla fine 50 del tuo 
viaggio se ti metterai sotto la mia tutela 51 . * 

Mirro notò 1,2 che , mentre il giovine parlava , il 
suo viso diveniva vieppiù amabile, ed il suono della 
voce sua era dolce ed armonioso come le noto 13 di 
un liuto 54 . Ei fu preso 55 dai dolci modi del giovane 
forastiero , ed era sul punto di esprimergli i suoi 
ringraziamenti ed acconsentire all’ofierta, quando vide 
incresparsi- 6 la fronte del vecchio ch’era vicino a loro 
il quale al medesimo tempo gravemente 57 disse: «0 
giovane, sai tu il nome di codesta persona alla cui 
custodia sei sul punto d affidarti? » 

« Noi so, » risposo Mirro, « nè mi curo 58 di sa- 
perlo. 11 suo bel viso e la sua dolce favella mi assicu- 
rarono della sua cortesia e fedeltà, ed io son pronto 
a metterò la mia felicità nello suo mani. « Vieni, » 
diss’egli al giovincello, <r andiamo •■ 9 pel nostro viag- 

bett cr fld) am ftdjerjlen anoertrauen fónnte. 47 roefihalb. 
48 fennctt. 4@efaUen au etroa3 fiabcit , trovar piacere in 
q.c. 56 3W/ n - 51 ©d)utj, m. $ut, f. 52 bmtxten. 
m. tifante, f. 55 einuefimen. 56 runjetn. 57 crnfìt>aft . 56 fid) 
befiimmertt. ^andare pel proprio viaggio [tinnì 2Beg fort= 
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gio, e lascia 00 a’ suoi pensieri quell* impertmente 61 
di vecchio. » 

Avendo detto queste parole scortesi, Mirro si voltò 
e, prendendo il braccio del giovane, era sul punto 
di partire, quando il saggio uomo parlò a Mirro, di- 
cendogli: c Tempo u2 verrà, o giovane, ebe avrai 
bisogno d’un amico vero: quando ciò sia, e che 
sarai pronto 63 di vivere coi buon consiglio, chia-’ 
marni; io obbedirò ai tuoi comandi. Il mio nome è 
Verità. » 

I due giovani partirono ridendo di colui che essi 
avevano lasciato indietro. Dopo poco tempo Mirro per 64 
curiosila chiese al suo compagno qual era il nome 
suo. a Oh ! » disse il giovane, « quel vecchio mi 
chiama Bugia , ma io sono conosciuto sotto i vari 
nomi di Piacere., Fantasia e Follia 65 , secondo P u- 
more nel quale sono 66 . Se un giorno mi diverto coi 
fiori , mi appellano piacere , se un altro scherzo coi 
raggi del sole, mi chiamano fantasia, ed allorché mi 
dot" all’allegria ed al vino, mi dicono follia j> — 
<r Ma tu ti trasformi 68 in tutte queste guise 69 ? » 
chiese Mirro con meraviglia. 

<c Certamente, e in molte altre ancora , x> rispose 
il giovane, « come vedrai prima che sia terminata la 
nostra amicizia. Ma ricordati che io son la tua guida, 
e sta* 70 a me di render piacevole il tuo viaggio. Pren- 


fetjen. 60 ùfeerlaffett. 61 ungt$ogtn. fatine 62 gcfonnen. 
64 ciu3. 6 ®!?uftbatfeit, f. 66 je nad) ber Saune bie mid) befeett. 
^itbcrlaffen 68B er uj a nbetn. ssgorm, f., ©efìatt, f. Witbcr* 
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diamo " 11 questo sentiero a sinistra, perchè esso ci con- 
durrà tra scene 172 le più gradite. » 

I due compagni presero il sentiero a sinistra e per 
un p^zzo li mise tra piacevoli e dolci vallate , fra i 
più incantevoli paesaggi" 73 . Finalmente essi arrivarono 
ad una vista " 74 più bella di qualunque di quelle che 
avevano sino allora incontrate. Dei gruppi " 73 di alti 
alberi parevano sparsi qua e là sull’erboso declive" 76 , 
la cui verdura 77 era come il velluto. In mezzo a questo 
luogo delizioso " 78 eravi una fontana le " 79 cui acque 
cadevano poi in pioggie brillanti, facendo nel mede- 
simo tempo un’armonia che rapiva. Fra i rami leg- 
giadramente intrecciati eie verdi fiorite 80 cupolette 81 
v’erano degli uccelli di magnifiche piume vestiti 82 , 
ed il lor canto era dolce più di quello dell’usignuolo. 

Mirro restò incantato. Ei non avea veduto mai di 
sì belle cose; il perchè non si sa/.iava 83 di ringra- 
ziare la sua guida per avergli dato a godere tali pia- 
ceri 84 . Egli era tanto rapito della 85 scena che si scordò 
il viaggio, e non fu che quando il sole incominciò a 
nascondersi dietro lo montagne ch’ei se ne risovvenne. 
Essi si misero a sedere ed ivi restarono per qualche 

laffeit fein. ’7ietnfd)fagen. 72 ©egenb. ’ 73 ?anbftf)aft,/‘. ’ 74 3lu5* 
ficbt, f. "< 5 ©ruppe, f. ^sull’erboso declive auf ben 
ftd) fanft neigenben SRafen. ’ 7 ’ 7 ©run , n. 178 anmutyig. 
7 8 unb jugleicf) entjiicfeube flange beroorbrachte. 80 btùl)= 
enb. Mffiogeu, m. 82 gefd)nuitt. 83 rcufjte nidjt tute. 
M il quale «li aveva, ecc. ber itym ben ©eitup fo!ri)er 
greuben nerfd)aft tratte. 85 ùber. 
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tempo, durante il quale Mirro chiese alla sua guida 
dove essi potrebbero trovare un ricovero per la notte 86 . 
La risposta fu evasiva 87 , e Mirro non mancò d’osser- 
vare che un sorriso malizioso veniva sul viso del suo 
amico 88 , mentre diceva: <r Andiamo avanti; troveremo 
un alloggiamento a buon tempo, v 

I due viaggiatori procedevano, ma essi non erano 
andati molto lontani che le nuvole cominciarono farsi 
brune brune 89 , ed in poco tempo si trovarono fra 
le più folle tenebre. La strada divenne ineguale e 
piena di pruni 90 , e finalmente Mirro inciampò e caddo 
su di una gran pietra. Ei si alzò con difficoltà e 
chiamava il suo compagno; ma nulla fu 91 del tro- 
varlo. Niente avrebbe potuto superare 92 la sorpresa 
ed il terrore del giovine viaggiatore; perchò adesso 
ei sentiva gli urli di animali feroci , e indi a poco 
potè scorgere fra le tenebre della notte un leone che 
gli veniva addosso 98 . Le parole del vecchio, il qualo 
egli aveva trattato così scortesemente, tornarono allora 
ad affacciarsi 94 alla sua memoria, è in quel momento 
di agonia 95 ei gridò: 

« Verità! Verità! vieni in mio aiuto e sii la mia 
guida. » Queste parole furono pronunciate con tal 
forza ed energia che Mirro si svegliò 96 dal sonno: il 


^ricovero per la notte 9kd)tlager, ». 8’Tau$weid)eub. 88 unb. 
beni -Ulirrué entging citi fdjalf&afteS Sàdjefn nid)t, toeldjeg 
b a8 3lngcftcl)t fetneS SreunbeS tibetflog. 89 ftcf) nerpnftern. 
so ©cjìtùppc, w. sing. 01 nicf)t fònnen. Miibeitteffen. 93 t)er* 
fommen. 94 tornare ad affacciarsi , ecc. roiebet in§ 
bàdjtnip tomnten. 95 Sobeéattgiì,f. 96 svegliarsi aufto«d;en. 
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suo cuore batteva forte, ed egli era coperto d’un freddo 
sudore. Questa visione 97 sembragli che avesse una 
salutevol 98 significazione, e le parole che uscirono dalle 
sue labbra mentre si credeva in pericolo divennero la 
norma 99 della sua vita. Ei rigettò la Bugia, la quale 
promette con bello parole^, e per un poco di tempo 
ci alletta con piaceri , ma ci mena poi al terrore ed 
alla calamità, e ci lascia senza aiuto nell’ora del mas- 
simo bisogno. Ei fece la Verità sua amica e guida , 
ed ebbe buon successo e felicità pel diffidi cammino 
della vita. 


9 2rauiugcftd)t, w. 98 t)eitfam 99 ‘9ìid)tfd)iuir, f 
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CAPO QUINTO 
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PEZZI DRAMMATICI 


I. 

Il vaso di Goril ossia l’amor fraterno i 2 . 

Farsetta 3 in un Atto* di Massimina* Roselunu 


Allori «: Ridolfo", padre di Adelina» e di Nardinoo. 
SCENA io ). 

Gabinetto * * con uno scaffale di libri * », un tavolino in mezzo 1 * * * con Togli * 
e calamajo **. Sul davgnli del teatro sarà posto in terra 10 un vaso di fiori. 


Ridolfo solo coti un libro in mano i? osservando i» il vaso. 

Questo fiore è precisamente eguale alla descri- 
zione che ne fa il naturalista 19 . Quantunquo]piantato 

i Sluntentopf , in. 2 23ruberliebc, f. 3 ein fleineS 3301= 

fptel ; -citi f (ciuco 9lad)fpiet. 4 9luf$ug, m.; 3lct, m. sport 

SDtortmtne. 6 ©rf)aufpieter, m. ^Oinbolpl). »2lbeline. o?eort= 

tyarb. io ©cene, f.\ ?tuftritt, m. n (Sabinet, n.;;<Stubierjim= 

mer, n.i 2 Sii emerge |ìe[(, n. 13 in ber SDlitte. l'i'Papierbogen, m, 

i 5 Sfateti fa jì ; ©^reibjeug, n. ioim Sorbergrunb ber Sitane 

uùrb... auf ber (Erbe ficheti. n iit ber£>anb. isbctraefjtctt. 

ioifì garrj gettati, tote jte Pont SRatitrforfd)er bcfd)rtebcntpitb. 

Esercizi di traduzione, eco. * 8 
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in una clima sì diverso da quello dell’ America meridio- 
nale, mi è riuscito a forza di cure di recarlo alla sua 
perfezione quando poi ne avrò raccolto 2 il seme.... 

' SCENA II. 

Adelina, Naudino e dello 3 . 

Ade/. Caro babbo 4 , ecco finito il suo fazzoletto 5 ; 
guardi se ò cucito * bene. 

Hard, Babbo mio, veda la mia traduzione 7 ; spero 
che non vi saranno errori stamane. 

Rid, Bravi figli miei , con 1’ adempiere ai vostri do- 
veri mi date la più gran consolazione eh’ io possa 
desiderare 8 . lìrazie 9 , Adelina, che con tanta solle- 
citudine 10 hai orlato 11 il mio fazzoletto ; voglio 
adoprarlo subito. Non guardo se è fatto bene, per- 
chè di ciò non m’intendo 12 e deve giudicarne 13 
la mamma. 

Adel. Oh, essa ha detto che non vi è male 14 . 

Rid. Basta così, 15 Nardino, dammi la tua traduzione. 
Nard. Eccola ( Nel tempo che il padre va al tavolino 
osservando il foglio™, i fanciulli parlano fra loro ) 17 . 

1 cbgteid) in ein stinta tserpftanjt , baS tont fiiba= 
merifanifdjen fo oerfdjtebcn i|ì, ift eé mie bod) burd) mele 
ipjìege gclungen, fte gu if)rer SMfommeubeit gu bringen. 
aeinfammeln. 3 ber Sorige. 4 $ater; $apa. sbabringe id) 
nen $fyr ©djnupftud) ootlenbet 6 nat)en. TUeberictgung, f. 
sbraD/tgutìmeineJì'iHbcr/burdjbiegrfuUung eurer $jìul)ten 
inad)t il;r mir bie gropte greube, bie id) wunfdjen tann. 
Pid) banfe bit, bap... 10 niitfo Die! Gsitfertigfeit. 11 faumen. 
^bett id) »erjìcl;e midjnidjt barauf. ^bariiber urtfjeden. i^bap 
e3 nidjt iibet ifl. 15 genug; e§ ifl genug. ‘eroaprenb ber 
33atcr am 2ifd)tein bie @d)rift bMrrljflef>t 1 7 mit einenber^ 


Diqitiz 


1 Goqgle 


Ilo 

Adel. La giornata 1 è si bella, che vorrei pregarlo a 
condurci oggi a quel bel giardino lungo le mura' 2 , 
ma non ardisco 3 . 

Nard. Se la traduzione va bene 4 , glielo dirò io , e 
spero elio non mi dirà di nò 5 . 

A del. Si , sì 

Rid. Bravo Nardino; vieni qua 6 che ti dia un ba- 
cio 7 ; la tua lezionova a meraviglia 8 . Occupati 9 
con impegno 10 per superare 11 presto i principj 12 
che sono talvolta nojosi 13 chè poi 14 vedrai quanti 
studj 15 ti farò fare. L’istoria naturale 16 principal- 
mente 17 ti divertirà 18 assai. 

Nard. E cosa insegna 19 l’istoria naturale? 

Rid. Per mezzo 20 di questa scienza 21 si conoscono ' 22 
a fondo 23 gli oggetti 24 che ne circondano 23 ; o 
nell’osservare la perfeziono d’ogni essere 23 la nostra 
mente 27 può meglio concepire 28 la grandezza e 
l’onnipotenza del Creatore. 

Adel. Ed io imparerò 29 queste belle cose? 

Rid. I tuoi studj saranno meno profondi 30 , poiché 
la coltura 31 rende 32 le donne 33 più amabili 34 ; 

1 2ag , m. 2 bap id) ifjit bitte» Tnocfjte , und Incute 

in jenen fd)otien ©arte» langd ben 9Jìauern gu filare». 

3 ftd) getranen; wagen. *red)t ijì sjì no, itein. cf>er. 7 J?up, 

m. Bbeinc Slufgabe ijì Bortrejftid). 9 |ìd) befdjfiftigen. 10 ®ifer, 

m. 11 um....juùbeminben. izvjiiqangSgrunb,!». i 5 (ang»eitig. 

i*benn baranf. ‘ 3 ©tubiunr, plur. ©tnbien. 9f?at U rge= 

fdjidjte/.^hauptfddjlicb.^unterhattcn.isichrcn.souermittetfL 

2 1 SOB iffe n f d) af t, f. 2 2 tennen. 23 grunbtid). 24 ©egenjìanb, m. 

23 umgeben. 26 unbbaburd), bap mit bic SBotlfommenfyeit cineé 

jeben SSefenS benterfen 21 33erfìanb, tn. 2 s begreifen. wietnen. 

3 °tief. 31 23itbung, f. 82 n , a( ^ e n. ssgrau, f. 34 (ieben3imitbig. 
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ma la troppa dottrina 1 le allontana 2 spesso dai 
proprj doveri e le rende sempre oggetto di critica 
e di gelosia 3 . 

Hard. Babbo, Adelina ed io vorremmo pregarla di 
una grazia 4 . 

Rid. Parlate pure 5 * * , miei cari ! 

Adel. Il tempo 6 è sì bello.... ( con timidezza* 1 ) 

Nard. Non abbiamo adesso più nulla da fare 8 ... 

Rid. Ho inteso 9 , desiderate di venir meco a spasso 10 ? 

A del, , 

jy an l Sì sì. ( saltellando 11 inforno 12 al padre) 

Rid. Voglio contentarvi 13 

Adel. Ma un’altra cosa 14 ... 

Hard. Si vorrebbe andare a vedere..! 

Rid. Ebbene 15 , dove vorreste andare? (prendendoli per 
maria l6 ) ditelo pure sinceramente n ; chè quando 
vi siete portati 18 bene, son qui tutto per voi. 

Adel- Caro babbo ! 

Nard. Abbiamo sentito tanto lodare 19 quel giardino 
inglese 20 alle 21 mura della città, che ci gradirebbe 
vederlo 22 . 


1 bie gu grope ©eletyrfamteit. 2 entfernen. 2 unb 

macf)t fie immer gum ©egenfìanbe bcSSabeld unb ber ©i= 

ferfud)t. 4 m5d)ten ©ieum eine ©nabe bitten. 5 nur. «S0Bet= 

ter, n. ' Sd)ùd)ternt)cit , f. 8 gu t^nn. 9 r>erftet)eH , ». irr. 

10 mitmir fpagieren gu get)en. ufpringen, ». irr.; ^upfen. 

12 um. 13 gufrieben petlen. iinodj etwasS. i 5 nun benu. ,G bci 

ber $anb. 17 frei; freimùtfùg. i 8 ftd) auffufyren. 19 »ir 

l;aben fo fef>r.... toben gefyort. 20 engttfcf). 21 an, qui 

col dativo. 22 bap e3 un3 lieb toatc , ipn gu fef)en.. 
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Rid. Volentieri ; aspettatemi qui 1 un momento , che 
vado a vestirmi e ritorno. 

SCENA III. 

Adelina e Nardino 

Adel. Oh quanto è buono il nostro babbo! Vedi come 
è compiacente 2 , quando ci siamo portati bene. 
Nard. E noi medesimi ci divertiamo 3 più di cuore 4 , 
quando sappiamo dì aver meritato il divertimento 5 . 
Adel. È vero. Oh, son veramente contenta! 

Nard. Non vedo l’ora di essere in quei bei viali 0 . 
Oh, quanti salti’ 1 ci 8 voglio fare. ( Salta per la 
scena 10 , e accostandosi 11 al vaso rompe 12 il fiore 
che cade in terra 13 ). 

Adel. Ah ! che hai tu fatto'? 

Nard. Oimò che cosa è stato 14 ? 

Adel. Il fiore che il babbo custodisce 15 con tanta 
cura 16 , vedilo in terra. 

Nard. Oh Dio! come faremo? 

Adel. Ah, se lo vedo s’inquieterà n . 

Nard. E non vorrà condurci al 18 giardino. 

Adel. Aspetta, mi viene un pensiero 19 ( raccoglie 20 t! 

1 t>ier. 2 gefciUig; »illfdf)riq. 3 fi ri) unterf) diteti. 4 mit 
mef>t ?ujì. 5 bap icir btc Untertjaltung Perbient tjaben. °icb 
fan» ben Slugenbticf encarten, »o icb in jenen Satini* 
gangen (3lHeen) feiit toerbe. 7 ©prung, m. 8 baf etbfì ; bort. 
9 fpringen. ioauf ber 23iif)ne. l'ftd) ndl)ern. i' 2 abbred)cn. 
13 auf bie Gsrbe ; auf ben Scben. 14 »et) niir,|»a3 ifì gefd)e=> 
ben (DorgefaOen). ‘sfyiiten. i6©orgfaIt , f. 17 roirb e3 itjn 
beunruf>ìgen. i 8 iu ben. i 9 e3 fdDt mit etwad ein. 20 auìljcb«ti. 
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fiore e si china 1 verso la pianta) si potrebbe con 
u» poco di cera 2 riattaccarlo 3 tanto che per ora 
non dia nell’occhio 4 . 

Nardi. Sì Adelina , raccomodalo 5 tu , per carità 6 ! 
Vado subito per la cera" 7 . ( Parie 8 correndo) 

SCENA IV. 

Adelina, poi Rodolfo. 

Adel. Ecco, ( sempre chinata 9 presso il vaso) se si po- 
tesse attaccare cosi, non si vedrebbe nulla. 

Rid. Adelina, che cosa fai vicino a 10 quel vaso ? 
Adel. Oh.... babbo. (Si riscuote 11 , e si alza 12 tenendo 

sempre il fiore in mano) 
Rid. Come, hai colto 13 il mio fiore ? un fiore che 
per la prima volta 14 nasce 15 nel nostro clima, che 
io ho coltivato 16 con tanta attenzione, ora che vo- 
leva ritrarne 17 semenza, tu me lo strappi? 18 Ah, 
disgraziata ! mentre io pensava a darti un piacere 
conducendoli a passeggiare, hai tu voluto darmi 
un disgusto? 19 . 

Adel. Io non l’ho colto.... (timorosa 20 ) 

i fid) bitefen. 2SQ3acb3, n . 3 «ieber anlleben. 4 dare 

nell’occhio, in tic atugen fatica. sroieber fjerflcUcn. «urn 

@ottc3 nritlen. 7 tcJ) fyole fogleid) baS 2Bacf)$. 8 abgef)ett. 

9 niebergef aucrt; niebergebueft. 18 vicino a, bei. njufam» 

men faceti. i2auf|ìel)en. ìspflucfen. 14 sum erfìeu aliate. 

* 5 f)er»orfeimcn. i«pjlegen. ^barauS gief>en. is abret^cn. 

lomafjrenb id) bara» bacate, bit ein SOergnugen baburd) 

311 toerfdjajfen, bajj ict) bicf) fpaòicren filf>ren moUte, mac^ft 

bu inir biefen SSerbrnfi. 20f U rcf)tfam. 
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Rid. In che maniera 1 lo hai dunque in mano ? 
Adel. E caduto.... urlandoci per disgrazia 2 . 

Rid. Questa non è scusa che basta'. Se tu fossi più 
cauta 4 , non avresti urtato in quella pianta, e quan- 
tunque il coglierlo 5 * sarebbe stata una maggior 
mancanza la scappataggine ancora va punita e 
corretta 7 . 

Nardi.no entra s r s'arresta 9 vedendo il padre. 
Nord. (Il babbo grida 10 mia sorella....) 

Rid. Mille mali possono farsi anche più gravi di 
questo, per la poca attenzione nel muoversi e nel 
toccare, ed il dir poi : è stata una disgrazia, non 
ripara il danno ; per renderti dunque più avveduta 
per l’avvenire 11 oggi resterai in 12 casa. ( Adelina 
sta sempre a capo basso 13 senza parlare) 
Nord. (Si avanza 14 pian piano 15 ). 

Rid. Nardino, prendi il tuo cappello e andiamo al 
giardino. 

Nord. E Adelina ?... ( sommesso 16 e timoroso ) 

1 auf »etd)c ?lrt. sìnbent ntan ungluc!(idier»eife baran 

ftiep. 3 bicfe (Sutfdiutbigung reid)t uidjt t>ùt. 4 bef)utfam. 

5 baé tJlbpfìiidcn bcàfetben. eSergchcu, n. 7 fo muf» bodfy 

and) bicfc tofe Uuadjtfamfeit (biefe Unbefonnenf)eit) beilraft 

unb geafptbet werbcn. 8 * eintreten. o ftiUc fìcf>cn. aitSfcf>cI= 

ten. il nodi ung(eid) mef>r tinteti fann man au8 SD?angeI 

an 9l^tfanifcit in feinen SBeroegungeu unb burd)’3 93eriif)= 

ten antid)teu, unb toenn man barauf fagt, eS ift ein Un* 

fati getoefen, fo mad)t man ben ©djaben nid>t gut ; bamit 

bu affo in 3ufunft t>or|id)tiger toerbefl. 12 gu. 13 mit ge= 

fenftem-^aupte, 14 ncitier fomrncn; fid) ttahetn. i 5 fef>r lang* 

fam. ifibetimiithig; teife. 
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Rid. Essa ha troncato 1 quel fiore, e per castigo 2 non 
uscirà. 

Nard- Ah, caro babbo ! (Si getta ai piedi del padre' 3 ) 
Son io che, saltando per allegrezza di andare a 
spasso, ho urtato in quella pianta 4 ... Adelina non 
ci ha colpa, e tocca a me a stare in casa 5 , ( Ade- 
lina piange forte G ) 

Rid. Come, tu? 

Nard. Si, essa è innocente. ( S'alza e va ad abbrac- 
ciare la sorella) 

Rid. Ah, cari figli, venite al 1 mio seno 8 ; tu Adelina, 
piuttosto che accusare 9 il fratello, eri pronta 10 a 
soffrire 11 la sua punizione. Tu, Nardino, hai con- 
fessata 12 la tua mancanza sottoponendoti 13 volon- 
tariamente 14 al castigo 15 . L’azione d’entrambi 16 
merita 17 premio 18 . 

Nard. Povera la mia sorellina, ti ringrazio del buon 
cuore 19 che mi hai dimostrato 20 . {Accarezzan- 
dola^) 


i abbredjett. 2 $ur ©trafe. 3 mirft ftd) bem SSater ;u 
Stipeti. 4 idi mar eS, ber id) »or Sreube fpringenb, bap id) 
fpajieren ge^en [otite, an biefc ^flange attpiep. 5 i|ì barati 
nid)t ©d)tilb, uttb benutad) mup id) jtt £>au[e bteiben. 
o^eftig meinett. 7 att 8 33 ufcn, m. 9 lieber até.... anttagcn. 
lobereit. 41 gii erleibett. befenrtert. 43 fid) untertoerfen. 
lifreimitlig; Boti freien ©tiicfen. 15 3 ‘id)tigung, f. 10 bie 
«fjanbhutgSroeife non Seiben. 17 oerbienen. 43 Setotmuiig, f. 
49 id) baufe bir [itr bad gute «£>erg. 20 beweifen ; bartbun. 
21 tiebfofen. 


I2t 

Ade. Caro Nardino , io era contenta d’ impedire il 
tuo dispiacere 1 

Rid. La pianta ( osservando il vaso 2 ) produrrà 3 certo 
qualche altro bottone 4 , e voi non vi accosterete , 
spero, che con cautela 5 . 

Nord. Oh, per me, starò sempre lontano 6 . 

Ade. Ancor io sicuramente. 

Rid. Andiamo frattanto 1 a divertirci al giardino. 
Continuate, cari, ad amarvi così; chè non vi è 
cosa che tanto contribuisca alla felicità ed alla pace 
delle famiglie, quanto 8 Pamor fraterno. 


1 tir ben SSerbrup ju erfpareit. 2auf ben SBIumcntopf 
bittbltcfenb. 3per»orfcringett. 4 ned) anbere dlitofpcu. 5unb 
it;r werbet ciuf), id) f;offc tS, nur mit S3ef)utfamfeit naljettt. 
«o, mici) betrifft, tei) «erbe mi cf) immer fent battei). 
~ inbeffen. 8 beiti) nicfjtS tragt fo oiet jut Setigfeit uttb junt 
Srieben ber gamitien bet, atei... 


FINE DELLA FARSETTA. 
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II. 

Scene i V e VI del secondo Atto 1 2 del Dramma 3 
TORQUATO TASSO 
di Alberto* Nota. 

La principessa 5 Leonora, sorella d’ Alfonso II, Duca 
di Ferrara; la con lessa Leonora Sanvitali;ìI conte 
Ercoliam de' Contrari, amico di Torquato; parecchi 
Cavalieri e Damo; due Damigelle di corte 6 ; Val- 
letti 7 . Servi. Una delle Damigelle avrà una guan- 
tiera 8 d’argento 9 su cui è una ghirlanda d’alloro i°. 
La Principessa, la Contessa, il Tasso, il conte Èr- 
cole , saranno innanzi sulla scena u . Gli altri Ca- 
valieri e Dame si disporranno 12 in ordinato semi- 
circolo 13 . 1 valletti e i servi saranno più indietro 14 . 

La Princ. Manca tuttavia il Montecatino 15 : io l’aveva 
pregato di tornar qui 16 ... Olà 17 , si cerchi 18 di lui 
tostamente. ( Mentre la Contessa accenna 19 a un 
servo , e questi vuol eseguire 20 , entra 21 sollecito- 2 
Antonio Montecatino, segretario 23 del Duca , nemi- 
co 21 del Tasso). 

1 Scene, f.\ Sluftritt, m. 2 9tct; 2 luf 5 ug,m. 3 au3bem 

Scfjaufpiete. 4 non gdbrrt. 5 5Prin;efftn, f. 6 ^ojfrautcin, n. 

7 £afei, m. 8 5PrSfentirtener, m. 9 d’argento, filbern. 19 ?or= 

beerfranj, m. 'Hm Slorbergrunbc ber Siitene. 12 ftd) auf= 

flctten. 13 in eincn <£>albtrei3 gereit>et. 14 tteiter tyinten. 

15 fe$lt nod) 2)?. 16 {>icr^cr jutucfjufommen. 17 hoUa! 

18 ouffud)cn, coll’ acc. ^minfcn. 20 e g 21 eintreten. 

22 ei(fevtig. 23 <Scf retar ; ©et)eintfd)reiber, m. 24 etngeinb. 
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Ant. Eccomi , principessa. Perdonate s’ io non fui 
più sollecito... 

La Princ. Giugneio in tempo 1 , e mi basta 2 . ( La 
contessa Leonora , il Conte Ercole ed Antonio si 
pongono in circolo 3 con altri Cavalieri. Riman- 
gono in mezzo 4 la Principessa ed il Tasso). 

La Princ. Torquato, nella mia famiglia furono sempre 
tenuti in pregio 5 gli uomini grandi siccome quelli 
che sono onore , decoro ed ornamento delle na- 
zioni 6 . Pei sommi ingegni” 7 che furono protetti 8 
e fiorirono 9 , son ricordali 10 i secoli di Pericle e 
di Augusto. Qui fra noi ebbe 11 amica 12 ospitalità ls 
il Petrarca, qui amorevoli 14 cure 13 l’Arioslo. Sappia 
la Corte, sappia Ferrara in qual conto siete tenuto 
or voi, emulo degno di quest’ illustri 16 . Pongo sul 
vostro capo questa corona , immagine di quella 17 
cui vi riserba 18 Roma nel Campidoglio 19 . (. Prende 
la ghirlanda , e la pone sul capo del Tasso : si ab- 
bassa egli con aria rispettosa, e pone un ginocchio 
a terra , ma è subito fatto rialzare Tutti i Ca- 

1 ned) ju red)lcr 3fit. 2 c8 geniigt ntir. 3 ftcHcn fld) 
in cinent itreife . . . . auf. 4 ini ber 0J?itte. 5 tener in 
pregio, fd)Stjcn. c uscii fie e3 ftnb, weldje bie ($£)«, bie 
2Biirbe unb bie 3 lcr ^ e *> er Sfationen au3mad)eu. T'njegen 
ber erl)at>encn 6)enie5. 8 befd)utjen. 9 erbliiben. ìobenfimirbig. 
ugeniepen. 12 ^rcutxbticr>. 13 @afìfrei£)eit , f. 14 fiebreicf). 
15 Dbforge, f. sing. 16 in tucldiem 2Infef)en nun 3£)r fìe£)t, 
afó eiit nuitbtgcr 9tad)eiferer biefer auggejeicbncten 5D?an= 
ner. 17 a£S ein S3orjeid)en berjcnigen. is bereit ^aften. 19 Sa= 
pitolium, «. 20 er Ia£t ftd) mit e£)rfurd)t3ooQer aliene auf 
ein $nie uieber , man tyeipt i£)n aber fogfeicf) aufjìebcn. 
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talleri e le Dame dimostrano 1 piacere. Antonio 
dee appena lasciar divedere 2 , che dalla dimostra- 
zione è discorde l'animo suo 3 ). 

Tass. Magnanima donna, cui ninna facondia non elio 
la debole mia voce saprebbero lodare abbastanza 4 , 
che posso io dirvi mai? Il cielo mi liberi Hai troppo 
insuperbir di me stesso, che oggi ne avrei ben 
donde, e provveda piuttosto 5 , che ogni altro animo 
si unisca 6 sincero al vostro nei benevoli" 1 senti- 
menti 3 * che degnate ;) di profferirmi 10 . 

Leon. Tutti, o Tasso, ci uniamo. 

Ere. Sì, amico, tutti. 

1 Cavalieri e le Dame , eccello 11 Antonio. Sì, tutti, e 
di cuore 12 (La guantiera sarà rimessa n a un servo). 
La Princ. ( che avrà osservato Antonio ) Montecatino. 
Tasso; (Antonio viene innanzi 14 ) io vi bramava qui, 
uniti, in mezzo di noi 15 . Siete amendue uomini di 
chiara monte e di elevato sentire 10 . Voi (ad n .dtt- 
tonio) ne’ delicati maneggi 18 dell’alta politica ser- 
vite 10 con zelo ed onore il Sovrano e lo Stato; e 

1 bejpigeu. 2 nterfen; tourcf)t>ticfen. 3 bafl feiti ©entiitf) 

mit ber SÌuperung nid)t ii bereiufUmmt. -igrofjtjcrjtgc Srau, 

bie teine 33erebfantfeit, gefcfyroeigc beati mente fcb»oaci)e 

©tinnite , geniigenb gii preifett nermòrf)te. 5 ber <£>immci 

bef)iite, bafj idi attf mici) feibji gii ftoig «erbe, bcint I)cute 

batte ici) bierju tioiicu ©rtttib, unb ntiige Meimef>r baftir 

forgen. epici) tereinigett, (con mit). 7 wot)I»oneub. s (55efin= 

ttuttg, f. 9geruf;en. 16 mir gu ducerti, n ait3genontmen. 

13 tou -Spergeu. 13 eittf)dnbigen. 14 ber»ortrcten. isitt unjcrer 

Sfitte ; unter ttn§. iction auSgejeid)neteni ©cifte unb non 

erbabeneu ©ejtmiungen. 17 gu. 18 in ben fcf)imerigcit @e= 

fdjaften. 19 uienett, col dal. 
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il Sovrano e la patria vi sono riconoscenti: ed 
ecco la nobile ricompensa che ambile 1 . Voi (al Tasso ) 
co’ placidi 2 studj della filosofia e delle lettere 3 , 
con l’annonia dei soavissimi versi 4 ammaestrate 5 
l’ intelletto, e signoreggiate 6 il cuore di chi legge 
lé opere 7 vostre immortali. Ed uno sterile 8 ramo 9 
è quel dono 10 che vi si destina 11 ; dono significatore 
di gloria, e ad un tempo di sudori, delle veglie e 
degli affanni 12 che questa gloria vi costa. Non in- 
tendete entrambi ad una cosa stessa? dunque niuna 
gara esser dee tra voi, fuorché nell’ amarvi e sti- 
marvi a vicenda 13 . 

Ant. Principessa, e chi potrebbe non apprezzare 14 quel 
che apprezzate voi : voi, signora, a cui nulla è stra- 
niero nelle nobili discipline 15 ? 11 nome di Tasso è 
già bastevolmente chiaro 16 pe’ 17 suoi meriti 18 e 
per l’alto favore 19 che qui lo circonda 20 . Ma egli 
è giovane ancora, e l’impeto della troppo fervida 
fantasia vuol essere governato e corretto dalla ra- 
gione 21 . Ora di quell’ ingegno , di cui si hanno 

1 unb bicS ijì bie ebtc 33eIof;nung, nad) ber Sfyr ftrcbet. 
2 friebfant. 3 ?iteratur, f. sing. 4 burd) ben 2Bot)lflang ber 
anmutfyifljìen 33erfe. &be(ef)ren. 6 bel)errfd)en. 7 2Berf, ». 
3 unfrud)tbar. 9 3rceig,m. 16 ®abe, f. ubejUntmen. 12 eine 
rufpncerfunbenbe (35abe, bic aber gugteicb toni ©dpoeifie, 
non ben burd)tt)ad)ten iJtacbten unb non ben ©orgen jeugt. 
13 ©trebet 3b r uidjt 23eibe nad) bemfetbcn 3 ie te ■ 
foU bentnad) unter Sud) fonft fetn 2Bettftrcit|berrfd)en, al§ 
in ber gegenfeitigen Siebe unb 2lcf)tung. 14 fd)àtjen. 15 in 
ber. ebtcn fh'infìen unb SBiffenf cbaftcn. 16 beriii)iut. 17 megcn. 
18 Serbienfi, ». 19 @uufì, f. 20unigcben. unb 21 ber Unge* 
ftiim ber attjutjitjigcn $t)antajle rnuj? burd) bie SJetnunft 
gejitgelt unb geregett werben. 
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così bei saggi, che lice sperare 1 ? Studio assiduo, 
mente riposata, una ripetuta lettura e meditazione 
de’ piu famosi esemplari, e singolarmente del di- 
vino, inarrivabile Ariosto, (il Tasso si turba) faranno 
sì eh ’ 2 egli dia la desiderata perfeziono a’ suo scritti, 
e si avvalori 3 in noi la fiducia 1 di vederlo un di- 
riputato 6 grande, siccome in un colPelelto dono ne 
riceve oggi da una benefica mano stimolo, incorag- 
giamento ed augurio’ 1 . Amico, eccovi tributo di sin- 
cera ed ingenua lode 8 . 

Tass. Antonio, nessuno può misurare le forze dell’u- 
mano ingegno 9 , fuorché Iddio, datore ed arbitro 10 . 
E tale che mal conosciuto si vorrebbe oggi depri- 
mere, può domani spinger così elevato il suo volo, 
eh’ invidia abbia a fremerne e a morder le labbra 11 
N’ è v’abbagliate sul mio conto 12 ; benché un’ au- 

1 roa3 tji man alébann, bei fo fdbonen Slnfàngeit, oott 
biefem ©ente ju fyoffen bered)tigt. 2 ba3 unabtaffige <Stu= 
biren , ber gereifte SSerftanb , bai? mieberfyolte Sefeu unb 
3>urd)benfen ber benitjmtejìen SSotbilber, unb tjauptfactjtid) 
beS gottlid)en, unerreid)baren 2lrio|1, (Saffo witb betroffeit) 
roerben if>n babin bringen, bap... 3 beftàrfen. 4 3uu«ftcbt, f. 
a einfì. 6{)alten, v. irr. ( con fiir). 7 mie er beute mittefft 
biefer fettenen ©abe burd) eine mitbtf^atigc «&anb tjierju 
5tntrieb, (§rmutt)igung unb 2Beit)e erfjdtt. 8 bieé até 23eu>eid 
meineé aufrid)tigen unb ungebeudjelten SobeS. 9 ©eifì. m. 
io a {g @ott, ber ununtfdjrfinfte ©eb?r. n unb -Dìancber, ber 
beute gemipfannt unb unterbriicft roirb, fann morgen einen 
fo boben glitg nebnten, bap ber SRcib bariiber fnirfdjen unb 
uor «Dìipgunft toergeben foli. J 2 fl ud) mbget 3b r eud) an mir 
nid)t tdufd)en. 
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gusla mano o benefica mi abbia presentato di si 
caro dono, (si toglie nobilmente la ghirlanda ) co- 
nosco di non esserne degno, e l’augurio non con- 
fondo col merito ancora lontano 1 . Sì : ò grande, è 
sommo 2 , sarà inarrivabile il Ferrarese 3 : nè ho 
d’uopo che altri m’insegni, quanto io debba vene- 
rarlo 4 . ( Pone sul busto 5 deli Ariosto la ghirlanda) 
So dubitare di me e considerar da me stesso il 
mollo che a fare mi resta , onde io possa conse- 
guire un giorno quelli che altri , amareggiandomi 
l’animo, vorrebbe impedirmi perfin di sperare 6 . 
Ant. Il ciel mi guardi ch’io pensassi mai di voler 
detrarre di quella gloria che vi si debba 7 . I voti 8 
dell’amicizia e del cuore io vi profferisco 9 . 

1 obgleid) cine tyutbreidje unb moptttjcitige <£>anb mit 
ciner fo tpeuren @)abe midj befc^euft l)at , (et mrnrnt ftcf) 
mit ebfem Stnfìanb ben Jìtanj oom «£>aupte) fo meip id) 
bod), bap id) if>rer nid)t roiirbig bin, unb oermed)fte bie 
(Sinmeiijung nidjt mit bem nod) fcrnen 33etbienfìe. ‘ 2 cor- 
trefflid). sgetratefcr, m. 4 aud) ijt eb nidjt nbtfjig, bap ein 
iltnberer ìuid) (epte , mie [el)t id) if>n l)od)fd)àtjen unb oe= 
refjren foli. sSBiijte, f-, Srufìbitb, n. <>. id) meip mir febft 
ju miptrauen, unb tann oon felbft begteifen, mie oiet mit 
nod) ju tt)un tibrig bleibt, um ba8 ju erjtreben, ma3 ein 
SInberer, mid) in ber ©ette frantenb, mir fogar ju f>offen 
octrceigetu mbd)te. 7 bet>iite ber Rimmel, bap id) je baran 
gebadjt fyatte, ben ffìufpn oerringern ju motlen, ber (Sucf) 
gebiiprt. s ©tiicfmnnfd), m. 9 cntbieten. 
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LETTERE 1 


I. 


Pietro 2 Metastasio a 3 Giuseppe^ Perroni. 

Alla fine ho pur tempo di scrivervi due righe 5 
Sono stato sì occupalo 0 nel carnevale' 7 ; che non aveva 
un momento 8 per me. Oltre 9 le solite 10 occupazioni 11 
ho dovuto scrivere in fretta 12 una Festa 13 che le se- 
renissime 14 Arciduchesse 15 hanno rappresentata 16 in 
musica 11 , ed istruire 18 , dirigere 19 ed assistere 20 le 
medesime; cura che mi occupava intieramente 21 . Ma 
in verità è un piacere 22 che non ha pari 23 l’avere 24 

1 SSrief. m. 2 5peter. 3 an, qui coll'acc. 43ofepf)* 5 entolid) 
f>abe id) bodv 3^tt, 3t>ncn ein f?aar 3eitcn ju fdjreiben. °be= 
fcbciftigt. ’<gafdjing, m. 82lugenbUcf, 7». sanfjer. io getr>bl^= 
Iid). niBej'djafttgung,/'. 12 @ite, f. 13 Sefigd>id,'t, n. nbnrd?* 
laudjtigfì. 15 @r^crgogin , f. 16 auffiil>ren. 11 SDluficf , f. 
18 unteuidjten. 19 anleiten. 20 beifìet)en. 21 cine 23efd>dfti= 
gung , tic ntid) ganj in 5lnfprud) nafym. 22 23etgntU 
gcn , n. 23 ba3 ©eine§gteid)en nicf)t f>at. 24 ju t)aben. 
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tini» simile occasione 25 di ammirare 26 così da vicino 27 
le adorabili 28 qualità 29 di queste angustissime 30 prin- 
cipesse 31 . Non avrei potuto figurarmi 32 tanta atten- 
zione 33 , tonta gentilezza 34 , tanta pazienza 35 e tanta 
gratitudine 36 . Oli quante persone ho trattato del de- 
cimosesto rango 37 , che non hanno la millesima parte 38 
della cortesia 39 di queste incomparabili 40 principesse. 
Esse hanno recitato 41 e cantato 42 come angeli, ed è 
stalo veramente un sacrilegio 43 , che tutt’il mondo non 
sia stato ammesso 44 ed ammirarle 45 , poiché Ja Cesto 46 
è stata privatissima 47 ; onde le dame più grandi di 
Vienna non hanno potuto ottenere di esservi ammes- 
se 48 , e quelle della Corte 49 hanno dovuto mascherarsi 50 
per essere a parte di tant’onore 51 . Io, in contrasse- 
gno di gradimento per aver istruito le Serenissime , 
ho ricevuto il regalo di una tabacchiera d’ oro del 
peso di ottanta ungheri in circa 52 ; ma la mate- 

25 @etcgenl)eit , f. 26 ju bemunbetn. 27 in ber Utafje. 
28 aubttungSroiirbig. 29 (Sigenfdjaft, f. 3 °ertaud)t. 31 *Prin= 
jeffin. f. 3 2 f tc f) BorfUnett. 33 5lufnierffamfeit, f. 3^ Jpoflid)* 
feit, f. 3; >©ebulb, f. 36 SDantbaif cit, f. 37 o mit loie Diete» 
Veliteli Dom niebrigften Piange f>abe id) ju tf)un getjabt. 
38 $t)eil,»n. 39 Sentfeligfeit, f. i0 iuiBergleicb(id). 4i uorfìetten. 
<2 fingcit, v. 4 ' uub cé ift in ber St;at ju bebauern geme* 
fen. 44j U { a ^ e n. 45p te bemunbern. 46 ^5cfì, n. 47 ganj pri* 
mat 48p a ^ tr t^aben bie grbpten ©amen poti SBien ben 3utntt 
uiebt ertangen tòmien. * 9 unb bie Jpofbamen. sopcl) niaSfiren. 
si urn einer fo gropen ($l)re tt)eithaftig $u fein. 52 id) tjabe 
tmfiir , bop id) $f>re 3)urd)(aud)ten unterrid)tet, jum 3^= 
<f)en ber 3ufriebent)eit «ine gotbene Sabacfbofe gefdjentt er= 
t)alten,im@emid)ie ponbeitfiufig ad)tjig ungarifdjen 35ufa* 
Eserciti di traduzione, tee. 9 
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ria^fa la 54 minor parte 55 del suo prezzo 56 , tanto è ec- 
cellentemente 57 lavorata 58 . Non ho voluto tralasciare 30 
di darvene parte 00 , perchè* so , quanto interesse 01 
prendete in 62 tutto quello che mi riguarda 63 . 

11 piacere deU’approvaziono 64 che ha incontrato 65 
in Roma 66 il mio Demofoonte 67 , mi sarebbe più 
sensibile 68 , se non fosso stato amareggiato 69 dalla di- 
sgrazia 70 del povero signor Ciampi, il quale per altro, 
trattandosi di cosa che dipende in gran parto dalla 
fortuna, dee tanto poco affliggersi dell’esito poco felice 
della sua musica , quanto poco debbo io sollevarmi 
per la felicità del mio libretto 71 . Le vicende tea- 
trali 72 sono dipendenti 73 da tante circostanze 74 , che 
sarebbe una specie di temerità imperdonabile 75 il 
pretendere di prevederle tutte 76 . 

Rendo grazie 77 al signor conte 78 Anlonelli per la 
cortese memoria che conserva di me 79 , e lo stesso 

ten. 63 Retati, n. au8ntad)«n. 5ób C n geringiten $t)eU. 
soggetti;, ni. s ~uortreffUd;. 58arbciten. untcrlaffen. 60 dar 
parie di q. c., etmad mitt^eileu. 61 9lnt(;til, ni. ss an. 63fce= 
treffen. 64 bie greube iiber ten 23eifaQ. 65 f r^altcn. coment. 
6i 3)emopl;on. <> 8 tmirbe flit mici; inniger fetn. 69 ©erbittern. 
loUnglitcf , 71 il quale ecc., ber pel) jebocf) iiber ben un» 
gùnfligen (Srfotg feincr Hftuftf, ba ed ftcf) uni etroad bau» 
Cclt road grbfen !Jl;ci(d dmu ©titefe abl;àngt, eben fo menig 
betriibcu foli, ald icl; mir auf bie gunjìige '2lufual;mc nteined 
Dperntcrtcd etmad gu @ute tl;un barf. i 2 btc 2Bed)felfalle 
bed $t;eaterd. essere dipendente, abbaugen. 7 -* Umjìanb, m. 
ideine 2lrt uou uni3evjeif>lid;ler S>etmeffcn(;eit. 76 gu Dettati* 
geit , bafj man fte atte Dor(>etfel;en feti. render grazie , 
banfen. 78 ©raf, ni. ™ fùr feine gittige (Srinneruug an ntid). 
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fanno i fratelli Sabatini da me salutati di sua com- 
missione 80 . Mille riverenze 81 alla gentilistima 82 si- 
gnora Caterina, ed al travagliatissimo 83 signor Falli- 
conti. Saluti 84 ed augurj di pazienza 85 . Voi intanto 
amatemi come solete 86 , e credetemi... 

Vienna, 26 febbrajo 1734. 

80 t>ìe id) auf fcinett Slnftrag qegriipt fyabc 81 <Sitipfel)tung,/‘. 
82 tiefcenSrDÙrbig. 83 tei'Den'D. 84 ©nifi, m. ®3unb 5EBunfd)e 
jur ©ebntb. 8 6 @icabcr fatteti tnbeffen fort, tnid) jutieben. 

II. 

Il medesimo al 1 * marchese- Carlo 8 Cavalli 
in Ravenna. 

Quali grazie renderò io mai 4 all’ impareggiabile 5 
gentilezza 6 dell’obbligantissimo 1 signor marchese Ca- 
valli che ha voluto darmi con la sua lettera un te- 
stimonio 8 della sua tanto da me poco meritata quanto 
ardentemente desiderata rammentanza 9 ! Non bisognava 
medicina meno efficace per guarirmi in parte dal dolore 
deila sua lontananza 10 che tuttavia 11 risentito 12 e non 
senza compagni 13 . Mi consola infinitamente il sentire 14 , 

1 <m. saflarquté, m. 3 .Start. 4 metcbeit $ant foli id> 

bentt... abftattcn. 5 um>ergletd;Iid). 6 @efd0igfeU, /. " Per* 

binbltcfy. s 23eroti3, m. ideila sua tanto, ecc., feiner poti ntir 

eben fo mentg uerbicnten atd fefynlid) gemiinfcfyten ©rinite* 
rung. <°non bisognava, ecc., gefyòrte teine minber miri* 
fame 3trjenei baju , midi ginn £(>eil Poti ben ©djmerjcn 

iiber SI;ve ©ntfernung ju beile». 1] nod) iinnier. isempftn* 
ben, i3I(;eitnebmer, m. 14 c3 freut midi unenbtid) $u ree* 


Jìgìtized by Google 


A» 


132 

ch<ì abbia Vostra Sigaoria Illustrissima 15 ritrovato 10 
costì 17 numero così considerabile 18 di amatori 19 
delle buone lettere 20 . 11 commercio di tal gente non 
può lasciar d’ occuparla aggradovolmente , ed i suoi 
colti e felici talenti non avranno a desiderare e sti- 
molo e teatro 21 . 

Qui tutto il mondo è immerso 22 ne’ piaceri 53 del- 
l’ incomincialo 24 carnevale 25 . Le commedie 20 , i giuo- 
chi 27 , i balli 28 , i ridotti 29 e le maschere r0 sono in- 
numerabili 31 , ed io, benché a seconda 32 del mio ge- 
nio 33 , dell'elà 34 mia, e delle mie circostanze 33 non 
possa approfittarmene 36 , pur sento rallegrarmi del- 
l'allegrezza degli altri 37 . Si diverta 38 Ella nella bella 
Italia, ed in qualche intervallo 39 si rammenti ch’io 40 
sono con la più sincera 41 e rispettosa 42 stima 43 ... 

Vienna, 5 febbrajo 1743, 

uelpnen. 43 V. S. Illustr.,(§ure ifjocbgeboren. i°finben. t'bort. 
18 eine fo betràd)ttirf)e i9 fremito ; £iebt)aber . ni. 

20 buone lettere, Citeratur, f., qui nel sintj. 2 iber Um= 
gang rnit folcfjen *perfouen fann ©ie nur aitgenehni 
befdjaftigeu, unb 3t>rem auSgebilbeten, glitcflid)tn Salente 
airb eé an@pont unb ©elegenheit, ftcfj getterò jumaebeu 
niefit fef)ten. oertieft. 23 ìfiergnùgung , f. 24 beginnen. 
23 gafcf)ing, m. 20 Gomòbie, f. (Suftfpiel, ».) 27 ©piet, «. 
(©pielgefetlfchaft, / f .) 28 Sanjfeih '-ball, m. 29 Oìeboute, f. 
30 3)?aéfe, f. 3 i$ahlloé. 32 obtoo^f id) bei. 33 ©efctjmacf , m. 
34 bitter, n. 35 sBertjàltnij?, n. 36 nicfyt bacon S^eil nefymeu 
fami. 37 pur sento, ecc. , filate ntid) bod) burefi bie Srob 
lidjfeit tituberei jur gteube gejìimmt. ftd; unterfjaltcn. 
39 in qualche intervallo, nebenbet. 4 °ftd) erinnern. 44 auf» 
nd)tig. 42 efyrerbietig: e^rfurcf>té»ott. 43 -&od)ad;tung, f. 
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III. 


Giuseppe' Gennari a 2 Marcantonio* Taleoni 
a l Osimo. 


Il dì 17 agosto 5 , che sarà sempre memorabile 0 e 
luttuoso 7 a 8 questa città 9 , alle ore undici e mezzo , 
dGpo essere stato il tempo vario ed instabile tutta la 
mattina 10 , si levò 11 dalla parte di garbino >2 un fiero 13 
ed impetuoso 14 vento 15 , il quale, cacciando gran quan- 
tità di nuvole gravide di tempesta e di pioggia , nè 
potendo per la resistenza di altri venti passar oltre 16 , 
si convertì 17 in un turbine 18 e piombò 19 con furia 20 
sopra 21 questa infelice mia patria 22 . In un istante 23 
si ottenebrò 24 l’aria 23 per guisa che parea la fitta not- 
te- 6 , e le nuvolo erano così spesso 27 e basse 28 , che 

1 3ofept). 2 an. 3 ajìartuS SlntomuS. 4 ju- 5 ben (ani) 
fiefyefmten SIuguMbcnfiDurbig. 'traucroon 3 fur. f’Stabt,/ - . 

10 tiacbbem baS SBettcrben ganjen OTergtit unjìfit unb ocr= 
dnbertid) geroefen, 1 1 fitf) eri)ebett, ». irr. 12 l'on «Siibrccjlcn 
bertiber. 13 f>cfticj. 14 fturmifeb. isffiinb. m. 16 il qnale.ecc.. 
wetcbtr, ba er cine grofte 9J?euge bagebunb regtnfchioanges 
rer SBotfen bafjcrtrieb unb flef) bei beni SBiberfìreben au= 
berer SBittbe nid)t't>erlaufen fomite 17 fld^ toerwanbetri. 18 2Bir= 
behmnb. m. 4 ©^erflurgeu. 20 UtigefHtm, m. 21 iiber. 22 ©ater= 
lanb, ». (3?ater|ìabt, f.) 23 Slugenblicf , m. 24 iicft uerbtut® 
felli; bunfet toerbeu. 2 5?ttft, f. 20 per i?nisa, e’C., berma® 
■fieli, ba{i eé fìocffìnfìere 9laef)t jit feitt fdjxcii. 27 bid)f. 28 nuber. 
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collo mani si sarebbero tocche 23 ; indi crescendo 30 la 
violenza 31 della bufera 32 , cadde 33 grandine di enorme 
grandezza con poca pioggia 34 . Intanto soffiavano 35 i 
venti conlrarj 36 con mirabile 31 rugghio 33 , e tanto 39 
era l’ impeto 40 loro che le case tremarono 41 tutte da 
sommo a imo 41 , come per tremuoto 43 succede 44 . L’o- 
scurità 45 , il fi sebi a mento 46 de’ venti ed il frastuono 47 
universale 48 avevano conturbali 49 gli animi 50 più 
sicuri 51 , che riputavano 52 essere la ftue del mondo 53 . 
Pietre 54 , tegoli 55 , sassi 56 , grondaj 57 , invetriate 58 , o 
rami d’alberi schiantali a forza 59 volavano 60 per l’a- 
ria 01 aggirati 62 dal turbine, come se stali fossero di 
lievi 63 piume 64 ; e ben potete immaginarvi ° 5 , quanto 
sia stato grande l’universale spavento 66 . Cinque mi- 
nuti in circa 67 durò 68 la terribile 69 scionata 70 che 
con un colpo di fulmine 71 cessò 72 di botto 73 , e sparite 

29 bap man fte mit ben -ipanben ì>attf betiibren fònnen. 
ao ba t)ierauf... junabm. 34 J&eftigfeit, /" 32 ©turmroinb, »». 
33 faflen. 34 ©d)tofjen con ungebeuerer ©rope mit etwaS 9ìe= 
gen. 35 blafen, ™ vento contrario, @egemt>inb, m. 37 er* 
fìaunlid). 3 ®5Braufen, n. 30 fo grop. 

4i beben. 42 con oben biò unten. 43 bei einem Qjrbbeben. 
44 gefcf)et)en. 45y{ujternip,/'. 46 ©efaufe, w. 4? ©etofe; ©e* 
braufe, n. 48 aQgemein. 49 eerftòren. 50 ©enuitb, ». situ* 
52»abnen; meinen. 53 bap baS ®nbe ber 2Bett ba 
mare. 5 <©tein: m. 55 3)adbàiegel, m. 56 $iefel, m. 5 ^ S>acf>= 
x[nnt,f. ^©laSfenfìet,». 59 m it ©emalt loSgetiffene 23aùm= 
ùjte: 60 fliegen. 61 in ber Suft. 62 breben. 63 Ieicf>t. 64 Seber, f. 
65 fid) einbitben; fid) fcorfìeHen. 36 ©d)recfeu, m. 07 uitgefàbr; 
beitdufig. 63 bauern. 69 fcbrecftid). 70 SBirbelminb , m. 
71 Slitjftrabl , m. 72 aufbòren. 73 ptStjlid); anf einmat. 
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le nuvole- 4 , tornò" 15 subito il più bel sereno 76 che 
si fosse veduto mai 77 . Si tiene per certo 78 , che se 
duo minuti ancora fosse durata, Padova sarebbe ora 
un mucchio di sassi 70 . Nondimeno 80 i danni 81 sof- 
ferti 83 sono indicibili 83 : non v’ha edilìzio pubblico , 
nè casa privata che ne sia andata esente 84 . Precipi- 
tarono 83 infiniti 86 fumajuoli 87 , caddero grossissime 88 
mura 80 in ogni parto della città; i tetti 90 delle case 
sono scassinati 91 o scoperti 93 , i campanili 93 mèzzo 94 
distrutti 93 , le chiese 96 malconce 97 ; i giardini deva- 
stati 98 , gli abeti 99 dell’orto medico 100 sbarbicati 101 , e 
così i pini 102 del Mantova, e molli cipressi 103 che le 
private caso adornavano 104 . 11 palazzo prefettizio e 
quello del pretorio 105 , la torre dell’Università 106 , i 
mouasteri 107 di san 108 Benedetto 109 , san Prosdocimo 110 , 
san Giovanni 111 in Verdara de’ Carmelitani 112 sono 

71 uadjbem bie SBotfcn wfd)tmtnben waren 75 juriicf teoreti; 
fifh roieber cinfìeOen. 76 <$eittrfcit bcS 77 bieman 

je gcfef)en !)at. 78 man nintrnt fur geroif? an. 79 ©tetnbaufe,m. 
s '°nid)t$befton)emger; g(eirf)TOol)f. 81 ©d)abc, tn. sJertciben. 
83 unbefd)reibtid) ; itnfaqlicf). 84 *3 gtbt tein BffentlidjeS @e* 
batibe, ned) ein Q3riv)atl>au8. ba3 Perfdbont gebtieben «are. 
85 cinfiurjcn. 8 °unsàb(ig ; jabCtoS. 8 7 ©cbornfìein. m. 88 btcf. 
89 5)laucr, f. 9 °25adj, n 9 i jerruttet. 92 abgebccft. 93 ©Io= 
cfentfnirnt, m. ^batb. os jerfì'oret. ^.ftircfte, f. 97 ubel ju= 
geridjtct. 98 mt)ceren; wt»uften. 99 5anne,f. i°°ber meblctnU 
fdie ©arteu.ioicntrourjeln. 10 *gid)t t,f. 103 <5ipre(Te,/'. 10 ^jù= 
reti, loófecr 5)3alaft ber $rafectur, fo mie ber be3 tprStoriu* 
uutS. i°8^od)fd)uIe, f. 107 Jllofìer, n. 14 >s ^cittg. 109 93enet»itt. 
uo«jjroSboctmu8. 111 3o^ann; 3ot>anne0. 112 J?arntfUter, m. 
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danneggiali 113 notabilmente 114 , e quasi 113 tutte le 
monache 116 hanno perduto 11,7 le mura dei loro re- 
cinti 118 . La basilica 119 però, ed il convento del glo- 
rioso 120 sant’Antonio non patirono 121 la comune , 1 ' 22 
rovina 123 . Ciò tuttavia, ed altri mali che laccio, sa- 
rebbero compatibili 124 ; ma quello che altamente 125 
amareggia 126 gli animi dei cittadini 12,7 , e che cava 
le lagrime dagli occhi loro 128 , è la vista 120 funesta 130 
della sala della Ragione 131 , il cui superbo 1 ? 2 tetto 
di maravigliosa struttura 133 dall’urto 134 del vortice 135 
fu precipitalo 136 parte 133 sull’ interno 138 pavimento 139 
e parte sugli archi 140 della loggia 141 settentrionale 142 , 
che oppressi 143 e schiacciali 144 dal gravissimo peso 143 » 
fracassarono 146 , ingombrando 143 la sottoposta piazza 
de’ Frutti 148 di 149 rottami 150 , di merli 151 , di colonne 152 
di cornici 153 , di capitelli 154 , di balaustri 155 , di ta- 

befdodbigeit. 444 raefentlid). 115 fatl; bcittafjc. JiGJtlojUr* 
frau; stonile , f. 113 perdere». 44 * Umfriebuug , f. . sing. 
119 J?atl)cbraHircf)e ; ^auptfird)?, f. isogforrnd). 1*21 crleitoen. 
122 gemciufd)aftlid). 121 3 err utfu 113 , f. 12 4 gteidjraol)! rad re 
biefeó, unb anbereg U#il;eil, baS id) eerfd)racige , nod) er= 
tragdd). 425 t;òd)Ud). 426 betruben. 423 33itrger, ni. 42 «unb 
raaé itjreu 2 Iugen S^ràtren entlodt. 129 3Inbtic!, m. mitrati* 
rig. 134 @erid)téfaal, m. 432 prad)tooQ. 433 oonberauuberung?= 
raertfyent 35au. 134 ©toji , m. 435 2Birbel , m. 436 racrfeu. 
133 jum $t)eU; tfyeilS. iss inraenbig. 439 23obcu : gupbebeu, r ri. 
446 93ogen,t». 444 ©aderte, f. 442 nòrbdd). 443 mebergebrudt. 
444 jertrummert , 445 con ber wudjtenben ®d)raere. 446 jufam* 
menjìùtjen. 443 anrfiumen. 448 beit barunter gelegenen Cbft* 
platj. 449 mit. iwSrununer, pi. isiSRauer^acfe, f. 132 ©aule, f. 
1 ’ 5 '© e finti?, ». 434 Sautenfnopf, rn. JTnauf, m. 133 @eldiibet« 
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vole 153 , di lastre di piombo 151 e di pietre: oggetto 
non meno spaventoso che compassionevole agli occhi 
de’ riguardanti 158 . Raro prodigio, e da ringraziare 
iddio 159 . si fu quello che in mezzo a tanti rovina- 
menti non sia rimasta offesa persona alcuna 100 , quan- 
do 161 nella campagna 162 , ove il turbine parimenti 168 
infierì 164 , parecchi ne 165 morirono 166 , e non pochi 
restarono feriti 167 . La direzione 108 del vento desola - 
tore 169 , come si potè osservare 170 da ’ 171 suoi dolo- 
rosi 172 effetti 177 , fu di garbino verso greco 174 , e la 
sua furia 175 terminò 176 in una valle 177 sopra 178 Tor- 
cello, dopo avere devastato 179 Mestre o le ville d’in- 
torno 180 . Piaccia a Dio di placar l’ira sua 181 e di 
esaudire 182 le orazioni 183 che prima 184 per supremo 
comando 185 , e poi in particolar modo 186 dallo zelo 187 
dell’eminentissimo nostro prelato 188 a tal fine 189 sono 
state ordinate 190 . Non vi scrivo alcuni particolari ef- 

bocfe, f. 166 S3rctt, Dieie,/'. li7 33teipfatte , f. ,68 ein fitr 
bie Slugcn bet 3 u fd)mier nicfjt mitibcr fchrecfeinioQer n!3 
beffagenSroertljer ©egefiatib. 159 cin felteneS ffiunbcr , 
flit ntait ©ottbanfen foli. lc0 »ar c3, baji mittcu untcrfo 
Pietri! ©infturjen 9iiemanb pcrte^troorben iiì. ,6 <u)af>renb. 
162 euf beni ?atibe. 103 ebeufaftà. 164 tmìtf)eit. ,05 babeu 
166 |ìcrbctt. 167 uerrouubet wurbeti. 108 9licf)tung, f. 
fiecrcnb. 176 roat)nict)inen. 171 an. 172 betriibenb. 17 8iyo(ge, f. 
17 ‘oon ©itbroeften gtgcn Dlorboftcu. 176 2Buth, f. 176 cnben. 
i' 7 Sbat, n. 178 obcr. 179 tiacbbem er...Dern)u|ìct bat. 4 so U ni> 
bic mnliegfiibcn ©ikfer. 181 ©ott ntbge feiucti 3»rn bcjanf* 
tigeit. i^cr^Brcit. ^©cbct, n. tinrj. 184 $uertì. 186 auf l)òcf)= 
fini 186 unb bau» befonberé. ,87 @ifer, m. i 88 un= 

fr«3 t)ori)imìrbtgften traiate». 189 jubicfcm3t!cdc. 19 °anorb- ’ 
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fotti del turbine (che parranno incredibili 191 a quelli 
che verranno 192 , ma puro son veri) perchè il tempo 
noi mi permette. Intanto ringraiiate anche voi la di- 
vina 193 misericordia 194 , quia non sumus consumati , 
come meritavano 195 i nostri falli 196 . — Assicuratevi 
del costante amor mio 197 , 

Padova, IO settembre 1750. 

ncn. v irr. <9i unglaubtid). i 92 ben 9ta.1)fommen.ti93g5tt* 
lid). io* 23armt)erjigfeit , f. ^wì>\tntn. i^tSiinbe, f. 
,97 feien ©ie nieintr befìaubigen $?iebe t>erfìcf>ert. 

IV. 

Giuseppe^ Baretti a” suoi fratelli a 9 Torino 1 . 

Sono stato a visitare 5 le rovine 6 cagionale dal 
sempre memorando terremoto 7 che scosso 8 i duo regni 
di Portogallo e d’Algar-ve 9 , con molta parte di Spa- 
gna 10 , e che si fece terribilmente 11 sentire 12 per terra 
o per mare 13 in molfaltre regioni 14 nell’anno mille- 
sellecentocinquanlacinque il dì d'Ognissanti 15 . Mise- 
ricordia 16 ! È impossibile dire l’orrenda vista 17 che 

‘Scfept). 2 an. 3 in; $u. 4 5urin. sub tyabe... be|id)tiget; 
irf) t)abt .. in 9lugenfft)ein gcnommen. 6 3crtl6ruttg, f. 7 bie 
■jencS intmer benfimirbige (5rbbebenm:rurfatf)et,$at. Serf^iit» 
teru. 9 bit betbcu 9ìcicf)e ^Jortugat unb'Jltgar»e (Sltgarbien) 
l0 nebjìcinem grepeu Stjeiteoon ©panien. ugràflicf); aufcine 
grafìtiche SOSeife. 12 empfinben. 13 ju SBaffer uub ju ?aube. 
<4 ©egenb , f. is am $age 9lQerl)eitigen. 18 barmf)er$iger. 
©ott. n e j ift uumbgtid) bcnfdjaubcrpotlen SltibUd $ufd)itbcrn. 
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quelle rovine fanno l , e che faranno ancora per forse 
più d’un secolo 2 , chò un secolo almeno vi vorrà 
per rimuoverle 3 . Per 4 una strada che è lunga più 
di tre miglia 5 , e che era la principale 6 della città 
nm vedi altro che 1 masse 8 immense 9 di calco 10 , 
di sassi 11 e di mattoni 12 accumulate 13 dal caso 14 , 
dalle 15 quali spunlan fuora 16 colonne 11 rotte 18 in 
molti pezzi 19 , frammenti di statue 20 e squarci 21 di 
mura in mille guise 22 . E quelle case che son rimaste 
in piedi o in pendio 23 , novantanove in 24 cento sono 
allatto prive de’ tetti e de’ soffitti 25 , che o furono 
sprofondati dallo ripetute scosso, o miseramente con- 
sumali del fuoco 26 . E in quelle lor mura vi sono tanti 
fessi 27 , tanti buchi 26 , tante smattonature e tante scro- 
stature 29 , che non è più possibile pensare a rattop- 
parle e a renderle di qualche uso r>0 . Case, palazzi ’ 1 , 

igett'df>ren; barbicten. 2 uicIIeid)t nod) iibet ciu 3al)r« 
bunbert lang; BicQcicbt nod) langer al$ ciu 3af)rt)uubcrt 
biubttrd). 3 bettn ein 3af>rl>uubert menigjìeué toirb jur *£>in* 
toegraumung berfclben erforbcrlid) feiti. 4 in, burd). itber 
brei SDZcilcn. 6 <£>aupt)1rafie, f. " ftcf>t man nidjtS afó. 89JZaf= 
fc, f. 9 ungetycuer. topon n ©tei», m. i2 3 le 8 e * ^ m • 

ts anfbuufen. i‘burd) 3 4, f<tn- ls au§. 18 ber»orragen 11 ©au* 
le , f. 19 brerf)en. t9@tiicf , n. *o$rùntmcr Bon ©tatuen. 
21 23rud)ltucf , n. 22 in taufcnberlei ©cfialten. 28 unb con 
ben §dufetn, roetdje aufredjt ober ^dttgen gcbliebett. 2 ^utu 
ter. 2 3ftnb... ©òtlig itjrer 2>dd)et unb 31 mmerbeden beraubt. 
2C mcfd)e entroeber buref) bie toieberbolten ©tbfie einfturjtcn. 
ober jdmnterlid) Bont fteutx Ber jebtt wurben. 27 unb in Ifjren 
SRauern gibt tS fo Biete SRiffe. 28 ?o d),n. 29 fo Biele Bon ©teiuen 
ober SlniBurf entbfbjjtc ©tetlen. 96 au bie 'duébefferung 
ober irgeitb cine 'Beniityung berfelben ju bentcn. 31 5pala;ì,m. 
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conventi 1 , monasteri 2 , spedali 3 , chiese 4 , campanili, 
torri 5 , teatri 6 , porticati 7 , ogni cosa è andata in in- 
dicibile precipizio 8 - Se vedeste solamente 9 il palazzo 
reale 10 che strano spettacolo 11 , fratelli ! Immaginatevi 12 
un edilìzio 15 d’ )4 assai bella architettura 15 4 tutto fatto di 
marmi e di macigni smisurati 1 o, tozzo anzi che trop- 
p’alto 17 , con le mura maestre larghe più di tre piedi 
liprandi 18 , e tanto esteso da tutte le parti, che avrebbe 
bastato a contenere la corte d’un imperadore d'OrieDte, 
non che quella d’un re di Portogallo 19 : eppure questo 
edilìzio, che l’ampiezza delle sue mura e la loro mo- 
dica altezza dovevano rendere saldo come un moDle 
di bronzo 20 , fu così ferocemente 21 sconquassato 22 , 
che non ammette più racconciamento 23 . E non sol- 
tanto que’ suoi macigni 2 * e que’ suoi marmi 25 sono . 
siati scommessi 20 e sciolti 27 dalle 28 spaventevoli 29 

ijfloflcr, ».2<Stqt n. 8 Spital. *$ird)c,/‘. 5 @todeiuunb 
antere Sfanne. sweater, n. "»f>aOe , f. 80 lfle3, Sllted i|ì 
auf eine unbefd)reibticf)e 9trt in Sriimmer gegangen (gu- 
fammengefìurjt). 9 nur. lofonigtid). nmeld) ein fettfamed 
©djaufpicl. 12 fìd) benfen; fid) oorjtellen. ,3 @ebaube, «. 
H con. isstr^itectur, f. 16 ganj au3 SHarmot unb unge^eiu 
eren ©teinbliiden erbaut. 17 ebet gebrtidt ald gu b°d)- 
istnit iiber brei atttombarbifd)e f$up hiden Jpauptntaneru. 

utxb nad) alien ©eìten fo fet)t auSgcbetynt, bap e3 g^ 
raumig geitug toar, bie <£>cfbaltung , nid)t nur eineS Jtb= 
nig§ Don $ortugat , fonbern aud) bie eineS orientalifd>en 
Ifaifcré in fid) gu faiftn. 2 °toeld)e8 bei ber 3>ide feiner 
'Uìanern, utib bei beren màpiger <£>&bc fo fefì loie ein Serg 
dou ($rg batte fein foQen. 21 fo geroattfam. 22 gertriimniern. 
23bape3 teine Sluébefferung inebr gulapt 24 ©tein,m 25 ?J?ar* 
morbfod, in. ^scommettere, au3 ben $ugen treiben. 2 scio- 
gliere , dou cittanber reipen- 28 burcb- 29 furcbttar. 
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scosse, ma molli anche spaccali 1 , quale in clan, quale 
in più pezzi 2 . Le grossissime ferralo furono traile 
do’ loro luoghi 3 , e altre 4 piegate 5 e sconcie 6 , ed 
oltre rotte 7 in due 8 dalla più tremenda 9 e dalla più 
irresistibile 10 di tutte le violenze 11 naturali 12 . Il 
molo della dogana in riva al Tago, che era tutto di 
sassi quadri e grossissimi , larghi da dodici a quin- 
dici piedi, ed alto altrettanto 13 , e che per molli e 
molt'anni 14 aveva massicia mente 15 sostenuto 16 e re 
presso 17 il pesantissimo furore 18 delle quotidiane 19 
maree 20 , sprofondò 21 o sparì 22 di repente in siffatta 
guisa, che non ve ne rimase vestigio 23 ; e molte genti 24 
che erano corse sopr’esso per salvarsi nelle barche 
attaccale alle sue grosse anella di ferro 25 , furono con 
le barche ed ogni cosa 26 tratte 27 con tanto impeto 28 

1 fpatten. 2 einige in $mei, antere in mc^rere ©tiicfc. 
9 bie ftar fieli ©ifengitter murben aug if>rcn ©tette» get)o=’ 

ben. * altre... altro, tacitò ... 5 gerbiegen. 6 bertriimnit. 

7 brcct)en. Sentgwei. ofdjrecfHd). 10 unmiberftel)(id) n $xa\t,f. 
12 ber 9fatur. 19 ber •fònfenbamm bor bein S 0 ^ 11111 
fe am Ufer beg Sago , ber ganj aug feftr biefen Qua= 
berfteinen aufgemauert, j»5lf big fiinfjetyn S^p breit uub 
cbeit fo t;ocf) mar. 14 feit fo bieten 3a!>ren. 19 mit groper 
geftigfeit. 10 augbalten. 17 $urticfDrdngen. 18 bic mud)tbolle 
SButb. ,9 taglid). 20 f$tnt , f. 21 berftnten. 22 betfd)minben. 
2 9 ptbtjUd) auf eine SBeife, bap teine -©pur baboit guriidC - 
btieb. 24 Seute, pi. 25 bie bariiber t)ingerannt maren, um fui) 
in ben an bie biefen eifernert SHingc bcgfclben angebunbenen 
9iad)en gu retteli. 26 mit SlOern. 27 jietjen. 26 mit fotdjer 
©ematt. 
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sott’acqua, anzi in ud.i qualche voragine spalancatasi 
d’improvviso sotto terra 1 che non solo nessun cada- 
vere non tornò più a galla, ma neppure alcuna parto 
de’ loro abbligliamenti 2 . Gira l’occhio di qua, vol- 
gilo di là 3 , non vedi altro che ferri 4 , legni 5 o pun- 
telli 6 d’ogni guisa 7 posti da tutte le parti 8 , non tanto 
per tenere in piedi qualche stanza terrena che ancora 
rimano abitabile , quanto per impedire 9 che le fra- 
cassate 10 mura non caschino a schiacciare ed a sot- 
terrare chi perdi là passa 11 . E tanto flagello essendo 
venuto in un giorno di solennissima festa 12 , mentre 
parte del popolo slava apparecchiando il pranzo , c 
parte era concorsa alla chiesa 13 , il male che toccò 14 
a questa sventurata città , fu per tali due cagioni 15 
molto sproporzionatamente ,G maggiore che non sarebbe 
stato , se in n un altro giorno e in 18 un’ altra ora 

i unter’é SCBaffer obcr uielmefyr iit cine plbtjUcl) in ter 
(Irte eutitaubene JUuft. 2 bafj nidjt nur teine ber Seidjcn, 
fonbern nirf)t einntal irgenb eineS it>rer JHeibiingSjtndc 
mieter auftauct)te (mieter cui bie Cberflartie fam). 5 rootjiu 
man attcf) ben 23licf menbet. 4 fiet;t man nienti? a!3 eiferne 
©prangeit. s^bl^cr ,pl 6 ©tiltjbalfcit, m. "after Slrt. 8 tibcr= 
all angebract)t. 9nicl)t fo fef>r, nrn einige Sintmer tm <Srb= 
gcjVf)offe, bit noe!) bemotyiibar ftnb, aufreept 311 fatteli, a(3 
mtlmcir, um ju pert;iiten. 10 jertrummert. 11 itici) t jufant* 
meitfìiirjeu utib ?lfteé , roaS an if)tten t>orùbergef>t , jer- 
frf)inettern utib uitter ficf> begrabett. 12 unb ba flef) biefcS 
fcfjrecflidje Ungine! an tinent fcierlid)cn ^cfltage ereigitetc. 
13 mal)rettb cin $t)eit ber (Sinmofytter mit ber 
teé Dìittagfieffciré befdidftiget, ber antere narf) ben Mirriteli 
gcihòuit roav. ubetrcffcn, regge l’ acc. 15 au 8 bie'i'en g«?ci 
Urfacbeit. iCgaitj mitoctbdltnijimdpig-, ungleicb, 17 an i 8 su. 
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fosso stato dalla divina provvidenza i mandato 2 tanto 
sterminio 3 ; perché oltre 4 alle numerose 5 genti, cho 
a parte 6 a parto nelle case e nello 7 strade perirono 3 
quelle che erano nelle chiese a doliate 9 , rimasero tutto 
insieme crudelmente infrante 10 e seppellite 11 sotto 
i tetti e sotto le cupole di quelle ; chè 12 troppo gran 
porte avrebbono dovuto avere per porgere a tutti via 
di scampare 18 , sicché molta gente andò a morte nel 
sacri che ne’ profani luoghi 14 . Oh vista piena d’ in- 
finito spavento, vedere le povero madri e i padri me- 
schini , o stringendosi in braccio o strascinando per 
mano i tramortiti figli, correre come forsennati verso 
i luoghi più aperti 15 ; i mariti, briachi di rabbiosodolore, 
spingere o tirare con iscompigliata fretta le consorti 16 , 
e lo consorti con pazze ma innamorate mani abbran- 
carsi ai disperati mariti o ai figli o alle figliuole 1 '; 

1 33orfetnutg, f. 2»etl)angen. 3 cine fo grofe 3crfibrung, 
4 aitper 6 a parte, a parte, ciujetn. 7 ciuf, «imi» 

fommett, t>. irr. 9$ufammengebrdngt, 16 rimaner infranto, 
gerquetfdft merben. n begraben, v. irr. iberni. 13 urn Slflen 
ben 2Beg jum (Sntfommen barbieten jtt fonticn. 14 fa 
bap etti mepr iDienfdjen an l>eitigen Srten irretì Set» 
fanben, alS an unpeiligen. 15 o roetd) ein itnenbtid) fdjau* 
beroofler Slnbticf , ju fef>en , mie bie arnten SDiuttcr unb 
bic bef(agcn3rocrtt)en aSàter if>re erftarrten Jtinber entmeber 
gmifdjen ben Slrntett briicfenb, ober an ber <£>anb mit fidi 
fortreipenb mie Otafenbe ben freieren -ipidtjen jurennen. 16 mic 
bie SDfannet , auper ftd) »or grimmigen ©djmerjen , ipre 
©cntatylinen in t>afìiger Site ver fidi pertreiben, ober mit 
fidi fortfcbtcppcn. t~ unb mie ftd) bie ©cmafylinen, rafenb 
unb bòcf) tiebcooU, ntit ben Strine» an ipre iierjmeifeliibcit 
©atte» , ober an il)re ®ol)ne ober Sriidjter flammern. 
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e gli afletluosi servi correre ansanli 1 co’ maiali pa- 
droni indosso 2 ; e le tenere spose svenire o tombolare 
sui pavimenti, o abbracciare fuor d’ogni senso qua- 
lunque cosa si parava loro dinanzi 3 ; o molli uomini 
mezzo spogliati 4 , e moltissime donno quasi nude 5 , 
e (in 6 lo povere monache ' 7 con crocifisso iu mano 8 
fuggire dalle case e da’ monasteri non solamente por 
gli usci 9 o per lo porle, ma buttarsi giù dallo finestre 
e da’ balconi 10 per involarsi n , e la più parie invano 12 , 
alla terribil morte che s’affacciava loro d’ogni banda 13 ! 
Chi potrebbe dire, chi solo potrebbe immaginarsi le 
confuse orrende grida 14 di quelle che fuggivano con 
le membra 15 già guaste 16 ; e i frementi gemiti 17 di 
quelli che, senza essere privi di vita subitaneamente, 
rimanevano crudelmente imprigionati sotto lo proprie 
o le altrui diroccate magioni 18 ! E quantunque paja 
strano e quasi impossibil caso, puro ò avvenuto a 
molte infelici persone di morire sotto quelle rovine 

1 fcud)cub. ‘ 2 mit if)ren franteli «Oerrcu auf ben <ScI)ul* 

tern. 3 uub uno jarte ©attiuen ot)nnidd)tig loerbeu unb auf 

ba8 Splafter Ipnfuifcn, eber, gan$ t?on ©inneti, nad) eincnt 

jeben ©egeuftanb greifen ber ftd) itjnen barbictet. 4 entflei* 

bet. 5 fa|ì uacft. sfogar. 7 SItonne, /!. 8 mit (Srncifìxen in ber 

£aub. »9tu8gang in. 10 ftd) t)crabfturjcn au8 ben Senfìern 

unb non ben 23a(foncit. 11 um ju cntrinnen. 12 aber meifì 

uergebenS. 13 ber ibnen aQentf)alben beoorftanb. 14 toer f&nnte 

c8 befdjrctben, roer fomite ftd)’8 nur ooriìetlen, ba8 oerurirrtc 

fd)auber()aftt @efd)rei. ^©lieb, «. 16 oerftummett. 17 ba8 

(rampf^afte ©tb()iien. 18 ot)ne auf einniat um’ 8 Sebeu ju 

fomnien , auf eine graufante SBeife untcr if>ren eigenen 

ober fremben eingefìùrjten 2Bofynungen eingeferfert blicben. 
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senza aver ricevuto la menoma ferita e percossa da 
quelle 1 . E ancora è viva una povera vecchierella* che 
fu cavala 3 fuora 4 d’una cantina 5 dopo essere stata in 
quella rinchiusa e come sotterrata dal terremoto 6 , e 
dove conservò la vita nutrendosi di grappoli d’uva 7 
che fortunatamente 8 avea pochi di prima 9 appesi 10 
al solajo di quella 11 per conservarli, eome qui si usa 
comunemente ,2 . 

Le miserande 13 storpiature 14 , e le strane 15 morti 16 
cagionate 17 da tanto calamitoso accidente 18 , furono in- 
numerabili 19 ; e innumerabili furono i genitori che per- 
dettero chi tutta, chi parte della loro prole 20 , e innu- 
merabili i figli che perdettero i genitori; e pochissime 
le famiglie che non furono prive quale del padre, quale 
della madre, quale d’uno, e quale di più figli o d’al- 


lunb obmofjl e8 feltfam, ja fafl unmBgltd) fdjeint, fo 
ifì bod) bei oielen Serungliidften ber Sali tingetreten, baj? 
fie uuter jeiten Sriimmern umfamen , oline aud) nur im 
©eringfìen «on bettfelben oermunbet ober getroffen morben 
ju ftin. 2 eé ifì nod) eihe arme, alte Srau am Seben. 8$er* 
tior^ieben. 4 au§. 5 Getter , m. 6 nad)bem fie in benfelben 
burd) ba8 (Srbbeben eingefcfjfoffen unb gleiifyfam begrabeit. 
morben mar. 7 unb mo fie ba3 ?eben burd) einige 2Beintrau* 
ben friftete. Sglftcflidjermtife. 2 corner;! guoor. i°auf£an* 
gen. *ian bie SDecfe beSfelben. 12 mie man l>ier gemeiniglid) 
gu tfyun pflegt; mie tyiet ber ©ebraucfy ifì. i3jfi mm etlicf). 
14 93erjìummelung ; SBerfrubbelung,/ 1 . lófeltfam. isSobeSarLf. 
17 »erurfad)en. Sburri) bitfeé fo unf>eil»oUe (Sreignijj. 19 un= 
Scialbar ; $af)lIo3. 2 0melcf)e entmeber atte, ober eineti S^eif 
tyrer $inber «ertoren. 

Esercizi di traduzione, eco. 10 
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tro prossimo parente e congiuntole insorama 2 tutti 
senza eccezione s , tatti ebbero danno, se non nella vita, 
almeno nella roba 4 ; chè essendo, come già dissi, accesi 
tutti i fuochi 5 , perchè era appunto l'ora che in ogni 
casa si stavano allestendo i desinari, e riducendo nello 
chiese infiniti lumi per la solennità del giorno, il ro- 
tolare di que’ tanti fuochi sui numerosi pavimenti di 
legno, e il cadere de’ sacri candelabri sugli altari, o lo 
spaccarsi de’ focolari c de’ solaj, e l’ incontrarsi di tanti 
carboni e di tante fiamme in tante e tante combu- 
stibili materie, fece in guisa che presto il vorace 
elemento si sparse e s’appiccò in molte parti della città; 
e fu poi tanto presto ajutato da una incessante tra- 
montana, che non essendovi chi potesse accorrere ad 
estinguere l’ incendio divenuto ad un tratto universale, 
e venendo pur guasti gli acquedotti che somministra- 
vano l’acqua alla città, in poche ore quel deplorabi- 
lissimo fuoco fini di colmare d’estrema irrimediabile 
miseria l’ angosciato rimanente popolo che , stupe- 
fatto da tanti replicati mali, invece di adoperarsi in 
qualche modo, gli lasciò ogni cosa in libera preda 6 , 

i U nb fefyrgeriitg mar btc 3o^^ er ®amilien,bie nicfjt 
beS SOateré obev ber Cutter, eineé ober mef>rmt -Kinber, 
ober eineé anberen itacbfien 93ermanbten ober 3ltigef)5rigen 
beraubt murbtu. *furg. s 2lu8natyme, f ■ 4 Siile litten ®d)a= 
ben, mtnn nid)t an tyrem ?ebeu, body menigfienS an #ab> 
unb @ut. 5 .ba ttamlic^ mie icfy bereité ermtìtpit t>abe, atte 
Verter augejunbet maren. 6 inbent gerabe bie ©tunbe, mar 
mo man in iebem $aufe baS 5Wittag8ma^t gubcreitete, unb 
ba in ben tfirdjen wn^t>lige Sidjter jur fteiet beS 
5efttage3 braunten, fo $atte baé SortroHen fo oieter Seuet 
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e corse 1 urlando 2 e piangendo 3 mattamente 4 pe ’ 5 
campi e pei prati, dove 6 chi potette' 7 , s’era, per in- 
volarsi al primo danno 8 , rifugiato 9 . Colà il comune 10 
infortunio aveva agguagliato 11 ogni grado di persone 12 ; 
e i signori e le dame più grandi del paese, non ec- 
cettuati 13 i principile le principesse 15 di reai sangue 16 
si trovarono ad una medesima sorte con la plebe più ab- 
bietta 17 , e colà molti che per malattia o pel digiuno 
dell’antecedente vigilia si trovarono estenuati sover- 


iiber bie ga^lreidjen bstgernen gupbóben , baé Jpiujìùrgeii 
ber $ird)enleud)tet auf bie Altare, ba3 3* r fP tin fl 6 tt ber 
©tubcnbccfen, unb baé 3 u fontmcntreffen fo sieter $oblen 
unb fttammen mit fo sieten brennbaren ©toffeti bie get- 
ge, bap baS sertjecrenbe (Stement fdjnetl uni ftd) griff uno 
fìcfj in siete Saette ber ©tabt serbreitete; aud) «urbe e3 
fo fd)teunigson einem unauff)brtid)en 9tovbisiube unterjìiigt, 
baS biefeS jammersotlc $euer, ba e3 feine 9flenfd)en gab, 
bie gunt ?bfd)eu be3 plBtglid) aUgemein geioorbene SBtanbeS 
bàtten ^erbeieifen tiimien , unb ba and) bie Safferteituu* 
gen, raetd)e ber ©tabtbaS SBaffer gufarteli, serberbt iour= 
ben, in isenigen ©tunben baS duperfìe unabtseubbare (Stenb 
iiber bie angflerfutlten nod) tebenben (Simoobner bragie , 
»e(d)f, burd) fo siete isieberbotte Unfatle erparrt , anfiatt 
fìd) irgenbisie gu bemiit)en, bemfetben 2Ute8 até frcie ffieufe 
preiégabeit. 

Maufen, 2 beuten. Siseincn. J tsabnilnnig. sburri), f. 
6 auf toelcfye. 7 iter ba fonnte. 8 unt bem erfìen Un* 
gtiicfe gu entgef;en. 6 fid) flùcbten. 16 gemeinfd)afttid . 
11 au3gteid)en 12 jeben ijjerfonenrang. 73 nidjt auSgenommen. 
Hipring, j». ^ànjcffin, f. tesom fónigtidjen ©ebtùte. 
17 botte mit beni niebrigften ijjbbet gleid)eS ®d)icffal. 
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chio dalla fame 1 , cadettero 2 la seguente notte 8 mi- 
seramente 4 svenuti , e non pochi morti 5 d’inedia 6 
sugli 7 occhi del loro addoloratissimo 8 sovrano 9 , che 
per tutto quel disastroso giorno altro non ebbe che 
amare lagrime da dar loro 10 . E, oh quanti doviziosi 
grandi, quante nobili matrone 11 , quante modeste 12 
donzelle 13 furono colà costrette 14 ad implorare pietà 
e soccorso 15 , od a soffrir 16 vicina 17 la stomachevole 18 
compagnia 19 di putenti 20 mascalzoni 21 e di sozze 22 fem- 
minacce 23 , ed invidiare talora un pezzo di pane accat- 
tato che un qualche mendico si traeva di tasca per man- 
giarselo 24 ! Tutti i tanto vantati tesori del Brasile e 
di tioa mal sarebbono in quel punto stati equivalenti, 
non dirò ad un boccone d’ammuffato marinaresco biscotto, 
ma neppure alla fradicia scorza del frutto più comunale 25 : 

1 «>elcf)e burd) ^ranf^eit obet burdjbaS $af!enam »or* 
l;ergef)ent>en ^afitage »om funger tlbermfijng entfraftet 
voaren. Scader svenuto, in Dt>nmad)t faHen 3 in ber fot* 
genben 9lad)t. 4 jammerlid). 5 cader morto, tobt ba^inftnfen. 
<5auS 3Jlattgel an Sftafjrung ; «or funger. 7 »or. sfcfynterg* 
gerriffen. 99J?onard), m. 13 ber ifynen an biefem ganjen un* 
belino tlen $age nictjtS ju geben oermod)te, alS bittere 2^rà= 
nen. ugrau; ®ame, f. 12 flttfam; giid)tig. 13 3ungfrau, f. 
»4g»ingen. ^um (Srbarmen unb •Snilfe gu fte^en. 16 gu 
ertragen. 17 in ber SRafje-, neben ftd). edet^aft. 19 @efcU* 
fcf>aft, f. 20 flinfen. siseri, m. 22f^ntutgig. 23S)tfenfd), n. 
24 unb gutoeilen mitifteib auf ein ©tùcf erbettelten SBroteS 
bingublicfen; ba3 irgenb ein Strmer auS feinet $afd;e gog, 
unt eS gu nergef)ren. 25aHe fo fyod) gepriefene @cf)dtge 95ra= 
filitnS nnb ©oa’ 3 toiitben in jenent 3uftanbe einen 
Sijfen oerfdjimmetten ©d)ipg»iebadfé, ja nidf>t eininal bie 
oerfautte ©cf)al e ber gcmeinften grudjt aufgctoogeu f>aben. 
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tanto in poche ore divenne rabbiosa 1 la fame e uni- 
versale 2 . 

È una cosa che funesta indicibilmente Tanimo , il 
visitare quelle rovine con alcune di quelle persone 
che di tanta calamità furono teslimonj, e sentirle ad 
ogni passo dire 3 : Qui rimase morto mio padre; là 
mia madre fu sepolta 4 : costà una tal famiglia perì 
senza che ve ne scampasse uno 5 : colà perdetti il mi- 
glior amico che m’avessi al mondo 6 ! Ecco le reliquie 1 
del palazzo d’un tale gran personaggio 8 che fu ad un 
tratto estinto 9 con tutti i suoi; ed ecco le vestigie 10 
di quel bel tempio in cui più di cinquecento cristiani 
furono d’improvviso 11 seppelliti'. Cento frati 12 qui 
finirono ad un tratto i loro giorni 13 , mentre si sta- 
vano cantando le laudi del Signore nel coro 14 ; e questo 
monastero perdette cencinquanta monache in meno che 
non si pronunzia il nome di Dio 15 ! Giù di quelle scabre 
rupi si precipitarono molti atte rriticavalli e muli 16 , altri 11 

tmfittyenb. 2 allgentein. 3 bie ©eefewirb inunauéfpre* 
d)Ud)e Strauer oerfenft , »enn man biefe Srummet in 93e» 
gteitung Serjenigen befudjt.bie fetbfì 3^8*** tineS fo grof* 
fcnUngtùcfg toaren, unb fìe bei jebem ©dritte fagen I)6rt. 
4 begroben. 6 bort tarn iene fjamilie um’é Seben, oi)«e bajj 
aud) nur ein SDfitglieb berfelben baoon tam. «ben icfy auf 
ber SBett §atte. 1 Ùberbteibfet, n. 8 jeneS uotnetymen £errn. 
9 $inrajfen. 10 ©pur , f . ; ©tede, f. sing. n unoerfe^enS. 
i* 9JÌ5nd),»n. i 5 cerioten hier auf etnmal ibi Beben. u»df)= 
renb fie im (Sbore beS §ertn Bob fangen. 1 5 in teeniger 
3eit , a!8 baju erforbert toirb, ben 9iamen ®otte8 au§ju* 
fptedjen. 16 bort oon jenen fcfjroffen ?jietfen fìflrgten fid) 
fd)eu geioorbene ^fetbe unb SKautefet l)iuab- 1 7 tinige. 
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coi cavalieri 1 o co’ cavalcanti 2 sul dorso 3 , ed altri 
coi cocchi e coi calessi pieni della gente che tira- 
vano 4 ! Ecco i frammenti del muro che cadde addosso 
all’ambasciatore di Spagna 5 , ed ecco dove 6 le guardie 7 
che seguivano 8 il fuggiasco 9 monarca nostro, furono 
dalla morte repentinamente 10 involate 11 al suo sguar- 
do 12 reale! 

Migliaja di tali afflittive cose uno straniero che va 
errando per quelle compassionevoli rovine, sente re- 
plicare da quelli che l’accompagnano 13 ; ed uno in- 
terrompe 14 l’altro per raccontargliene un’altra più 
crudele della prima 15 ; e chi passa s’accorge della cu- 
riosità altrui, si ferma tosto su’ due piedi 16 , e con 
dei gesti pieni di paura , e con un viso effigiato di 
cordoglio, e con delle parole ancora tremanti 17 , quan- 
tunque cinque anni sieno scorsi 18 dal giorno fatale 1 9 
ti narra 20 la dolente storia 21 delle sue disgrazie 22 , e 

1 bitter, m. 2 (Reiter, m. 3 ciuf bent Oìiiden. 4 unb atu 
bere rnit ben Ben ifynen gejogenen $utfd)en unb $atefd)en 
Boti 3Renfd)en. 5 »elcf)e auf ben fpanifrfjen ©efanbten tyet= 
pel. «unb bori. 7 £eibgatbtp, m. 8 p>fgen, regije il dal. 
spief)enb. loplòtjtid;. 11 entjiehen. 12 Site!, m. * 3 bergteid)en 
betriibenbe «Sacpen tjBrt ber ftrembe, welcper unter biefen 
jammerBotlen Sritmmern umberirret , jn Saufenben Boti 
feinen 33egleitern wieberbolen. 14 unterbreepen. 15 um ij)m 
etroaS nocp @rfiplid)ereg ju crafen. i6unb wet ba Botii- 
bergebt unb eineS SInberen gteugier wabrnimmt, bfeibt fo*- 
gteicf) Pet)en. 17 mit ©eberben Boll @ntfet 3 en,unbmit einem 
@ePd)te, morauf fein ^ergenSjammet ju lefen iSt, unb mit 
etnee «Stimine, bie nod) immer gittert. 18 Berfitepen, ». trr. 
i9feit jenern BerbangnipBotten 2age. 2 0etgQt>feu. 21 Seiben3* 
gepbtfbte, f. 22 Unfall, m. 
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t’informa delle irreparabili perdite che ha fatte 1 , e 
poi ammutisce 3 ad un tratto, e se ne va sospiroso e 
colmo di tristezza 3 . E ti fanno poi tutto raccapric- 
ciare di nuovo 4 , quando si ricordano 5 il freddo 6 , il 
vento 7 e la dirotta 8 pioggia 9 che per alquanti giorni 
dopo 10 il terremoto fece morire assaissimi di quelli 
che scamparono 11 da quel fracasso 12 , perchè troppo 
mal provveduti di panni nell’ora sventurata della fuga 13 '> 
nò è maraviglia, se ancora prorompono in pianto, in 
gemiti , in singhiozzi e sino in urli fremebondi 14 ; 
quando si ricordano il tormentoso 15 intirizzimento 16 
delle lor membra , sendo stati costretti di starsi per 
più giorni e per più notti senza il minimo riparo 
centro l’imperversata ed insopportabilissima intemperie 
della ghiacciata stagione n . E a tanti * a tantissim 


i unb fdjifbert U)tn ben unerfetjlidjen Serluft , ben et 
ertitten. 2 cerfìummen. 3 unb entfernet fidj fettfoenb unb in 
tiefe Sraurigfeit nerfentt. 4 unb bann ctregen fte non neuem 
<5djauber in i^m. 5 ftcf) ertnnern, con an,che regge Vaco. 
esatte, f. 7 2Binb, m. s f^cftig. 9 9legen, f. i°nacf). Hent* 
get)en-, entrinnen , regge il dat. i223entriifìung, f. 13 roetf fte 
ftd) in ber UngtùcfS|ìunbe itjrer $lucf)t ju fd)ted)t mit £fei= 
bern nerfefyen ^atten. 14 <aud) i(ì eS tein 2Bunber , raenn 
fte au d) jetjt noci) in S^rancn, ut ©eufjer, in 2Bef>flagen 
(iné <Sd)lud)jen) , ja in ein rafeubeS ©efyeul toébredjen. 
i5quabot(; peinlid). 46 @r|krrung, f. 47 bte fé mettere Sa* 
ge unb mettere 9iad)te fyinburd) gatti of>tte bie gertngftc 
<s5d}utin>et)r gegen bie raufye unb burd)au3 ttnleiblidje 2Bit* 
ietung ber etèfalten Sa^re^eit ju {ebeti genot{)iget toaren. 
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danni e mali aggiungi la perfetta carestia d’ogni vet- 
tovaglia 1 , che li sforzò 2 a mangiare 3 non solo lo 
crude carni de’ pollami e de’ mangiabili quadrupedi 
che si paravano loro dinanzi, ma sino quelle de’ cani, 
dei gatti e de’ sorci, e perfino l’erba, le radici, le 
foglie e le stesse cortecce degli alberi, per acquetare 
1’ irata fame anzi che per prolungarsi la vita 4 . 

Varie 5 sono state le relazioni 6 che allora andarono 
pel mondo di questo infinito disastro Ve i Portoghesi, 
quando il tempo cominciò 8 ad apportare 9 qualche ri- 
medio 10 a’ loro troppo acerbi e troppo intensi mali 11 , 
calcolarono 12 che di più di 1 * novanta mila persone fu 
scemato 14 il loro popolo in questa sola città. Ma se 
anco avessero, come i miseri sogliono fare 15 , esage- 
rato 16 della metà n , sarebbe nulladimeno sempre mi- 
serandissima cosa e da compiangersi in sempiterno 18 . 

J unb $u fo unenblicfy oielen ?eiben unb libeln fora 
nod> ber gfinglidje 2J?angel an alien Sebengmittetu. 2 gn>in» 
gtn. 3 $u effe». 4 nur ba8 robe Sleifd) »on £ub n etn 
unb ejìbaren oierfufHgen S^tercn, bie itynrn aufjtiefien, fon» 
bern aud) ba§ oon £unben, tfatjen unb HJiSufen, ja Jtraut, 
2Burj«ln, Saub, unb fogar 93aumrinbe, me^r um bengtim» 
migen -funger gu jlitlen, al8 um ftcf> baS ?eben ju frijìen. 

5 mandjetlei. 6 33erid)t, m. t meldjen bamafé tiber biefefr 
unenblid)e Ungliid burd) bie SBelt tierbreitet murben. 8 an» 
fangen, »j$u brhtgen. 10 einige Cinberung. iMbten nur ju 
bitteren unb ju b«ten Seiben. 4 2red)nen. ls um mef>r alS. 
14 oerringern ; oerminbern. is»ie UnglilcYfic^e gu tfyunpfle» 
gen. i« iibertreiben, 47 um bie £filfte. 18 fo mare bie$ im« 
ntetbin ein fetyt iammeroolIeS unb eteig ju beflagenbe* 
Uuglud. 
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In un’ altra l , fratelli, vi dirò alcuna cosa dello stato 
presento 2 di questa metropoli 3 , che cinque anni 4 
sono, era per numero d’abitatori 5 considerata 6 la 
terza città d'Europa. Addio 7 . 

Lisbona 8 , 3 settembre 1760 

i * . 

i in cinetn anberen SBriefe ; in nttinem nàd)fìen 
®d)retben. 2 ttwaé fiber ben gegemoartigen 3ufìanb. 
5 £auptflabt, f. 4 »ot fiinf 3a§ren. sin <£nnftd)t auf bie 
ifyret (Sintoo^ner. « fyalten ( con fut). 7 lebet wof>l. 
8 Siffabon. 


V. 

Il medesimo al Conte 4 Vincenzo 2 Bujovich 
a Venezia 3. 


Cencio mio. — Non è impossibile che vi sia giunta 
là notizia d’un terribile accidente incontrato da me 
la sera del 6 d’ottobre 4 . La cosa fu così 5 . Andando 
alle nove ore lungo 6 una delle più ampie 7 e più fre- 
quentate 8 vie 9 di questa città 10 , fui assalito 11 da 
una truppa 12 di birboni 18 che volevano probabile 

1 ©raf, »n. «ffiinceng. 3 9Senebtg. 4 eé ift nid)t unmB* 

glid) , bap Dir bie Sftad)rid)t »on einem fd)redtid)tn , mir 

ant 2lbenb beS fedjften Dctober gugtétofenen UnfaQe gugt» 

lomrntn fei. 5 té fam fo. 6 burri), 7 breit. 8 befud)t. 9 ©afe, 

f, ‘oStabt,/’. lUnfaHen. uZrupp, *».; J&aufè, m. 
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mentei 4 rubarmi 15 la borsa 16 e l’orologio 11 . Cavai 18 
un coltello con lama d’argento 19 ' di cui mi servo 20 
per tagliar frutti 21 , e difendendomi 22 con quello, ipi 
riuscì 23 di ferirne diversi 24 - Ad uno d’essi ne toccò 
nna sì buona 25 che mori 26 due giorni dopo 21 . M’ar- 
resi 28 subito dopo il fatto 29 a un officiale di giusti- 
stizia 30 . Fui mandato in prigione 31 . Quello era un 
venerdì 32 . Il venerdì dopo 33 fui cavato di prigione 84 
e messo in libertà 36 con una mallevadoria di due mila 
lire sterline, data per me da quattro signori , miei 
amici 36 . Il terzo venerdì mi fu fatto il processo 31 in 
forma 38 , o fui assolto 39 , perchè potetti facilmente pro- 
vare 40 , che quei birboni furono gli assalitori 41 , e 
l’arma 42 stessa , con cui mi difesi, giovò molto a 43 
provare la verità del fatto 44 . Eccovi la storia in suc- 
cinto 45 . Durante i quindici giorni ben potete pensare 46 

bube, m. 14 cermut&fid) ; »afjrfcf)einticf). 15 rauben. 16 2Beu= 
tei, m. f. 18 berau3gtef)en. i9 e irt aRejfet mit einer 

fttbernen stinge. 20 jìcfy bebienen, braucfyen, coll’acc. 21 um 
Dbjì gu fdjneiben. 22 ficf) oertt)eibigen. 23 gelingen. 24 2J?eD~ 
rere con ifynen gu oerounben. 25 (5inen traf icf) fo tiid)tig. 
2G fìerben. 21 ^toet £age barauf; nad) g»ei 2agen. 28ftcb 
eigefctn. 2 ! glcicD txac^ ber Sf^at. 36 @erid)téo}ficiat, m. s^d) 
«nube in ben Verter gefìecft. 32 ba3 mar an einem $rei= 
tdge. 33 ben tSreitag barauf ; am folgenben greitage. 
34 auS bem Verter l)olen. -sin $reif>eit fetgen. 3Sg e * 
gen eine 23urgfd)aft con gmei taufenb *Pfunb ©terling , 
bie cier £erren tnetne gteunbe, fiir mid} geteiftet t>aben. 
^iProcef?. m. 38 fbrmttd). 3*to5fpre^en. 48 bemeifen. 41 3tn= 
greifer, m. 4«SCBaffc, f. 43 trug ciet bagubeù.. gu. 44 ìl)at« 
facf)e, f. 45 fo ifl bie @efdpd)te turggefajit. 48 tannfl 
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in quanta agitazione mi trovai. Pure mi feci cuore e 
mi condussi in modo dinanzi ai giudici 47 , che 
quando l’onorata 48 sentenza 49 fu pronunciata 30 tre 
mila astanti battettero le mani d’ applauso 51 . Pas- 
sato tuttavia il pericolo mi si è indebolita l'anima 52 , 
e una invincibile 53 tristezza 54 mi mangia 55 vivo 56 . 
Per ricuperar le forze della mente 57 sono venuto in 
questo remoto 58 luogo 59 a passare qualche setti- 
mana con un amico 60 ; e la solitudine 01 in cui vi- 
viamo, spero che in pochi dì mi rinfrancherà 62 gli 
spiriti c3 . Quando questo sarà 34 , tornerò 65 a Londra 66 , 
dove ho molta premura di terminare 67 la stampa 68 
di- certe cose per poter essere in libertà d’andare 69 
dal 70 vostro canto 71 de’monti nella nuova primavera 72 . 
Quando questo sia 73 , mi verrete voi ad incontrare 7 * 
sino a 75 Bologna? Spero di sì 76 ; e allora 77 vi rac- 

bir roobl benten mtine ©emùtbSunrube »fit)tenb ber »ier= 
get)n 2age. 47 gletd)«>ol)l fajjte id) mir ein <£>erg unb ì>ielt 
ntifft »or ben 9fìid)tern fo gui. 48 »erebrt. 49 Urtt)«il, ». 
59 fpred)en. 5 > battere le mani d’applauso , 23eifaQ fiat» 
fcfyen. ^bennod) i|ì tnir ber 2)iutb nad) itberftanbener ©e* 
fa^r gefunten. 53 unuberwinbtid). 54 Srubjinn* m. 55 fref* 
fcn. 56 bei lebenbigen Seibe. 57unt bie ©eifìeStrafte mieber 
$u ertangen. ^entfernt. 59 0rt, m. "unb aiti einige 2Bod)en 
ntit einemgreunbe tyier jubringen. 6l ®infamteit. "Iràftigen. 
6 " ©emutb, n. qui nel sing. 64 fobalb bieé gefd)el)eu i|ì. 
"gutncffebten. oonad) Conbon. 67 »o id) in aOer dite 
uoàenbeu mbd)te. 68 $>rucf, m. "umbierauf frei gu fein 
unb mid>— cerfiigen gu fonnen. 70 auf. 71 ©eite, f. 72 int 
nadjjien gtubhnge. 78 »enn bie3 gefdjebtn foUte. 74 entge* 
gen fommen, col dot. 75 $iao a, bis. 7 Hd) beffe e3 »obt. 77 ba. 
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conterò 78 tutte le particolarità 79 di quel brutto 89 
caso 81 , e forse ve le leggerò, perchè intendo di met- 
terle in iscritto 82 ad ceternam rei memoriam. Se 
potrò mai comporre la mente in modo da poter fare 
questa cosa vedrete una descrizione 84 della giu- 
stizia 85 inglese 86 di cui con si ha idea ne’nostri pae- 
si , dove la virtù e 1’ umanità non sono a un pezzo 
tanto bene intese, quanto in questa gloriosa isola 87 . 
I signori vostri che mi fanno 88 l’onore 89 di volermi 
male ", perchè m’ hanno trattato 91 male , credo che 
saranno stati minutamente 93 informati 93 di quanto 
mi è accaduto 94 ; perchè il di terribile del processo 95 
vidi nella corte 96 alcuni famigliari di questo loro re- 
sidente 97 . Se la mia vita fosse stata in loro potere 98 , 
ne avrei avuto qualche cosa più che paura* 9 ; ma 
grazie a Dio 100 , l’Inghilterra è paese di rettitudine 101 ^ 
e le passioni 102 degli uomini non vi possono in casi 

78 ergfiblru- 79 Sinjelheit , f. ( alle eingelne Umftànbe ). 
8<>»erbrief?licf). 8» «Borfall, m. 82p e nn tcf> f>«be im ©inne , 
fle nitbergufcbreiben. 83 Wt nn icf) mid) in fo »eit »etbe 
faffett tbnnen, bajj id) bieè gu tfyun im ©tanbe bin. 8, *33e= 
fcbreibung; @d)ilberung, ssgtedjtèpflege; 3ufligpfiege , f. 
"engttód). 87 »ooon man in unfern Sfinbern teinen Segriff 
hat, ba Sugenb unb 3J?enfd)lid)feit bafetbfl bei weitem nidjt 
unter einer fo ridjtigen 2Infid)t aufgefaft metben, »le auf 
biefer tubmooQen 3nfef. 8s a nt^un. 89 @^re, f. 9 °iibel 91 be« 
banbeln. 92 auSftil^rtic^ ; umjlànblid) "benadjrid)ten. s ^con 
bem, »a8 mir begegnet ifl. 95 benn am fdjredenoonen 5]3ro- 
cefjtage. 96 £of, m. 97 einige 93ertraute if>re8 ^ieStgett 9ìefi* 
benten (@efd)fiftSf»tfjter«). 98 ®et»alt, f. "fo rnùrbe id> 
ntd)t mit blofjer $urd) baoon gefommen fein. ioo@ 0 tt fet 
2>ant. Sngfanb ifl baè ?anb ber 8ìed)tUd)feit. *<>2?eiben* 
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di vita e morte 103 nè giovare nè nuocere 104 . Addio 105 , 
Cencio mio, addio a voi ed a lutti quelli che mi re- 
stituiscono il bene che voglio ad essi 106 . 
Stertingfordbury, 14 novembri 4 79$. .. 

* t * »? 

fcbaft, f. 103 bti Urt^etfen ftber Seben unb- 2ob. lo*»ebet 
nit^en, rtod> fd)abeti. io® lebe «ohi. 10i Iebt wotyl, 2)u unb 
olle biejenigett, ®el d)t mir bie Siebe etaiebetn, bit icf) fjit 
ftc bcge. ! 


VI. 



Francesco i Milizia a Tomaso 2 Temenza 
a Venezia 3. 

Un frate domenicano 4 calabrese 5 , chiamato 6 Minasi, 
che si ha per un gran naturalista’ 7 , ha dato qui alla 
luce 8 una dissertazione 9 sopra 10 l’apparizione 11 della 
Fata Morgana. Questo è un fenomeno 12 che si vede 
a Reggio di Calabria 13 nel 14 mare che forma 15 lo 
stretto 16 di Messina. Si veggono apparire 11 sulle on- 
de 18 eserciti di fanteria e di cavalleria 19 , ai quali ra- 

igtanj. 2$t)oma3. 3 93enebig. 43)ominifantrnt5ncb, m. 
5 calabteflfct). 6 itennen. ’ber fili einen grofen gtaturfor* 
febei geriteti roirb. 8 dare alla luce, berauSgeben. 9«ybf)an= 
blung, f. 10 iibet. iMSrfdjeinung, f. i 2 *)3f)dnomen, n.; 9ia= 
tuterfd}einung, f. isin (Sufabtien. i^auf. 15 bilben. lo-Éleer* 
eitge, f. i^erfc^cincn. isaDBeHc, f. 10 J?rieg3f>eete »on fóufmolf 
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pidaménle 20 succedono 31 boschi 32 , indi 23 torrioni 24 , 
poi arcate 25 immense 26 , colonnati 27 , palazzi 28 e case 
senza numero 29 , e moltitudine infinita di uomini, di 
donne e di ogni altra sorta di bestie 30 . Questa ap- 
parizione cho talvolta comparisce 31 sul mare, e tal- 
volta in aria, sempre ne’ suoi colori sa naturali 33 e 
distinti 34 , e talvolta fregiata d’iride 35 , è chiamata da 
quei calabresi 36 Fata Morgana, e quantunque la veg- 
gano spesso, la veggono sempre con sorprendente 37 
diletto 38 . Affinchè comparisca 39 questa bella Fata, bi- 
sogna che il sole sia elevato circa quarantacinque 
gradi sopra Tormente 40 ; bisogna che il mare sia in 
calma, ma increspato leggermente da certo venti- 
cello, onde esso mare vada a farsi come uno specchio 
poliedro, cioè a più faccette 41 . Allora un soldato che 
sia sopra la sponda 42 , formerà un esercito, un albero 43 , 
una boscaglia 44 , una colonna 45 , un colonnato', ecc. 46 . 
Ma Ella che vede sempre mare, ba mai veduto di 

unb detterei. 20n)orattf fdjnett. 31 fofgen. 222Balo , m. 
33 barin, ^grofie $f)utme. 25gs 0 gengaitg, m : 25ogenf)a[Ie, f. 
26 ungeljeuer. 27 ©auletiteibe , f. 2 sq3ata(ì , m. 29 3af>f, f. 
soeine itbergrope 5D?enge 2)?anner, SGBeiber uub Jfjiere tiou 
jeber anbern ©attung. 3iju)e(d)e fìcf> mandrinai .. fet>cn lapt. 
32 garbe, f. 33 tingeittf)unilid). ^ unterfdjiebcn. 35 uub gu= 
toetlen burd) eincn tRegenbogeu gejiert. 3 6®alabrefcr ; <Sa= 
labrier, m 37 erfìaiintid). ^Sergniigen, n. 39 crfdjeinen, v. 
irr. 4 <>mup bie ©oline beitduftg fiinf unb oierjtg ©rabe 
l»d) am £ori$ont fieben. 41 ntup baS 2Jìeer tufjig , aber 
burd) eincn fanften SSMitb teid)t gefraufelt fein, bamit ba$= 
felbe gleidbfam $u einern polpcbrifdjen, ba§ ift oiercctigem 
©piegei «serbe. 42 ber auf bent Ufer ifì. i3 25aunt , m. 
44 2Balbung, f. 45 ©aule, f. 46 u. f. ». (unb fo »citer). 
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queste Fate? Se vuole questa dissertazione, gliela 
manderò: con pato però di non farla ristampare 47 
dal nostro signor Pasquali, il quale promette, pro- 
mette, promette, edeseguisee poi alle ealende greche 43 . 
— Si conservi ella prosperoso, e liberamente mi co- 
mandi 49 . Abbracciandola cordialmente 50 mi raffermo 
con tutto il rispetto 51 ... 

Roma 53 , 19 giugno 53 1776. 

*"jcbocf) unter ber 23ebingung,ba{? ©iebiefelbenifbt...nad)bru= 
den taffen. 48 »etd)tr gotbene Serge (mit £anb uttb 2ttunb) 
Berfpridjt, unb ant SRimmerme^rdtage bàlt. 49 forgen ©ie 
flit 3f;t fernereS SCBot>tfein, unb feefeblen @ie frei mit mit. 
50 berjticb. 5icerl)flrre id) mit atter <&od;ad)tung. 5 2 Stoni. 
53 3uniu8. 


VII 

II medesimo al conte 1 * di 3 Sangio vanni 
a Vicenza. 

La sua gentilezza 3 mi fa arrossire 4 . Io mi pento e 
mi vergogno 5 di avere sospeso 6 per qualche anno la 
nostra corrispondenza 7 . Le prometto 8 di non ricadere 9 
più in tale pigrizia 10 . Evviva il mio garbatissimo 1 1 si- 
gnor Conte. Ella , da generoso cavaliere 12 , mi ha 

1 @raf , m. 2 non. 3 ©efdUigfeit, f. 4errott)eu. 5 fid> 

fcfydmen. e unterbrodben ju tjaben; bufi td)... unterbrodjen 

bobe. 7 33riefroecbfel, m. «oerfpredjeu. °ju oerfaHen lojrdg* 

beit, f. 11 e3 lebe meitt t>eref>rtefier. 12 alS eia grojjmtubi- 
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scosso 13 colla saa gratissima 14 letterale col dono di 
un disegno che si è compiaciuto di trasmettermi 15 . Io 
gliene sono vivamente tenuto 16 . Aspetto 11 il disegno 
con ansietà 18 , per ammirarlo 19 e dirle sinceramente 20 
il mio parere 21 . Qui si fanno 22 molte fabbriche 23 , ma 
ma non già come se ne facevano ai tempi di Augusto 24 . 
La sagrestia vaticana è la sola grandiosa 25 , ma non 
se ne 26 può parlare, perchè il disegno che si esegui- 
sce non è visibile 28 . L’architetto 29 è Marchionne. Si 
prosieguo anche il museo vaticano 30 . Inezie 51 ! Il gran 
lavoro 82 è alle 33 paludi 34 pontine 85 che si vogliono 
prosciugare 36 . -4- Presiede 37 a quella impresa 38 un 
cieco, cioè un mezzo pràtico 39 , un certo Rufini da 
Bologna. Ma sopra costui presiede un enciclopedico, 
cioè il cardinale 40 Pallotta. Poco lungi da Roma 41 il 
cardinale Casali ha scoperto 42 un pavimento di mo- 
saico di 19 palmi in quadrato, che si ha pel più bello 

ger bitter. 13 aufrutteln. inerti). 15 unb burd) bie 3«id) s 
ttung, bie ©ie ntir gum @efd)tnfe gu iiberfenben beliebten. 

1R icf) bin 3bnenb«fùr tnnig oerbunben. 17 er»arten. 18 ©tf)n« 
fud)t ,f. 19 um f!c gubewunbern. 20 aufricfjtig. 21 3J!einung. 

22 aufftifjren. 23 ©ebaube, n. 24 j c bodj nid)t ettoa fotcfje, tuie 
man fte gu 2lugufìu3 auffiif>rte. 25 nur bi e ©afri, 

fìei tm ffiatifan ifi grofjartig. 2 « bacon. 27 auSfubren. 2«ijt 
nidjt gufeben. 39 8aumeifter; m. 8( >aucf)ba3 ca= 

ticanifd)e aftufeum toirb fortgebaut. 31 Jtleinigfeit, f. 32 2lt= 
beit,f. 58 an. 34© U mpf «Spontinifd). 36 auétrocfnen. s7 oorfìef)ett 
ss Unternebmen, n. "ein Sltnber, baS tfl, ein ■^alblimbiget. 
40aUein biefer fie^t unter ber Ceitung eineS cncpclopabifcben 
3)ianne3, nfimlid) be§ Garbinoli 41 un»eit Óìont. 42 ent* 
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di quanti mosaici antichi sonosi finora veduti 48 : si 
vuole che sia superiore anche a quelli di Furielti 44 . 
Il cavaliere Mengs ha fatto un quadro 45 rappresen- 
tante Perseo 46 che ha liberata 4,7 Andromeda. Il pub- 
blico 48 Io ha trovato bellissimo; ma ciascheduno ha 
snocciolate 49 le sue censure 50 , le quali, se si cueis- 
sero insieme 61 , farebbero 52 un quadro il più risibile 
del mondo 53 . A me pare 54 , che Mengs sia un pittore 55 
di prima classe, ch’ei possegga 56 e maneggi 51 sovra- 
namente le quattro principali parti della pittura 58 : 
la composizione 59 , il disegno, il colorito 60 , l’espres- 
sione 61 . Pompeo 62 Baltoni, vedendo tutto il popolo 63 
di Quirino 64 scorrere 65 a Mengs, ha esposto 66 al pub- 
blico due sue opere fatte ultimamente, non per com- 
missione , ma per darle a chi vuol dargli delle mi- 
gliaja di scudi 61 : una è la sacra Famiglia, e l’altra 

betjen. 43 einen 2J?ofaitboben con neunjebn Cluabrat* 
fpanneit (<Spamten in8 ©efcierte), ben ntait unter at= 
len atten SDfofaitbbben, bie man big nun geftben, fùr ben 
fcfjonfìen tyalt. 44 e r fot! aucf) benen beé gurietti norgujie* 
I)cn fein 45 @emalbe, n. 46 » e {d)egben 5Perfeu3 fior|ìeQt. 
4’’befreien. 48spnb(icunt / n. 49an8framen. 50 ^ritif, f. 5 i$u= 
fammennahen. 52 bilben; auSmadien. 53fea8 lad)erlid)fìe @e= 
mcitbe non ber 2Belt. 54 bùn!en; fcf)einen; baudjten. 55 3fta= 
ter, m. se befìt^en, 57 t)aubfyaben. £>8 meiflert>aft bie »ier 
-ipauptfyeite ber Calerei. 59 (5ompofition, Slnorbnung , f. 
66 garbengebung, (Solorit, n. 61 9tu8brucf, m. 62 ?lìom=> 
pejué. 63 33olf, n. 64 D.uirinu8. 66 ju|ìrbmen. « 6 auéjìeflen. 
6 'àtt)ei feiner Strbeietn, bie er tetgt^in gemacbt. nicfjt, auf 
sBefttUung, fonbern um fie 35emjenigen ju geben, ber if>m 

Esercizi di traduzione, ecc. it 
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la Pace 08 e la Guerra 69 . Anche questi due quadri sono 
lodati: io non li ho visti. Se si mettessero 70 in una 
camera 171 parecchi quadri di pittori morti 72 e viventi’ 73 
e vi si facesse entrare 174 un milione di persone, ma 
una persoua per volta 75 , la quale entrasse 76 per 77 
una porta 78 , vedesse 79 a suo talento 80 , ed uscisse 81 
per 82 un’altra porla, e se niun di costoro sapesse l’au- 
tore 83 di quelle pitture, crederebbe Ella, signor Conte, 
mio singoiar padrone 84 , che la pluralità 85 dei giu- 
dizj 86 che ciascuno degli osservatori 87 avesse regi- 
stralo 88 in segreto 89 , sarebbe pel pittore più accredi- 
tato 90 ? Son pochi gli uomini che reggono alla pre- 
venzione , all’autorità 91 . La nostra stima 92 è primi 
occupante. Omero 93 , Dante, Petrarca signoreggeranno 94 
a dispetto del buon senso 95 . E perchè Raffaelo 96 non 
potrà essere sorpassalo 97 ? E perchè Voltaire ha d’a- 
vere sempre torto 98 ? Lessi anch’ io l’anno passato 99 

Saufenbe Boti Scaleni bafiir geben ttiQ. 68griebe, m. 
69 JErieg, n». 70 flellett ; auffìeOen. 7 i3immer, «• 72 Ber|ìor* 
ben. 73 leben. 7 * farvi entrare, tyineinlaffen. 75 eine SJiiàion 
aJienfd)en, aber nur (Sinen auf etnmaL 79 l)ineingef>en. 7 ?bei. 
7 s$f>itr, f. 79 befid}tigen. 80 nati) belieben. ®it>inauSgefyen , 
v t'rr. 82 gu, burd). 8:5 “lutei, m. 84 mein f)od)gee§rter ©fin* 
net. 8 52J?e§rgat>l, f. "UrtljeU, n. 87 S3eobad)ter, m. ssffilten. 
8 9t?eimtid); inè gemini. "gu ©unften be8 3Mer3 augfal* 
len nmtDe, ber im beften 0?ufe fìet)t. 31 nur toenige 3J?en* 
fdjen !5nnen ber Borgefajiten 30?einung, bem ttlnfe^en »i= 
berfteljen. 9 2 2ld)tung, f. 93 £omer. 9 *$errfd)en. 9 *bem ge= 
funben ffierfianbe jum Srotg. 96 Otapbaet. 97 ubertreffen. 
98 nnb»arutn foli ffioftaire immer Unre^t f>aben. "Boti* 
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quell’opera 100 ebe bisogna spontaneamente detestare 
ed abbominare 101 , per vivere in pace. Napoli 102 dà 103 
il più strepitoso 104 carnevalo 105 del mondo, ecc. 
Roma, 14 febbrajo 17S8. 

ge3 3alpr. 100 SBerf, v. *°i raetdje# man frewiliig »er»min= 
l'cfjcn unb ocrabfdituen mujj. 102 sj^capel. 103 bietta. 104 ge» 
raufd) toll. | 05gafd)ing / m. 


Vili. 

Melchiorre l Cesarotti ad Antonio^ Canova 
in Roma a. 

Che una produzione 1 * * 4 dell’ incomparabile 5 Canova 
dovesse colpirmi di meraviglia 6 , io non poteva dubi- 
tarne 7 ; ma non avrei mai pensato 8 ch’ella avesse al 
tempo stesso a suscitarmi un altro senso più vivo 
dell’ammirazione 9 . Pure quesl’ultima era giunta 10 al 
sommo 11 ,!! vostro Ercole 12 è una tragedia 13 sublime 14 e 
la penna di Euripide può invidiarla al vostro scarpello 15 , 

1 SDìetdjior. ^(nton. 3 0ìoin. 4 Crjtugmjj , n. 5 utit»er= 

gltid)lid). e mit 93etn>unbetung ttfiiQen. ^baran fonate icb 

uicfjt jtoeifetn. ^benfen, v. irr. 9 bafj tS gugltid) «in anbc* 

rc8, lebl>aftereS ©efityl atè bie SSerounberung in ntir er* 

regen f otite. 10 ileigen. iiaufS ^£>6d>fìe. i2^etfu(eS. ^Sraner* 

fpiel, h.; Sragbbie, f. 14 trt)aben. 15 lami 3l;ren SDMljjtl 
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Il furore 16 nell' eroismo 17 , il terrore 18 e la com- 
passione 19 , il contrasto 20 dell’età 21 , la varietà 22 de- 
gli atteggiamenti 28 , la gradazione 24 proporzionata 23 
degli alletti 26 , tutto forma 27 un complesso 28 e un 
innesto di bellezze teatrali e poetiche 29 . Emulo di Deu- 
calione 30 voi animate 31 i sassi e li fate parlare con 
più eloquenza 32 di qualunque lingua 33 . Io andava 
scorrendo 34 con trasporto “ 5 ogni parte di questa 
grande scena 36 , quando gettando gli occhi al basso' 
della carta 7 ’ 7 sentii 38 colpito 39 il cuore da una frec- 
cia 40 inaspettata 41 . La gratitudine 42 e l’amor proprio 43 
si scossero 44 ad un tempo 45 e s’impadronirono 46 in, 
divisi 47 di tutto il mio spirito 48 . Come? Voi a me 
un indirizzo 49 che potrebbe invanire 30 il più gran 


um biefelbe beneibett. isSutb, f.\ Diafen, ». 17 £etbentmitb, 
m. 13 Scf)rcc!en, m. 1 9 -Dtittcib, n. 20 Sibfìaub, m. 21 «Utcr 
». 22 aftannigfattigfeit, f. 23 ©eberbe, f. ^ ©teigcrung , f . 
25allmatig, (oertjàttnipmajHg). 262tffect, m. 2~bilben. 28 e ht 
@an$eS. 2-*unb eine ©efammtbcit non tf>eatralifd)en nnb 
poetifcf)cn ©d)5nt)eiten. 3 °mit 3)eufation roetteifernb. 31 be- 
tebtn. 32 sBerebfamfeit. f. 33 a ig t» a g imrncr fiir tine3u n 8e* 
sondare scorrendo, burdjtaufen. asgntjitcfen, ». J 60cene, 
f. 37 at3 id) ben 23lid unten auf ben 33ogen (auf ben pn= 
teren Sftanb bed SSogend ) roerfenb ( Parla d’ una stampa 
rappresentante Ercole che getta Lica nel mare). 3 *fùbten. 
39 treffen. 40 5j3feU, »»• 41 unewartet. 42 SDanf batfett , f. 
* 3 <Singentiebe, /■. 44 scuotersi, erwad}en; toaà) tcerben. 45g U= 
gleid); ju gleicfjer 3eit. 4 «ftd) bentàd)itgen. ^ gemetnfd)af= 
tlid). -i3©emùt^, n. 4 9ffiibmung, f. 5°eitel madjtu. 
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principe e il più illustre 51 degli amatori 52 ? Voi vo- 
lete dunque che il mondo sappia 53 la vostra graziosa 54 
prevenzione 55 per me; che il mio nome unito al vo- 
stro si risenta del contatto della vostra fama 56 . Quale 
compiacenza 5-7 per la mia sensibilità 58 , e qual monu- 
mento 59 più lusinghiero 60 pel mio onesto 61 amor 
proprio! Sì, farei 62 torto 63 a me stesso, e quel che è 
più 64 , a voi, se non confessassi 65 altamente 66 di an- 
darmene superbo 67 . Non dico di più, perchè direi 
sempre meno di quel che sento 68 . Debbo solo ami- 
chevolmente avvertirvi d’uno sbaglio d’ortografia ri- 
flessibile che corse nell’ indirizzo 69 . Cesarotti inflet- 
tere 71 majuscole 72 , o Canova nelle ordinarie 73 , è un 
ordine 74 inverso 73 che contrasta col merito 76 . L’ er- 
rore è strano 77 , ma fortunatamente non è di conse- 
guenza 78 , poiché non può illudere 79 alcuno, e il pub- 
blico lo emenderà da sè 80 . Penetralo egualmente della 

5 iberiibmt;au 3 ge 3 eicf)net. 52 Qiebbaber, m. S'fentten . 34 gùticj, 
55 (Singenommenfyeit, f. ss mit beni Strige 11 uereinigt, burd> 
biefe Sttutyrung an 3h ret11 SFtufc S&eU f>abe (3f)re8 gfìufeS 
tfceityaft «erbe). 57 ®reube, f. 53 mein empfanglid)e3 
£« 3 . S9<j) en fmal , n. 5 6 <>fd)meid)eU)aft. «itrlaubt. 62 tf)uu, 

6 3Uitrcd)t, ». 64 unb roa§ nod) fcf)timmer ifì. 65feefennen. 
66 taut. 67 bafi id) barauf jlotj bin. esempftnbett. 69 uut 
mujj id) ©ie freunbfd)aftlid) auf einen »efentUd)en ©d)teib= 
Tefjter aufmerffant rnadjen , wetdjer in ber SSBibmung mit 
untergelaufen ifl. 79 mit. 7 i a3ud)jlabe,m. fgrojj. "gen> 6 f)n» 
lid>, 74 Drbnung, f. 'Jsperttbrt. bit mit bent 33etbienfte 
im SBiberfprttdje flef>t. 77 auffallenb. f af)er gtud(id)erroeife 
ijì et non feinen gotgen. 79 taufd)en. s^unb baS Public unt 
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più giusta ammirazione e della più dolce riconoscen- 
za 81 , mi glorierò 82 in perpetuo 83 di essere doppia- 
mente 84 vostro... 

Senza data 85 . 

wirb it>n »on fetbft auSbeffern, 81 con ter geredjtefìen SBe= 
rounbtrung.nne ton ber innigften 3)an!barfeit g(etd) butdj= 
brungen. 82 fid) riihmen. aafletS; immer; eroig, 84 gtt>eifad& ; 
boppett. 85 ol)ne 3)atum. 


IX. 

Salvini a Montauti. 


La materia dell’amicizia è un mare che non si può 
solcare 1 in un momento. Tanto n’hanno parlato i 
savj antichi e moderni, che uno sa trovar la via nè 
a cominciare nè a finire. Ho indugiato 2 un giorno a 
scrivere, per veder di trovare qualche cosa 3 . Ma che 
posso io dirvi, se non quello 4 che è stato detto e 
ridetto 5 ? Che chi levasse 6 l’amicizia dal mondo sa- 
rebbe come togliere il sole che c’illumina, ci nutri- 
sce, ci rallegra; che chi trova un amico, trova un te- 
soro, corno disse il più sapiente uomo del mondo. Sa- 
lomone. Ella è un bene senza di cui l’uomo non può 

1 burdifct)ijf<Jt. 2 fdumett; jbgern. a um etmaà auSftn- 

big 3 u macheti. 4 atS baSjentge. 5 rotebetholen. 6 auSfdjltejjtn- 
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stare 7 , e mille beni s’ hanno da quella 8 . L’ amico è 
un compagno della vita. Se avete fortune 9 , che cosa 
è il goderle 10 senza un amico che se ne rallegri di 
cuore 1 ', come se fossero sue proprie, che col consi- 
glio vi regga 12 , perchè sappiate reggervi dentro 13 , e 
la troppa fortuna non vi precipiti 14 ? Al contrario se 
avete disgrazie 15 , egli ne piglia una parte , e così 
quel peso 18 ve lo fa più leggiere 17 ; sente con pa- 
zienza i vostri rammarichi 18 , i vostri pianti 19 rasciugai 
vi consola colla presenza sua grata, e col parlare 20 
vi conforta e v’invita a sperar bone 21 e coll’opera 
e col consiglio 22 in ogni traversia 23 vi guida, vi di- 
rige, vi rasserena, vi ammaestra. Nel suo seno potete 
con sicurezza depositare 24 tutti i vostri segreti senza 
timore d’ essere tradito , tutte le vostre passioni , e 
siete sicuro d’essere o sanato o compatito 25 ; in un 
bisogno avete a chi ricorrere 26 ; nelle difficoltà avete 
chi ve le spiani 27 , nei dubbj chi ve li sciolga 28 ; 
negl’ incontri 29 tutti della vita un lume 30 , un porto, 
un’aura 31 che v’indirizzi, v’accolga 32 , vi favorisca. 

». irr. 7 beiìeben ; Ief)en. 8 fliepen aug berfefèen. 9@Iiicfg* 
gutcr, pi. 16 roag i|ì ber ©enufj berfelbeit. 11 jtcf) Don ^»er=> 
jcn erfreuen. 12 letteli. 13 bamit @ie tm ©enupe berfelben 
ftcft mapigen fbmteit. Hfìiirjen. *5Ungliic!8fan ; Unfafl,w. 
i 6 ?aft; 23ùtb e,f. i 7 fare più leggieri, erteidjtern. 13 jffag, f. 
19 Stane, f. aosgjort, n. pi. 21 unb ©ie jur £offnung tr* 
mutpigt. 22 m it 9?ath unb St)at. 23 9Biber»attigfeit , f. 
2 4,nieberfegen. 25 e ntfd)utbigen. 2 «in einer 9tott) fbnnen ©te 
gu iftrn 3$re 3uffud)t netjmeri. 27 t)eben, ». irr. 23 tòfen. 
29 Umtìanb, m. 30 ?eudjte, f. 31 ein fanfter SSinb. 32 au f 3 
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Egli vi procura altri amici, aderenze 33 e favori. L’a- 
micizia è una virtù, una costante volontà di far bene 
all'amico, e quelFamicizia è più ferma e più stabile 
che è fondata 34 sul buono , sul vero e sul giusto 35 , 
sulla bontà e similitudine 36 di maniero e di costumi, 
e che non ha per 3 " unico fine 88 rutilo e l’interesse 39 
perchè mancando 40 questo o mutandosi 41 , manca 
ancor essa, e vien meno 42 . Si vede per esperienza 43 
che chi è dato 44 all’ interesse 45 , non ha 46 amore, nè 
amicizia; adora 47 solamente il suo idolo 48 che è 
l’oro dove ha il suo cuore. Le amicizie giovanili 49 
fatte da un gonio subitaneo 50 , e che consi- 
stono nel piacere , presto saziano 51 e svaniscono 52 . 
Gli ambiziosi, gl’invidiosi, i maligni non son fatti 
per la buona e per la bella virtù dell’ amicizia , la 
quale non sarebbe virtù, se non partecipasse dell’o- 
norato e del buono 53 ; e su questa baso fondata 54 ella 
dura, ed è buona compagna per tutta la vita. V’ at- 
tendo in breve. Salutale tutti. Addio. 

nebmen. 33 SBerbinbuitg, f. Sfondare, gttinbeit. 35 9tccf)t, m. 
©eredjtigteit, f. 36 ©(eid^tit, f. 37ju. 3 83©ecf. m. 39 S3or= 
tf;ei(,m., 4 Pfet;(cn. 41 t»ecf)fetn. 42 fd)»inben, ». irr. 43 au» (5r= 
fafyrung , f. 44 ergebett. «(Sigcnnuty , m. 4 6^ a t tsebcr... 
nod). 47 anbcten. ^©bfye, m. 49 jugenblirf). so aito ptotjlidjet. 
3uneigung gefcfylofftn. siffittigcn. 32 »ctfd)nmibcit. S3njcmi 
©breufyaftigfeU unb ©iitt nid)t bara» $f)eif tjattcn. 54 auf 
biefer ©runbtagc rut>enb. 
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X. 

Algarotti al signor N. 

Non è già pericolo 1 , che in me il desiderio di ri- 
veder l’Italia, si venga a spegner mai 2 . L’amore del 3 
proprio nido, come Ella dice, è pur naturale. Nè gli 
Svizzeri, nè gli stessi Groenlandesi saprebbero 4 tro- 
varsi in paese tanto felice, elio non sien presi dalia 
nostalgia 5 . E in mezzo allo delizie 6 dell’ isola di Ca- 
lipso Ulisse pur si consumava di voglia 17 di rivedere 
i sassi e il fumo della sua Itaca. Ma non so qual 
altra cosa avesse avuto tanto potere di riaccendermi 
nel desiderio della patria 8 , quanto la cortese lettera 
sua , che mi rinova nella memoria 9 il dolce tempo , 
che io ho passato 10 seco 11 in cotesla sua amenissima 
villa. Ma intanto perchè non vien Ella qui a compen- 
sare a’ miei danni 12 ? Questo clima 13 non ò tanto 
lungi dal cammino del sole, che non gareggi quasi 
in ogni cosa co’ climi migliori 14 . E dove la natura 

i cS ijt vool)l nid)t gu beforgett. 2 je crlofdfje. 8 gu4aud> 

fonnten totber bie ©djroeiger, nod) bie ©rbnldnber fclbft. 

sbafi fie nidtt uom £eimwel) befaOen nritrben. 6 mittettun* 

tee ben SSergnugungen (©eniijfen). 7 »or ©efynfudjt tìerge* 

f>en. 8 ba3 SBerlàngen nad) bem SBatertanbe n>iebet in mie 

gu emecfen. »roieber in Qrinnerung bringen. ‘Ogubringen. 

li mit 3f>nen. «mid) gu entfdjabigen. «$lmmetófteid>, m. 
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non è slata così benigna 15 , l’arte vi supplisce 16 , e 
lo studio. Ella manderebbe qui ottime pesche, buoni 
poponi e fichi che talvolta non la cedono 17 a que’ 
nostri dal 18 collo torto 19 e dalla veste sdruscita 20 . E 
qui l’ananasso , quel re de’ frutti , è fatto quasi co- 
mune 21 . Qui fabbriche da stare , per poco direi , a 
fronte con quelle di Palladio 22 . In Berlino ogni cosa 
è ordine; e quanto in altro coltissimo paese, ci si 
trova grande ospitalità con pari gentilezza. Parte del 
tempo io vivo nel rumore della città, e parte nel ri- 
tiro di Posdammo 23 . E molle ore del giorno me la 
fo 24 con le muse in mezzo a questi soldati che la 
disciplina rende in guerra così terribili al nemico, e 
i migliori cittadini del mondo in tempo di pace. Nè 
qui manca 25 commedia francese e operetta italiana; 
nè mancano 26 bei passeggi o lungo il fiume , o per 
* il bosco , o por li giardini di Sansouci. Se Ella , si- 
gnore, non può venir qua in persona a compensare 
in tutto quello che per trovarmi lontano dall’ Italia 
mi manca 27 , faccia di compensarlo almeno in parte 
col mandarmi spesse volte le sue lettere 28 . Quanto 


<£>iminet3ihid)en ben SBergleid) ’auStùette. 15 n>obttf)5tig* 
18 uacf)f)elfen , v. irr. 17 nad))ìef>en. 18 mit. 19 qetriimmt. 
4( >gerriffen. 2U|Ì... fafì gett>'óf>nlidj geworben. 22f>ter gibt ©e* 
baube, »etcf)t fo ju fagen,nutbentnbe8$.ju»ergleid)en finb 
23in ber ©infamleit »on ^otébamm. 44 $ubringen. 45 aud) 
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io ne sia sialo sempre avido 29 . Ella il sa; come pur 
sa, che niuno l’ama e la stima al pari di me. 
Posdammo, 9 maggio 1751. 

ìfyeil baburd) fdjabfoS su balten, ba3 <Sie mir tyaufig SBrUfc 
jufdjicfen. ^xok f«$r id) immelmici barnad) qefetjut ^abe. 


XI. 


Dalla lettera di Gio. Lodovico Bianconi 
al Marchese Filippo Ercolani a Bologna. 

Le mie precedenti 1 dovrebbero bastare per mo- 
strarvi, che Monaco è più ricco di quello che comu- 
nemente si crede, e che un dotto viaggiatore ha colà 
con che abbastanza occuparsi 2 . V’ ingannereste però 
di gran lunga 3 , se credesto, ch’io nulla avessi più 
da mostrarvi. Non la finirei mai*, se tutte io vi in- 
dicassi le cose insigni che vi s’incontrano 5 . 

Nel girare per la città 6 , osservate, che quasi tutte 
le facciate 17 delle case civili sono dipinte a fresco 8 , 
anzi fra le antiche ve ne sono alcune di bravissimi 
maestri , specialmente di Cristoforo Sehwartz. Costui 

imeine bié&erigen 93tiete. 2 t)inlàng(id)e 53efd)dftigung 
fìnbeu. 3 fef)t;bei loeitem. 4 id) roiirb e uie enben; nie fertig 
wetben. 5antteffeit. <s«)enn ©ie in ber ©tabt uruf>ergef>eu. 
7 iOotbetfeite, f. 8 dipingere a fresco, auf najfem J?alf(auf 
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era un valentuomo 9 ; e tale lo troverete maggiormente 19 
ne’ suoi freschi 11 , che sono delicati a segno da pa- 
rere ad olio 12 . Ne’ suoi ornati poi regna un gusto 
modesto e savio 13 d’antichità. Le sue opere in gran 
parte furono intagliate 14 dai Sadler, e fanno ottima 
figura 15 nella raccolta di stampe 16 . Voi vedrete di 
costui una pittura sul rame in casa mia a Bologna, 
che rappresenta n Cristo portante la Croce, e circon- 
dato 18 da un popolo numerosissimo di varie nazioni 
bizzarramente mosso 19 e vestito. Questa maniera di 
dipingere a fresco le facciate delle case che ne sono 
capaci 20 , è a mio giudizio 21 ammirabile, e voi ne sa- 
rete convinto, quando rifletterete 22 alla vaghezza 28 ed 
all’allegria 24 che produce nella città. Noi Italiani, e 
massime a Bologna, l’abbiamo abbandonata 23 per ad- 
dottane una sfacciata imbiancatura 26 , che diamo in- 
differentemente 2 ' 1 fino ai più piccoli tugurj , ed alle 
volte 28 , massime per certi vicoli 29 di fresco 30 abbel- 
liti, mi pareva vedere i sepolcri dealbati 31 del- 
PEvangelo. 


naffer Sund)e) tnalen. °ein tù^tiger 9 Jìann. 10 um fo mef>r. 
HgreSfogemàtbe, n. 12 bafi fte Dtgemalbe $u fein fd)cinen. 
15 »erftfinbig. i-Mìrdjen. tsftdjfefjt gut auSnebmeu. le^upf* 
erffid), m. n barftellen. 18 umgebett. isrounberticf) (feltfcnn) 
beroegt. 20 wetd^e ftd) ba$u tigne», sinad) meiner 2 Inftd)t. 
22 bebénfen, regge l’acc . 2:5 Stnmutfy, f. 24 §eiter!eit, f. 25 auf= 
gefceit. 28 ein gtefleS SEBtifi. ^efwe Unterfd)ieb. 28 ma nd)* 
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Ninfemburgo 32 non è distante che 33 tre sole mi- 
glia italiane; e vi 34 si va per un viale fiancheggiato 
d’alberi 35 sulla sponda 30 d’ un largo canale. Benché 
il palazzo di Ninfomburgo sia sommamente esteso 37 , 
e internamente ornatissimo , ardirò dirvi con fran- 
chezza , che il giardino lo supera 38 di gran lunga 
in 39 bellezza ed in buon gusto. Ho sentito alcuni che 

10 vogliono mettere del pari 40 col giardino di Ver- 
sailles; ma o costoro non 1’ hanno mai veduto, o si 
burlan di noi 41 . Versailles, per chi ha occhio, supera 
dimoltotutteledelizie 42 d’Europa, come Ninfemburgo di 
gran lunga supera tutti i giardini di Germania. Non Ope- 
rate mai 43 , caro Marchese, che io volessi qui farveneuna 
descrizione: oltre che sarei troppo lungo 44 , io torreia voi 

11 piacere d’esserne sorpreso. Due cose solo voglio in esso 
indicarvi , molto premendomi 45 che non vi sfuggis- 
sero 40 . L’una è Amalienburgo, palazzino d’ottimo gu- 
sto, edificato da Carlo VII per la delizia 47 e ad onore 
dell’imperatrice Amalia, sua consorte; 1’altra è il bel- 
lissimo bagno, che con lutti i comodi che può inspi- 
rare 48 il lusso, la voluttà e la mollezza, fu costrutto 
in un altro angolo di questi giardini dall’ elettore 
Massimiliano Emanuele. Io non so d’aver veduto al- 

3 - 29 t 9 mpheuhurg. 33 ijì nur... entfernt. 34 bat)in. 35 33auiiia0ee,f. 
30 U ferra nb, m. s’ 7 voeitfdufig ; gerdumtg. 38 iikrtreffen. 30 an, 
qui col dal. 40 gteid)fìetlen , col dai. senza prep. 4I (Sinen 
$unt Sdeflen haben. 42 93ergnugunggott, m. 43 t)offen ©te ja 
md)t. 44 id)»iirbemdjtnur ju »eitlaiiftgfei»,fonbern. 4 Sbamir 
»iet barait liegt. 4 °entgefyen. 4; 93ergnugen, n. ^euigeben. 
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trove cosa più elegante, e meglio ideata 49 . La vasca 5l> 
è tanto grande, che vi si può comodamente nuotare 
e se voglionsi spettatori a 51 quest’esercizio, v’ò luogo 
ove collocarli 52 . 1 bagni sono una delle delizie 53 
umane, che per disgrazia nostra dall’ Italia è a poco 
a poco passata 54 coll’ imperio in Levante 55 , da dove. 
a 56 noi venne anticamente 57 , e che era tanto utile 58 
alla nettezza del corpo, e alla sanità ! Ecco la ragione 59 
per cui 60 il popolo in alcune città dell’Italia, a guisa 01 
de’ selvaggi dell’America, va l’estate 02 con poca edi- 
ficazione del vicinato a lavarsi di giorno al fiume od 
al canale, non sapendo, nè potendo far meglio. 

Dopo che avrete ben bene consideralo 63 il giardino, 
e d’ogn’ intorno girato 61 , lo che non potrete fare cer- 
tamente a piedi, pensate 65 , che lutto è stalo eseguito 66 
dall’arte, perchè qui pure, come a Versailles, la na- 
tura ingrata aveva ricusati 67 quasi tutti gli ajuti 68 . 
Il piantar giardini così vasti e così ornati in mezzo 
ad una campagna fu mai sempre 69 impresa più grande 
di quello che noi ci andiamo immaginando 70 . Quando 


49 id) roeifj tmd) mdjt $u erinnern , bafj id) anberé&o 
etmaS 3i er ùd)ereS unb beffer StuSgebad)teS gefeljcn hot* 
tc. so «Babebecfett , n. \ SSabemantte , f. 51 bei. 5ì fo giot e3 
?P(at$ jur ttntcrbringung berfetbtn. 57 (Srgòtjlidjteit , f. 
^iibergefjen. 55nad) bem Drieut. 56 ju. 57 »ot 2ttter§. 
ssbtenlid). 59 ba3 ift ber ©ruttb. 00 tt>aruttt. 01 ttad) 2Irt. 
"ittt ©otmtter. ‘>3 fe^r gettati beftdjtigeii. 64 im gattjen Um* 
fattge burcfiwattbern. «òbebetafen. 00 att3fu&teti. 07 tet«etgetn, 
Berfageu. 68 Stufi^Ufe, f. *t«(/. 69 » on je her. 70 até «ir uttS 
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Luigi XIV ebbe finito Versailles e Marlì, volle vedere 
la somma totale 71 delle spese 73 , e ne fu così spa- 
ventato, che’ gettò i cónti al 73 fuoco, acciocché non 
restasse memoria 74 nella monarchia d’ 75 una profu- 
sione 76 sì sterminata 77 . Non meno delle spese sono 
degni di grande stima 78 quegli architetti giardine- 
schi 79 , che in quest’arte sono stati eccellenti, perché 
in ogni arte il perfetto è sempre stato diffìcile. Bi- 
sogna confessare, che i Francesi in essa sono andati più 
oltre di noi, benché anticamente anche in questo siamo 
stati i loro maestri. Io suppongo però, che non avreb- 
bero fatti tanti progressi, se non nasceva un Le-Nótrc, 
ingegno sorprendente, che incoraggilo dal gran Luigi, 
fu il Palladio dei loro giardini. 

Addio , caro Marchese , abbiamo parlato pur poco 
di Monaco in questa lettera ! Non dubitate, sarò un’al- 
tra volta più savio 80 . 


botjUHen. 7 i ©efammtfumme , f. 7 29Iu8lage; Stufate , f 
7 3in. 7 4@rinnerung , f. 7 5<m, qui coll’ acc. 76 93erjVt)t»en= 
bung , f. '- 7 uberfdjwtnglid) , 78 ftnb ft§r beadjtenSmertb» 
• 7 9 ©attenfeaiuneifìer, m. 80 gefe^eib. 
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XII. 


Gio. Lodovico Bianconi 
al Marchese Filippo Ercolani a Bologna. 

Benché io non abbia più voglia 1 di condurvi in 
giro 2 per Monaco 3 , non credeste però, che io avessi 
quella di tacere 4 . Voi m’avvertile 5 con 6 mio sommo 
piacere, che probabilmente la partenza vostra sarà 
differita’ 7 d’ 8 alcuni giorni, e questo mi servir di pre- 
testo 9 per seguitare 10 a scrìvervi sino a tanto che 11 
dimorerete 12 in Vienna 13 . Siate ben persuaso, che 
piuttosto il tempo sarammi per mancare 14 , che la ma- 
teria. Benché per me sia lo stesso 15 , che 16 il Mar- 
chese Ercolani sia in Vienna o in Bologna, non po- 
tendo in ogni modo parlargli che per lettere 17 , pure 
per tutto il tempo che soggiornate 18 in Germania, 
mi sembra che siate a me tuttavia vicino , e nello 
scrivervi 19 mi par quasi ragionare con voi 20 . Lascia- 
temi adunque godere di questa dolce illusione 21 , e 
soffrite 22 per alcun poco 23 ancora le mie leggende 24 . 

iobmof)l icf) teine ?ujt nte^r tyabe. 2 umf)erfùf)ten. 3 in 
5Dìund)en. 4baij idi gu fdpoeigen SBittcnS fet 5benctd)rid)* 
ren. 6 gu. 7 Derfd)ieben. 8 Um . 9^ um SBormanbe bienen. 
io fortfaI>ren. ufotange. i^tierroeilen. 13 5Bien. Hbap e3 mit 
chet an !$t\t fetylen witb. *5 gleid)»iel. i6 0 b. *Tb a icf) jeben= 
faUS nur briefìicf) mit if>m fpredieu fann. isfìd) auf^alten, 
v.irr. i°unb memi idb3^nen fcftreibe. 20 iid)mit ®inemun= 
terreben. 2! 2òufd)ung,f. 22 ertragen. 23 eine 3«it tang. 24 ?e* 
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Qualora partirete da Monaco per l’Italia, vi prego 
quanto so e posso 23 a prendere piuttosto la strada 
d’Augusla 26 , che quella benché più breve, la quale di- 
ritto 2,3 conduce in Tirolo 28 . Tutto ben considerato 29 , 
son certo che mi saprete buon grado 30 di questo breve 
traviamento 31 , perchè oltre al non allungarla che di 
due sole poste 32 , voi eviterete 33 il Kuckelberg , in- 
grata 34 , pericolosa montagna. Strada buona , dice il 
proverbio, non fu mai lunga. Vedrete in ricompensa ^ 5 
la città d’ Augusta, capitale della Svevia 36 , illustre co- 
lonia un giorno 3,1 dell’ imperadore Augusto, da cui no 
trasse il nome 38 , ed al presente una delle più belle 
città dell’ Impero. 

Alla distanza d’una posta da Monaco 39 passerete 40 
presso 41 il palazzo di Teckau, appartenente all’Elettore. 
Entratevi almeno per qualche istante; perchè v’è una 
numerosa serie, benché quasi negletta, di ritratti di uo- 
mini illustri, la quale vi farà gran piacere. 

Augusta poi, come sapete, è sede episcopale 42 d’un 
principe ecclesiastico 43 , il quale v’ha una bella resi- 


gente, f. 25 infìànbig; bringenb. 20 Utber ben 2Beg 
iibcr Studgburg ctnjufd)lagen. '■*“ gerabeaué. 28 n acf) Sirot. 
-zocrrofigen. 3 °2)ant nriffen. 83 flit biefen furjcn [Ummeg. 
8 -benn abgefcf)en baton , baf? ©ie nut um jtoei $ojìen 
umreifen. 88 auSroeid)en, regge il dal. Wunangenefynt.^jur 
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(lenza, ed una splendida corte. Quegli che presente- 
mente l’occupa 44 , è il principe Giuseppe, Langravio 45 
della reai casa d’ Assia, signore per ogni ragione 46 ri- 
spettabile, ma maggiormente 47 per la sua rettitudine 
o pietà. Io gli ho infinite obbligazioni 46 , e m'importa 
il dirvelo 49 , acciocché glielo ridiciate nel baciargli che 
farete per me profondamente la mano 50 . Sarete con- 
tento dell’onor di conoscrlo, e troverete che egli ha 
un particolare affetto per la nostra Italia, dove è stato 
allevalo 51 . Costì pure \edrete un bravo nostro concit- 
tadino, cioè monsignor 52 Bassi, decano 53 del capitolo 
di s, Maurizio, di cui avrete sentilo parlar cento volte 
con amore da’ nostri e suoi conoscenti in Bologna, e 
specialmente della signora contessa de’ bianchi , sua 
grand’amica. Questo dovete strettamente 54 abbracciare 
per me, o per tutta la buona patria nostra, per l’o- 
nore che di qua 55 dai monti le ha fatto colla sua 
dottrina e col suo talento. Anticamente 56 Augusta era 
l’emporio 57 del commercio della Germania, prima 
che di lui so ne fosse impadronita 58 l'Olanda 59 evi 
sono stati una volta cittadini opulenti oltre la condi- 
zione di un particolare 60 . La sola casa dei Fugger , 
divenuti di poi conti dell’ Impero, ha posseduto forse 

Urf). eitntetjmen. 4 » Sanbgraf , m. 46 in jeber 0lud= 
fìd)t. *' corjuglid). 4S id) bin il)m unenbtict) . eerpflidjtet. 
49 ed liegt mir barati, ed 3t)nen $u fagen. so^emi <Sie it)tu 
fitr mid) et)rfurd)tdcoa bie <£>anb fujfeu tuerben. si erjietjcn. 
5*J£)od)n)ùrbtger -&err. 53;£ed)ant, ni. 54 innig. 5-^ toieéfcitè. 
*6»or Stlterd. 5*@tapetplatj, m. 5 8ftd) bemeiftern. àyjpollanb. 
so unb ed gab bafelb|ì toeit tiber ben ©tanb eined 5Pti»at* 
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più ricchezze che qualunque altra particolare 61 d’Eu- 
ropa. Vedrete moltissime chiese e monasteri colà da 
lei fondati. Vedrete nel borgo di s. Giacomo 62 una 
piccola città separata 63 , con mura, porle, chiesa e 
piazza, la quale città chiamasi la Fuggeraja 64 . Fu 
questa edificata dai Fugger per abitazione dei vecchi 
servitorie benaffetti 05 di casa, che v’alloggiano gratis 
ancora al giorno d’oggi 66 . Simili grandiose idee non 
possono venir in mente, ed eseguirsi, se non da chi 
ha tesori d’avanzo 67 . Quanti altri monumenti della 
sua liberalità 68 o pietà non s’incontrano 63 in Roma, 
in Venezia 70 , in Trento 7 !, in Vienna, in Lovanio 72 , 
e in altri luoghi della Fiandra 73 ?I Fugger, a gara 
della casa Medici 74 , favorirono le lettere 75 e manda- 
rono anticamente fino in Grecia 76 a raccogliere mano- 
scritti, marmi 77 e iscrizioni: anzi parte di queste ve- 
dreste oggi ancora ornare uno dei loro palazzi di cam- 
pagna a Velemburgo. Roberto Stefano, sotto la pro- 
tezione di Udalrico 78 Fugger, facevasi gloria 79 d’ es- 
* sere suo stampatore, e portale in alcuni libri da lui 
impressi 80 s’è dichiarato 81 . Non molto dopo 82 la sco- 
perta dell’America avea questa casa, per quanto 83 si 
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narra, vascelli in mare, che a suo conto andavano e 
venivano 84 continuamente dall’ Indie. Nel palazzo Fug- 
ger, che in Augusta vedrete, alloggiò Carlo V, quando 
colà 85 chiamaronlo gli affiri 86 di religione e dell’Im- 
pero. Per ® 13 gli appartamenti 88 vi sono ancora i camini 
di marmo 89 col nome a gran lettere 90 di quell’ im- 
pe radure , dal che si vede 91 , che furono falli in 92 
quell’occasione. Narrasi che , come se i boschi di 
Cevlan fossero alle 93 porte d’Augusla, non arse 94 in 
ossi allora altro che cannella 95 , per fare un fuoco 
degno del primo dei principi dell’ Europa. Alla cap- 
pella maggiore 96 della chiesa di sant'Anna sono i se- 
polcri di questi famiglia, lutti di marmo, e dai 9 " 
bassi rilievi 98 e dalle inscrizioni scorgerete 99 il seco! 
d’oro 100 dei Medici d’Augusta. La chiesa essendo ora 
ufficiata dal clero protestante 101 , i conti Fugger hanno 
abbandonati questi bei sepolcri, e si fanno sotterrare 
qua e là ne’ loro feudi 102 . Kircbheim è uno di que- 
sti, dove avendo io passata 103 , anni sono 194 , col Se- 
renissimo 105 d’Augusta una villeggiatura 106 , vidi nel 
mezzo della chiesa che è nel palazzo medesimo, una 
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superba 107 tomba 108 di marmo destinato ad uno dei 
loro antenati, con bassi rilievi incomparabili 109 . Nel 
mezzo del gran cortile c’ò una fontana 110 con due 
statue di bronzo, di grandezza colossale e bellissime : 
opera veramente degna d’un gran principe , e stento 
a credere 111 , che alcun particolare possa mostrar al- 
trettanto 112 . Essendo questo castello in cima 113 d’una 
collina, e mancando d’ acqua , lassi questa ascendere 
per mezzo di macchine idrostatiche fino alla sommità 114 
e con tale abbondanza, che dopo avere servito ai varj 
getti e spruzzi della fontana, passa ad irrigare copio- 
samente un gran giardino 115 . Quando Carlo V passò 110 
con tanta magnificenza per 117 la Francia, allorché 
sdegnalo andava con un’armata a rovinare 118 la città 
di Gand , sua patria, Francesco I , per abbagliarlo e 
fargli onore 119 , ordinò segretamente, che tutti i mer- 
canti di Parigi facessero mostra 120 di quanto avevano 
di prezioso nelle loro botteghe. L’ Imperadoro accor- 
tosi 121 di questa pompa, disse pubblicamente, che 
v’era in Augusta un cittadino , e servitor suo , chia- 
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mato Fugger, a cni sarebbe stato facile il comprare 
tutte queste magnificenze in una volta 122 senza inco- 
modarsi 123 . L’imperadore dicea il vero 121 , perchè 
senza incomodarsi, il Fugger. capo di casa, gli avea 
regalato un milione di fiorini, somma, massime a quei 
giorni 125 , esorbitante, e degna non so se più del mo- 
narca, o del donatore. 

Fon ma! *olontieri v’ ho parlato di questa illustre 
famiglia , perchè oltre al meritare ogni riguardo , io 
ho l’onor di conoscerla particolarmente 126 , e sono stato 
da lei sempre ricolmato 127 di gentilezza e cortesia. 

Bella, vi replico, e ricca di singolarità 128 ò Au- 
gusta. Le pubbliche fontane di bronzo che l’adornano, 
sono sublimi, e due singolarmente degne di stare in 
Roma. Quella che sulla piazza presenta una bellissima 
statua pedestre 129 dell’ imperadore Augusto, in bronzo, 
era perfettissima; ma da poco in qua il magistrato a 
forza 130 di nuovi ornamenti aggiuntile in occasioni 
di raccomodarla 131 , le ha tolta la bella antica sempli- 
cità. È sempre pericoloso rabbellire le cose che già 
son belle. 

Magnifico è il palazzo del Senato, ed elegante è la 
facciala dell’Arsenale, a cni puro non mancano orna- 
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menti di statne di metallo. Vi parrà d’essere in Italia f 
perchè vi troverete per le pubbliche vie e por le case 
antichità romane , e molte iscrizioni e bassi rilievi. 
Sono avanzi ancora dei coloni 132 e del presidio 133 latino 
che anticamente colà dimorava alla custodia 134 di una 
piazza importante dell’Impero. Per quanto barbaro 
fosse il paese 135 , ove i romani portavano la vittoria, 
venivano sempre con loro a ingentilirlo 136 le belle arti, 
il lusso, i costumi, e la lingua. Fu trovato colà, due 
secoli fa 137 , con tante altre cose, un pavimento mo- 
saico 138 assai bollo, che va alle stampe del Velsero 139 , 
come varie altre reliquie della romana vetustà. Biso- 
gna che vi fossero edificj considerabili, perchè si sono 
dissotterrati frammenti di colonne insigni, uno de’ quali 
in bel marmo scannellato 140 vedrete collocalo per me- 
moria in un nicchio all’atrio delle scale del principe. 
Un piedestallo 141 quadrato 142 di marmo scopersi io un 
giorno, il quale serviva di sedile ad un fornajo vicino 
alla porta di Gegingen, su cui era scolpila un' iscri- 
zione votiva al dio Voliano 143 , certamente sconosciuta. 

L’atrio della casa Peutinger, famiglia illustre, ed ora 
estinta, è ornato tutto d’antiche iscrizioni, e di bassi ri- 
lievi, pubblicati colle altre antichità augustane dal Vel- 
sero. Nella biblioteca di questa famiglia conservavasi la 
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celebro tavola antica itineraria 144 , chiamata Peutinge- 
nana 145 , e che ora è uno do’ più belli ornamenti della 
biblioteca imperiale a Vienna. 

Io mi sono sempre meravigliato, come il Senato 
d’ Augusta lasci questi preziosi monumenti in mano 
di particolari, e non li compri per collocarli insieme 
in qualche pubblico luogo , e sottrarli così alle vi- 
cende 1 ^ ed ai pericoli, ai quali sono sottoposte 147 le 
cose private. AdOberhausen, pure villaggio pochi passi 
distante dalla città, vi sono iscrizioni e bassi rilievi, 
che meriterebbero d’esser messi in sicuro 148 . Questo 
vuol dire, che nel Senato non vi sono più que’ dotti 
patrizj d’una volta lt9 , e che ogni cosa a questo mondo 
dee aver il suo fine. 

Belle pitture, massime antiche , di Alberto Durer, 
di Cristoforo Amberger, dello Schwarz, del Rotenha- 
mer, o d’altri valent' 150 uomini sono qua e là per 151 
le chiese e per la città. Quest’ultimo artefice 102 \i 
morì benché l’Orlandi ci dica che morisse in Venezia: ma 
troppo avrebbe che fare chi volesse avvertire tulli gli 
errorisfuggitiaquelbuon ecclesiastico nel suo abeceda- 
rio 155 • Nella chiesa dei Domenicani 154 , 1’ Assunta 155 , 
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allattar grande 156 , è opera insigne del Lanfranco, e 
nella medesima chiesa le nozze di Cana Galilea 151 
sono del Tintoretto, benché non sia una dell’ opere 
sue più felici. 

Varie facciate di case in Augusta, egualmente che 
in Monaco, sono dipinte da buoni maestri antichi e 
moderni. Badate particolarmente a quelle dell’ Holtzer, 
pittore trent’anni fa 158 morto in gioventù, oche facea 
già maraviglie. Fra le altre notate 159 la facciata della 
casa appartenente all’intagliatore in rame 160 Pfofel, 
ov’è dipinta superbamente a fresco, o di un gran ca- 
rattere, la favola del Castore e Polluce ; e quella del- 
l’osteria del grappo d’uva 161 , la quale ha alcune 
gran cariatidi, e termini in verità degni della scuola 
dei Carnicci. Sulla facciata d’un’altra osteria l’Holtzer 
ha rappresentato a fresco una danza di contadini di 
grandezza naturale, la quale fa vedere, quanta fera- 
cità o qual talento aveva costui. Io^non credo che l’im- 
raaginazione umana possa copiare più fedelmente la 
bella natura. Vi sono alcune villanelle vestite alla 
sveva 162 , che saltano, e voi le vedete coi piedi in 
aria sgambettare 16S alla tedesca, che paiono vive e 
staccate dal muro. Ballano con loro alcuni giovanotti 
che hanno mirabilmente espresso nel volto l’ animo 
contento della bettola 164 , ed i bei pensieri che loro 
nascer 165 sogliono in simili luoghi. 
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Il conte Francesco Algarotti, certamente giusto esti- 
matore 166 delle bell’arti, non poteva darsene pace 167 
un giorno che fummo insieme a considerare questa 
pittura. Pretendesi volgarmente 163 in Augusta, che 
i'Hollzer morisse così giovane a forza 169 di liberti- 
naggio 170 e di trincare 171 , e che questa facciata fosse 
da lui dipinta in pagamento di tanto vino bevuto a 
quell'osteria. Ma questa è una ingiustizia 172 che fassi 
a un si grand’uomo. Egli morì a forza di stadio e 
d’ostinata fatica 173 , nè senza questo si può giugnere 
a saper tanto* 74 . Alcuni scrittori della storia pittore- 
sca 175 par ch’abbiano a bella posta voluto raccogliere 
simili voci 176 popolari 177 , forse per rendere più biz- 
zarra 178 la fama do’ primi maestri. Quante strava- 
ganze 179 non si leggono di Pier Perugino, del gran 
Raffaello, del Parmigianino, di Tiziano, d’ Agostino 
di Guido, di Rembrant; e Dio sa, quanto sono lontano 
dal vero! Pare che taluno s'immagini, che sia impos- 
sibile it dipingere eccellentemente senza avere un 
fondo di pazzia, e di vizj singolari 180 . 

Fu in questa città, come sapete, che ai tempi di 
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Carlo V fu presentata 181 alla Dieta dell’Impero 182 , e 
promulgala 183 la nuova confcssion di fede 184 de’ pro- 
testanti, e perciò chiamala confessione d’ Augusta. I 
cittadini ed il magistrato sono metà 185 d’una reli- 
gione, e metà dell’altra; ma tutto passa 180 amiche- 
volmente, e v’è intiera libertà di seguitare qual delle 
due più piace 181 . 

Patria di dottissima gente per lo passato 188 fu que- 
sta città. Cittadini augustani erano Conrado Peutinger. 
Adolfo Occone, Guglielmo Xilandro, Marco Velsero, 
il Marzio , il Velscbio , 1’ Hoeschal e tanti altri , de’ 
quali conoscete certo gli scritti. Vedrete il famoso Gia- 
como Brucker, amico mio, celebre erudito de’ nostri 
giorni, ed autore della bella istoria filosofica. Questi 
potrebbe essere chiamato, come Bruto, novissimus 
Bomanorum. 

Oltre 189 una bella biblioteca che ha il principe, 
un’ottima pure ne possiede il Senato, ricca di 190 molti 
bei manoscritti. Da questa usci 191 la prima volta la 
biblioteca di Fozio, e ne vedrete colà il famoso co- 
dice. Varj de’ manoscritti greci che ci sono, appar- 
tenevano anticamente 192 al Cardinal Bessarione. La 
famiglia dei Fugger è quella che da Venezia portelli 
in Augusta. È stampato un catalogo di tutti questi 
codici, al quale potreste ricorrere 193 , se voleste infor- 
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inazione ulteriore 194 . 11 Capitolo anch’esso della Cat- 
tedrale ha una numerosa biblioteca di manoscritti . 
ma non so per qual ragione 193 sia essa invisibile e 
quasi nascosta. 

Con piacere v’ho parlalo, e forse troppo a lungo. 
d’Augusta , perchè l’ho sempre teneremente amala. 
Alla corte di quel principe ho passati i cinque migliori 
anni della mia gioventù, allora quando mi fece» 96 l’o- 
nore di chiamarmi d’ 19 " Italia al 198 suo servigio. 

Dopo le notizie che ve ne diedi, non dubito più , 
che non andiate a vedere la colonia d’ Augusto, la 
patria dei Fugger , la madre dei letterati, e dell’ Holl- 
zer, Yale. 

Dresda, 22 novembre 176?. 
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